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(46a Seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente CERIOA 

I N D I C E 

Disegno d i legge: 

« Avanzamento degli ufficiali dell 'Esercito, del­
la Mar ina e del l 'Aeronaut ica» (298-B) (Ap-
provaù® dal Senato e modificato dalla Camera 
del deputati) (Seguito del la discussione e ap­
provazione): 

PRESIDENTE . . Pag. 741,, 743, 747, 749, 758, 765, 

769, 771, 772 
ANGELILLI 771 

Bosco, Sottosegretario di Stato per la difesa 748, 
749, 768, 771 

CADORNA, relatore . . 743, 748, 749, 768, 771 , 772 
COKNAGGIA MEDICI 769 

JANNUZZI 742, 748 

M E S S E 743, 748, 749, 769 

P A I A M O 747, 767, 769 

PKESTTSTMONE 748 

TADDEJ 757, 758, 765, 772 

La seduta è aperta alle ore 10,35. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per­
la difesa Bosco. 

CORNAGGIA MEDICI, Segretario, dà let­
tura del processo verbale della seduta, prece­
dente, che è approvato. 

Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge: « Avanzamento degli uffi­
ciali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero­
nautica » (298-B) (Approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
ssguito della discussione del disegno di legge : 
« Avanzamento degli ufficiali dell'Esercito, del­
la Marina e dell'Aeronautica », già approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei de­
putati. Avverto che, a norma del Regolamento, 
porrò in discussione unicamente le modifiche 
apportate al testo del disegno di legge dalla 
Camera dei deputati. 

Gli articoli dall'I al 9 non hanno subito al­
cuna modificazione. Il penultimo comma del­
l'articolo 10 è stato dalla Camera dei deputati 
sostituito con il seguente nuovo testo : « I 
componenti delle Commissioni si pronunziano 
con votazione segreta ». 

Nessuno chiedendo di parlare, metto ai voti 
l'emendamento apportato dalla Camera dei de­
putati. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 10 con questa modifi­
cazione. 

(È approvato). 

Sono presenti i senatori : Angelilli, Bruna, 
Cadorna, Caldera, Cerica, Comaggia Medici, 
De Bacci, De Luca Angelo, Farina, Granzotto 
Basso, Imperiale, Jannuzzi, Messe, Palermo, 
Prestiamone, Rizzatti, Smith e Taddei, 
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La Camera dei deputati ha inserito il se­
guente articolo' 11 : 

« Fermo il disposto dell'articolo 10, secondo 
comma, non 'possono fair parte delle Commis­
sioni di avanzamento gli ufficiali che rico­
prono le cariche di capo di Gabinetto del Mi­
nistero della difesa o presso qualsiasi Ammi­
nistrazione, di comandante generale della 
Guardia di finanza o di consigliere militare 
del Presidente della Repubblica, nonché gii 
ufficiali collocati in soprannumero agli orga­
nici in applicazione dell'articolo 192 della pre­
sente legge ». 

Nessuno chiedendo di parlare, lo metto ai 
voti. 

(È approvato). 

L'articolo 12 (già articolo 11 del testo da 
noi approvato) è .stato dalia Camera dei de­
putati approvato nel seguente nuovo testo : 

« .La Commissione superiore di avanzamento 
dell'Esercito è composta: 

a) dagli ufficiali generali che rivestono 
le cariche di capo di stato maggiore dell'Eser­
cito e di presidente della Sezione esercito del 
Consiglio superiore delle Forze armate; 

b) dai sette generali di corpo d'armata 
che siano o siano stati preposti a comandi 
costituiti per grandi unità complesse o a co­
mandi di corpo d'armata o a comandi mili­
tari territoriali o al comando generale del­
l'Arma dei carabinieri, più anziani nel ruolo 
e che non rivestano le cariche di cui alla 
precedente lettera a); 

. e) dai capi di servizio, quando la valu­
tazione riguardi gli ufficiali del rispettivo ser­
vizio. 

« Assume la presidenza il capo di stato' mag­
giore dell'Esercito o, in caso di assenza o di 
impedimento, il generale di corpo d'armata più 
anziano tra i presenti. 

« La Commissione superiore di avanzamento 
esprime giudizi sull'avanzamento degli ufficiali 
aventi grado da tenente colonnello a generale 
di divisione, e, per i Servizi, da tenente, colon­
nello a maggiore generale ». 

46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Il senatore Messe propone di sostituire la 
dizione dell'articolo con la seguente : 

« La Commissione superiore di avanzamento 
dell'Esercito è composta : 

a) dall'ufficiale generale che riveste la ca­
rica di capo di stato maggiore dell'Esercito; 

5) dai generali di corpo d'armata prepo­
sti a comandi costituiti per grandi unità com­
plesse o a comandi di corpo d'armata o a co­
mandi militari territoriali; 

e) dal comandante generale dell'Arma dei 
carabinieri e dai capi di servizio, quando la 
valutazione riguardi gli ufficiali dell'Arma o 
del rispettivo servizio. 

« Assume la presidenza il capo di stato mag­
giore dell'Esercito o, in caso di assenza o di 
impedimento, il generale di corpo d'armata più 
anziano tra i presenti. 

« La Commissione superiore di avanzamento 
esprime giudizi sull'avanzamento degli ufficia­
li aventi grado da tenente colonnello a generale 
di divisione, e, per i Servizi, da tenente colon­
nello a maggior generale ». 

MESSE. Il mio emendamento è inteso a ri­
pristinare il testo approvato dalla Commissio­
ne del Senato, perchè mi sembra che la compo­
sizione della Commissione, come da noi a suo 
tempo deliberata, sia più aderente alle esigenze 
dell'inquadramento. 

La Camera idei deputati, non accettando' la 
formulazione da noi approvata, non ha fatto 
che tornare al testo governativo. Personal­
mente ritengo che la Commissione, così nume­
rosa, come da noi proposta, offra maggiori 
garanzie. 

Faccio osservare che con il mio emenda­
mento propongo che sia escluso dalla Com­
missione il Comandante generale dell'Arma de; 
carabinieri quando la valutazione non riguardi 
gli ufficiali dell'Arma; il Comandante gene­
rale dell'Arma, cioè, dovrebbe intervenire uni­
camente quando si tratti di ufficiali apparte­
nenti all'Arma stessa. 

JANNUZZI. Debbo osservare che il Coman­
dante generale dell'Arma dei. carabinieri di 
solito è un generale di corpo d'armata e, quindi, 
per la sua altissima funzione può far parte 
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della Comissione anche quando si giudichino 
ufficiali non appartenenti all'Arma. Del re­
sto ufficiali dell'Esercito fanno parte della 
Commissione quando si giudica un apparte­
nente all'Arma dei carabinieri; perchè non do­
vrebbe essere vero il contrario? A me pare 
che le Commissioni a varia composizione non 
siano da accettare; appare più conveniente, in­
fatti, che la Commissione abbia una composi­
zione sempre uguale anche per una certa uni­
formità di criterio. Per queste ragioni riten­
go che ne debba far parte sempre il Coman­
dante generale dell'Arma dei carabinieri. 

MESSE. Osservo che i capi servizio inter­
vengono nella Commissione unicamente quando 
la valutazione riguarda gli ufficiali del rispet­
tivo servizio. 

PRESIDENTE. Il Comandante generale del­
l'Arma dei carabinieri credo che non dovrebbe 
far parte della Commissione in maniera perma­
nente a causa del grande carico di attività 
cui è impegnato. Però, dal momento che la Ca­
mera dei deputati l'ha immesso nella Com­
missione in modo permanente, vorrei pregare 
il senatore Messe di non insistere nel suo 
emendamento, per non ritardare l'approva­
zione del disegno di legge. 

MESSE. Non insisto nel mio emendamento 
per non ritardare l'approvazione della legge. 

CADORNA, relatore. Pur non essendo d'ac­
cordo con la maggior parte degli emendamenti 
apportati dalla Commissione della Camera dei 
deputati, ritengo prevalente interesse delle 
Forze armate che il disegno di legge sia al più 
presto approvato e che, quindi, vadano presi 
in considerazione unicamente gli emendamenti 
che, a giudizio della Commissione, possono es­
sere accolti anche dalla Commissione della 
Camera dei deputati. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, metto ai voti l'articolo 12 nel testo 
approvato dalla Camera dei deputati. 

(È approvato). 

La Camera dei deputati ha aggiunto il se­
guente articolo 13 : 

« Il comandante generale dell'Arma dei ca­
rabinieri, quando non faccia parte della Com­
missione superiore di avanzamento dell'Eser­
cito ai sensi dell'articolo 12, primo comma. 
lettera b), interviene con voto deliberativo al­
lorché la valutazione riguardi gli ufficiali del­
l'Arma stessa ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo met­
to ai voti. 

(È approvato). 

All'articolo, 14 (già articolo 12) la Camera 
elei deputati ha sostituito le lettere b) e e) con 
il seguente nuovo testo: 

b) dagli ammiragli di squadra che sia­
no o siano stati preposti al comando in capo 
eli forze navali o al comando in capo di di­
partimento militare marittimo; 

e) dall'ufficiale generale più elevato in gra­
do, o più anziano, del Corpo del genio navale, 
o delle armi navali, o sanitario, o di commis­
sariato o delle capitanerie di porto, quando 
la valutazione riguardi gli ufficiali del rispet­
tivo Corpo. 

Metto ai voti le lettere b) e e) nel nuovo 
testo. 

(Sono approvate). 

La Camera, inoltre, ha soppresso le lettere 
d) e e). 

Infine è stato sostituito il penultimo' comma 
dell'articolo con il seguente nuovo testo : 

« Assume la presidenza il capo di stato mag­
giore della Marina o, in caso di assenza o di 
impedimento, l'ammiraglio di squadra più an­
ziano tra i presenti ». 

Metto ai voti questa modificazione. 

(È approvata). 

Metto ai voti l'articolo 14 con le modifica­
zioni testé approvate. 

(È approvato). 
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All'articolo 15 (già articolo 13) le lettere 
b) e e) sono state sostituite dalla seguente nuo­
va dizione: 

b) dai tre generali di squadra aerea che 
siano o siano stati, anche con grado inferiore, 
preposti a comandi di zona aerea territoriale 
ovvero a comandi di grande unità equiparati 
a comando di squadra aerea, più anziani nel 
ruolo e che non rivestano le cariche di cui alla 
precedente lettera a); 

e) dall'ufficiale più elevato in grado o più 
anziano del Corpo del genio aeronautico o di 
commissariato aeronautico o sanitario aero­
nautico, quando la valutazione riguardi gli -uf­
ficiali del rispettivo Corpo. 

Metto ai voti le lettere b) e e) nel nuovo 
testo. 

(Sono approvate). 

La Camera, inoltre, ha soppresso il secondo 
comma dell'articolo. 

Infine il terzo comma è stato sostituito con 
il seguente : 

« Assume la presidenza il capo di stato mag­
giore dell'Aeronautica o, in caso di assenza o 
d! impedimento, il generale di squadra aerea 
più anziano tra i presenti ». 

Metto ai voti questo emendamento sostitu­
tivo. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 15 con le modifi­
cazioni già approvate. 

(È approvato). 

All'articolo 16 (già articolo 14) la Camera 
dei deputati ha sostituito il primo e secondo 
comma con la seguente dizione : 

« La Commissione ordinaria di avanzamento 
dell'Esercito è composta : 

a) da un generale di corpo d'armata, pre­
sidente ;, 

b) da due generali di divisione, da due 
generali di brigata e da quattro colonnelli, ri­
spettivamente, delle Armi di fanteria, artiglie­
ria, cavalleria e genio ; 

e) da due ufficiali, di grado non inferiore 
a colonnello, dell'Arma dei carabinieri o di 

ciascun servizio, quando la valutazione riguardi 
gli ufficiali dell'Arma o del rispettivo servìzio. 

« I componenti della Commissione sono desi­
gnati dal Ministro; la designazione del Presi­
dente è Gatta annualmente su proposta del 
Capo di stato maggiore dell'esercito ». 

Metto ai voti questo emendamento sostitu­
tivo . 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 16 con la modifica­
zione testé approvata. 

(È approvato). 

All'articolo 17 (già articolo 15) la Camera 
ha sostituito le lettere a), b) e e) con le se­
guenti : 

a) da un ammiraglio di squadra, presi­
dente ; 

b) da quattro ufficiali ammiragli o capi­
tani di vascello; 

e) da un ufficiale di grado non inferiore 
a colonnello del Corpo di appartenenza del­
l'ufficiale da valutare, quando la valutazione 
riguardi gli ufficiali del Corpo del genio na­
vale, o delle armi navali, o sanitario, o di com­
missariato o delle capitanerie di porto. 

Metto ai voti il nuovo testo delle lettere 
a), b) e e). 

(È approvato). 

Inoltre la Camera ha approvato un emen­
damento soppressivo delle lettere d) ed e) e 
del terzo comma. 

La Camera dei deputati, infine, ha inserito 
i seguenti nuovi commi prima dell'ultimo 
comma : 

« I componenti della Commissione sono desi­
gnati dal Ministro; la designazione del presi­
dente è fatta annualmente su proposta del 
capo di stato maggiore della Marina. 

« Interviene con voto consultivo il direttore 
generale degli ufficiali e dei servizi militari e 
scientifici o, in caso di assenza o di impedi­
mento, l'ufficiale ammiraglio o capitano di 
vascello più anziano destinato alla direzione 
generale », 
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Metto ai voti questo ■emendamento aggiun­

tivo. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 17 con queste modi­

ficazioni. 
(È approvato). 

Il primo comma dell'articolo 18 (già artico­

lo 16 del testo approvato dalla nostra Com­

missione) è stato sostituito dal seguente : 

« La Commissione ordinaria di avanzamento 
dell'Aeronautica è composta: 

a) da un generale di squadra aerea, pre­

sidente ; 
b) da quattro ufficiali generali o colonnelli 

del ruolo naviganti; 
e) da un ufficiale di grado non inferiore a 

colonnello del corpo di appartenenza dell'uf­

ficiale da valutare, quando la valutazione ri­

guardi gli ufficiali del corpo del genio aero­

nautico, o di commissariato aeronautico o sa­

nitario aeronautico ». 

Metto ai voti questo emendamento. 
(È approvato). 

La Commissione della Camera ha aggiunto 
dopo il primo comma il seguente nuovo comma : 

« I componenti della Commissione sono desi­

gnati dal Ministro ; la designazione del presi­

dente è fatta annualmente, su proposta del 
Capo di stato maggiore dell'Aeronautica ». 

Metto ai voti questo emendamento aggiun­

tivo. 
(È approvato). 

Inoltre la Camera dei deputati ha approvato 
la soppressione del terzo comma del testo già 
da noi approvato. 

Metto ai voti l'articolo 18 con queste modi­

ficazioni. 
(È approvato). 

Gli articoli dal 19 al 25 (dal 17 al 23 del 
testo approvato dal Senato) sono rimasti im­

mutati. 
La Camera dei deputati ha sostituito il 

primo comma dell'articolo 26 (già articolo 24) 
con il seguente nuovo comma : 

« Il punto di merito di cui al secondo comma 
dell'articolo 25 è attribuito dalla Commissione 
con l'osservanza delle norme che seguono ». 

Metto ai voti questo emendamento. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 26 con questa modi­

ficazione. 
(È approvato). 

La Camera dei deputati ha sostituito il pri­

mo comma dell'articolo 27 (già articolo 25) 
con il seguente: 

« Gli elenchi e la graduatoria di merito, di 
cui agli articoli 24 e 25, sono sottoposti al 
Ministro, il quale li approva dopo avere even­

tualmente apportato, negli elenchi degli idonei 
e nelle graduatorie di merito, le esclusioni che 
giudica giuste e necessarie nell'interesse del­

l'Amministrazione ». 

Metto ai voti il nuovo testo del primo comma 
dell'articolo 27. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 27 con questa modi­

ficazione. 
(È approvato). 

L'articolo 28 (26 del testo del Senato) è ri­

masto immutato. 
Il secondo comma dell'articolo 29 (già arti­

colo 27) è stato sostituito dalla Commissione 
della Camera dei deputati con i seguenti nuovi 
commi : 

« Salvo quanto disposto nel successivo com­

ma e negli articoli 63, 64, 85, 88, 96, e 97, l'uf­

ficiale non idoneo all'avanzamento non è più 
valutato per l'avanzamento e, se in servizio 
permanente effettivo e di grado superiore a 
capitano o grado corrispondente, è collocato 
a 'disposizione con decorrenza dall'inizio di va­

lidità del quadro per il quale è stato valutato, 
ovvero, nei casi previsti dall'articolo 31, dal 
1° gennaio dell'anno successivo a quello di ap­

provazione delle graduatorie. 
« La non idoneità all'avanzamento nel ser­

vizio permanente non impedisce l'avanzamento 
dell'ufficiale nella posizione di congedo », 
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Metto ai voti i nuovi commi, secondo e terzo, 
dell'articolo 29. 

(Sono approvati). 

Metto ai voti l'articolo 29 con questa modi­
ficazione. 

(È approvato). 

Gli articoli 30 e 31 (28 e 29 del testo del 
Senato) sono rimasti immutati. 

All'articolo 32 (già articolo 30) vi è un 
emendamento formale, cioè il richiamo all'ar­
ticolo 28, è stato sostituito con il necessario ri­
chiamo all'articolo 30. 

Metto ai voti l'articolo 32 con questa modi­
ficazione. 

(È approvato). 

L'articolo 33 (31 del testo del Senato) è ri­
masto immutato. 

All'articolo 34 (già articolo 32) il richiamo 
nel primo comma all'articolo 19 è stato sosti­
tuito con il richiamo all'articolo 21. 

Metto ai voti l'articolo 34 con questa.modi­
ficazione. 

(È approvato). 

Gli articoli 35, 36 e 37 (articoli 33, 34 e 35 
del testo del Senato) sono rimasti immutati. 

La Camera dei deputati ha approvato la 
soppressione dell'ultimo comma dell'articolo 38 
(già articolo 36). 

Metto ai voti il nuovo articolo 38 con que­
sta modificazione. 

(È approvato). 

All'articolo 39 (già articolo 37) sono state ap­
portate le seguenti modificazioni formali : ai 
primo comma i riferimenti agli articoli 18 e 
66 sono stati rispettivamente sostituiti con 
i riferimenti agli articoli 20 e 68; al terzo 
comma il riferimento all'articolo 46 è stato so­
stituito con il riferimento all'articolo 48; al 
quarto comma i riferimenti agli articoli 19 e ' 
36 sono stati sostituiti con i riferimenti agli ar­
ticoli 21 e 28. 

Metto ai voti l'articolo 39 con queste mo­
dificazioni. 

(È approvato). 

La Commissione della Camera dei deputati 
ha sostituito la dizione dell'articolo 40 (già 
articolo 38) con la seguente : 

« L'ufficiale di grado superiore a tenente o 
grado corrispondente, che non abbia com­
piuto il periodo di comando o di attribuzioni 
specifiche, perchè non destinato alla relativa 
carica o esonerato da essa, con determinazione 
del Ministro, quando sia compreso nell'ali­
quota di ruolo è considerato a tutti gli effetti 
non idoneo all'avanzamento. 

« .La determinazione del Ministro è adottata 
previo parere conforme della competente Com­
missione di avanzamento ». 

Metto ai voti il nuovo testo dell'articolo 40. 
(È approvato). 

Gli articoli 41 e 42 (39 e 40 del testo del 
Senato) sono rimasti immutati. 

All'articolo 43 (già articolo 41) la Camera 
dei deputati ha sostituito il secondo comma 
con il seguente nuovo testo : 

La promozione a generale di corpo d'ar­
mata e gradi corrispondenti è effettuata pre­
via deliberazione del Consiglio dei ministri. 
L'ufficiale, per il quale il Consiglio dei ministri 
deliberi che non sia promosso, è tolto dai qua­
dro di avanzamento e collocato a disposizione 
dalla data della deliberazione. 

Metto ai voti il nuovo testo del secondo 
comma. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 43 con questa mo­
dificazione. 

(È approvato). 

All'articolo 44 (già articolo 42) la dizione 
della lettera d) è stata sostituita con la se­
guente nuova dizione : 

d) i collocamenti in soprannumero agli 
organici disposti per legge; 

Metto ai voti tale emendamento. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 44 con questa mo­
dificazione. 

(È approvato), 
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L'articolo 45 (43 del testo del Senato) è ri­
masto immutato. 

All'articolo 46 (già articolo 44) la Camera 
dei deputati ha aggiunto il seguente comma : 

« Le promozioni, per colmare le vacanze de­
terminate dai provvedimenti di cui all'arti­
colo 44, lettera d), salvo che il collocamento 
in soprannumero sia disposto in applicazione 
dell'articolo 29, ultimo comma, della legge 10 
aprile 1954, n. 113, e dell'articolo 48 della pre­
sente legge, sono effettuate in aggiunta al nu­
mero fisso annuale di cui al comma prece­
dente ». 

Metto ai voti questo emendamento. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 46 con questa modifi­
cazione. 

(È approvato). 

L'articolo 47 (45 del testo del Senato) è ri­
masto immutato. 

PALERMO. Chiedo che la discussione sulla 
modifica apportata dalla Camera dei deputati 
all'articolo 48 già 46 del testo del Senato — 
sia rinviata. 

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni, 
la discussione dell'articolo 48 è rinviata. 

(Così resta, stabilito). 

All'articolo1 49 (già articolo 47) i riferimenti 
nel primo comma agli articoli 19 e 32 sono 
stati rispettivamente sostituiti con i riferi­
menti agli articoli 21 e 34. 

Metto ai voti l'articolo 49 così modificato. 
(È approvato). 

All'articolo 50 (già articolo 48) i riferimenti 
agli articoli 19 e 47 sono stati rispettivamente 
sostituiti con i riferimenti agli articoli 21 e 49. 

Metto ai voti l'articolo 50 così modificato. 
(È approvato), 

All'articolo 51 (già articolo 49) i riferimenti 
agii articoli 33 e 47 sono stati sostituiti ri­
spettivamente con i riferimenti agli articoli 
35 e 49. 

Metto ai voti l'articolo 51 così modificato. 
(È approvato), 

All'articolo 52 (già articolo 50) i riferimenti 
nel primo comma agli articoli 36 e 47 sono 
stati rispettivamente sostituiti con i riferimenti 
agii articoli 38 e 49. 

Metto ai voti l'articolo 52 così modificato. 
(È approvato). 

All'articolo 53 (già articolo 51), nel primo 
comma, il riferimento all'articolo 20 è stato so­
stituito con il riferimento all'articolo 22. 

Metto ai voti l'articolo 53 così modificato. 
(È approvato). 

Il testo dell'articolo 54 (già articolo 52) 
è stato sostituito con il seguente : 

« Quando si debba rinnovare un giudizio di 
avanzamento, annullato d'ufficio o in seguito 
ad accoglimento di ricorso giurisdizionale o di 
ricorso straordinario al Presidente della Re­
pubblica, si applicano le disposizioni delle 
lettere a) e b) del secondo comma dell'arti­
colo 49. 

« Se l'avanzamento ha luogo a scelta, l'uffi­
ciale è nuovamente valutato in occasione della 
formazione della prima graduatoria successiva 
all'annullamento ». 

Nessuno chiedendo di parlare, metto ai voti 
il nuovo testo dell'articolo 54. 

(È approvato). 

Il primo comma dell'articolo 55 (già arti­
colo 53 del testo approvato dalla nostra Com­
missione) è stato dalla Camera dei deputati 
sostituito con il seguente nuovo testo : 

« L'avanzamento per meriti eccezionali può 
aver luogo nei riguardi dell'ufficiale che nel­
l'esercizio delle sue attribuzioni abbia reso ec­
cezionali servizi all'Esercito, alla Marina o al­
l'Aeronautica e che abbia dimostrato di pos­
sedere qualità intellettuali, di cultura, profes­
sionali, tali da dare sicuro affidamento di adem­
piere in modo eminente le funzioni del grado 
superiore ». 
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Il senatore Messe propone di sostituire la 
dizione di tale comma con la seguente : 

« L'avanzamento per meriti eccezionali può 
aver luogo nei riguardi dell'ufficiale che in 
azioni di carattere militare o in situazioni ec­
cezionali abbia dimostrato di possedere qualità 
tali da dare sicuro affidamento di bene adem­
piere le funzioni del grado superiore ». 

MESSE. Con questo emendamento propongo 
di tornare al testo già approvato dal Senato 
con il quale si intendeva che fosse premiato 
l'ufficiale che aveva dato prova in particolari 
situazioni militari di possedere qualità ecce­
zionali, trattandosi di avanzamento per me­
riti eccezionali. Però, poiché dobbiamo tenere 
presente la necessità che il presente disegno 
di legge sia approvato il più presto possibile, 
non insisto nel mio emendamento e presento 
il seguente ordine del giorno, di cui racco­
mando alla Commissione l'approvazione : 

« La 4a Commissione del Senato della Re­
pubblica impegna il Ministro della difesa a che 
la valutazione della posizione degli ufficiali ai 
fini dell'avanzamento per meriti eccezionali si 
fondi prevalentemente sui meriti particolari 
acquisiti in azioni di carattere militare ». 

JANNUZZI. ,Rilevo una differenza sostan­
ziale tra il testo da noi approvato e quello 
approvato dalla Camera dei deputati. Il testo da 
noi a suo tempo approvato parla di azioni di 
carattere militare; il testo della Camera parla 
di eccezionali servizi. Le prime si compiono 
in guerra, i secondi anche in pace. Quindi la 
differenza è notevole. Azioni di carattere mi­
litare in tempo di pace sono eccezionalissime. 
Quindi, con il testo da noi precedentemente 
approvato limiteremmo l'avanzamento per me­
riti eccezionali ad azioni particolarissime. Se 
noi vogliamo estendere il concetto, come lo ha 
esteso la Camera dei deputati,.ai servizi ecce­
zionali che possono anche non essere azioni di 
carattere militare,, non possiamo accettare l'or­
dine del giorno presentato dal senatore Messe. 

MESSE. Possono verificarsi casi di opera­
zioni militari, senza che vi sia dichiarazione 
di guerra. Ad esempio, può accadere che in 

Somalia sì determini una situazione tale da 
mettere alla prova la capacità di un coman­
dante. 

PRESTISIMONE. Premetto che sono con­
trario a tutte le promozioni per meriti ecce­
zionali, perchè attraverso di esse sono favo­
riti tutti coloro che sono vicini alle alte auto­
rità. 

Perciò, poiché sono favorevole a restrin­
gere gli avanzamenti per meriti eccezionali al 
minimo possibile, sono d'accordo con l'ordine 
del giorno del senatore Messe. 

BOSCO, Sottosegretario di Stato per la di­
fesa. Allo scopo di tener conto delle giuste os­
servazioni del senatore Jannuzzi, pregherei il 
senatore Messe di modificare l'ordine del gior­
no, nel senso di sostituire le parole : « si fondi 
prevalentemente », le quali capovolgono il si­
gnificato del testo approvato dalla Camera, con 
le altre : « si fondi anche ». 

MESSE. Ho ritirato l'emendamento, presen­
tando l'ordine del giorno, perchè sono stato in­
spirato dalla preoccupazione che il disegno di 
legge venga al più presto approvato; altri­
menti avrei mantenuto il mio emendamento, 
poiché non ho fiducia nelle proposte di avan­
zamento per meriti eccezionali fatte in tempo 
di pace per la ragione prospettata dal senatore 
Prestisimone circa l'insorgenza di particola­
rismi. 

JANNUZZI. Ciò non può accadere anche in 
tempo di guerra? 

MESSE. È soltanto in guerra che l'ufficiale 
può dimostrare se possiede, o meno, qualità 
di eccezione; in pace, invece, è facile che si 
determini una situazione per cui viene gene­
ralmente favorito chi ha la possibilità di 
scaldarsi intorno al sole. Il mio ordine del 
giorno vuol essere unicamente una raccoman­
dazione al Governo di tener conto prevalente­
mente dei meriti acquisiti in azioni di carat­
tere militare. 

CADORNA, relatore. Il presente articolo ha 
formato ognora oggetto di controversia tra due 
concetti : l'uno, quello della Camera dei de-
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putati, sostenuto a suo tempo dall'onorevole 
Chatrian, che voleva mantenere il vecchio arti­
colo 25 (avanzamento per meriti eccezionali 
in tempo di pace) con la conseguenza di favo­
rire gli ufficiali più vicini ai centri in cui po­
tevano venire apprezzati; l'altro concetto, in­
vece, espresso dalla nostra Commissione, era 
decisamente contrario alle promozioni in tem­
po di pace per meriti eccezionali. In seguito 
ai contatti avuti a suo tempo con il Presidente 
della Commissione della Camera ci decidemmo 
ad accettare la presente formulazione esten­
siva dell'articolo con la sola salvaguardia della 
unanimità e del segreto del voto. 

Allo stato attuale della discussione, ritengo 
pertanto, che noi possiamo o abolire l'articolo 
allo scopo di salvaguardare il principio soste­
nuto dal senatore Messe, oppure lasciare l'ar­
ticolo nella sua attuale redazione, confidando 
che non ne sarà fatto abuso. 

BOSCO, Sottosegretario di Stato per la di­
fesa. In sostanza il senatore Messe chiede al 
Governo che nei limiti della discrezionalità le­
gale del Ministro si tenga conto prevalente­
mente delle azioni di carattere militare. Non 
ho niente, quindi, in contrario ad accettare l'or­
dine del giorno come raccomandazione. 

MESSE. Mi dichiaro soddisfatto che l'or­
dine del giorno da me presentato sia accettato 
come raccomandazione. 

PRESIDENTE. Metto ai voti il nuovo te­
sto del primo comma dell'articolo 55 di cui è 
già stata data lettura. 

(>È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 55 così modificato. 
(È' approvato). 

L'articolo 56 (54 del testo del Senato) è ri­
masto immutato. 

La Camera dei deputati ha approvato la 
soppressione dell'ultimo comma dell'articolo 57 
(già 55). 

Il senatore Messe propone di ripristinare il 
testo approvato dal Senato, cioè di aggiungere 
di nuovo un terzo comma, così formulato : 

« Il periodo di tempo trascorso nella carica 
di Capo di stato maggiore dell'Esercito è va-
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lido quale periodo di comando ai fini dell'avan­
zamento ». 

MESSE. La ragione di questo emendamento 
va ricercata nel fatto che il Capo di stato mag­
giore è il comandante di tutto l'Esercito ed è 
responsabile della preparazione dell'Esercito e 
della formazione dei capi militari. 

BOSCO, Sottosegretario di Stato per la di­
fesa. Il Governo di solito deve astenersi dal 
formulare giudizi su testi già approvati dal 
Parlamento ed io non mi allontanerei da questa 
prassi, se non ritenessi che nel caso partico­
lare non v'è divergenza tra Camera e Senato. 
Dando come già acquisito il principio che il 
periodo di tempo trascorso dal capo di Stato 
maggiore dell'Esercito nella sua carica è va­
lido ai fini dell'avanzamento, la Camera ha sop­
presso il relativo comma approvato dal Senato ; 
ma tale soppressione non è certo dovuta al 
fatto che la Camera non abbia valutato la ca­
rica di Capo di stato maggiore in tutta la sua 
importanza di alto comando. 

Quindi, poiché sostanzialmente vi è accordo 
tra Camera e Senato, il Governo non ha niente 
in contrario ad accettare l'emendamento del 
senatore Messe, che tende a fissare un prin­
cipio già acquisito. 

CADORNA, relatore. Concordo con il ripri­
stino del comma. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen­
to presentato dal senatore Messe, di cui ho già 
dato lettura. 

{È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 57 nel suo complesso. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 58 nel testo modifi­
cato dalla Camera dei deputati : 

« Gli ufficiali che non superino' i corsi e gli 
esperimenti prescritti ai fini dell'avanzamento 
non possono, salvo il disposto del quarto com­
ma dell'articolo 63, ripetere i corsi e gli espe­
rimenti ». 

(È approvato). 
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L'articolo 59 (57 del testo del Senato) è ri­
masto immutato. 

Do lettura del nuovo secondo comma dell'ar­
ticolo 60 del testo della Camera dei deputati : 

« Gli ufficiali dei gradi predetti da iscrivere 
nei quadri di avanzamento ai sensi dell'arti­
colo 30, primo comma, lettera b), sono iscritti 
nei quadri stessi in ordine di ruolo ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 60 nel suo complesso. 
(È approvato). 

L'articolo 61 (59 del testo del Senato) è ri­
masto immutato. 

Do lettura del secondo comma dell'articolo 
62 nel testo della Camera dei deputati : 

« I capitani da iscrivere nei quadri di avan­
zamento ai sensi dell'articolo 30, primo comma, 
lettera 6), sono iscritti nei quadri stessi in 
ordine di ruolo ». 

(,È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 62 nel suo complesso. 
(•E approvato). 

Do lettura del quarto comma dell'articolo 63, 
a cui sono state apportate modificazioni : 

« Il tenente che non superi il corso prescritto 
ai fini dell'avanzamento è ammesso a ripetere 
il corso; se ancora non lo superi, in deroga al­
l'articolo 41 l'ufficiale cessa dal servizio per­
manente effettivo ed è collocato nella categoria 
del congedo che gli compete in applicazione 
dell'articolo 46 della legge sullo stato degli 
ufficiali ». 

(Ì.S approvato). 

Metto ai voti l'articolo 63 nel suo complesso. 
(ijS approvato). 

L'articolo 64 (62 del testo del Senato) è ri­
masto immutato. 

Do lettura del quarto comma dell'articolo 65 
che è stato così modificato: 

« Al sottotenente che non superi il corso si 
applica il disposto del quarto comma dell'arti­
colo 64 ». 

(iB approvato). 

Metto ai voti l'articolo 65 nel suo complesso. 
(È approvato). 

Do lettura del secondo comma dell'articolo 66, 
che è stato così modificato : 

« La idoneità alla carica predetta è accertata 
dalla Commissione di cui al successivo arti­
colo 67 a maggioranza di voti ; in caso di pa­
rità prevale il voto del presidente. Il giudizio 
definitivo è pronunciato dal Ministro ». 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 66 nel suo complesso. 
(È approvato). 

Gli articoli 67 e 68 (65 e 66 del testo del 
Senato) sono rimasti immutati. 

Do lettura del terzo comma dell'articolo 69, 
che è stato così modificato : 

« Se l'ufficiale, alla data in cui ha acquisito 
il titolo, si trovi già compreso nell'aliquota di 
ruolo di cui all'articolo 39 lo spostamento sarà 
effettuato, quando abbia conseguito la promo­
zione, nel ruolo del grado superiore, per l'in­
tero, per la metà o in misura ridotta del 5 per 
cento a seconda che il grado superiore sia ri­
spettivamente quello di capitano, di maggiore 
e di colonnello, o di tenente colonnello ». 

(i£J approvato). 

Metto ai voti l'articolo 69 nel suo complesso. . 
(\È approvato). 

Do lettura del terzo comma dell'articolo 70, 
che è stato così modificato: 

« Agli effetti di cui al secondo, terzo e quarto 
comma del precedente articolo 69, il titolo si 
considera acquisito sotto la data in cui l'uffi­
ciale ha ultimato i prescritti periodi di volo ». 

(\È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 70 nel suo complesso. 
(lÈ approvato). 

Do lettura del secondo comma dell'articolo 71, 
che è stato così modificato: 

« Il tenente che, in applicazione dell'arti­
colo 63, quarto comma, ripeta il corso, non 
può conseguire vantaggio di carriera ». 

(È approvato). 
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Metto ai voti l'articolo 71 nel suo complesso. 
(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 72, che è stato così 
modificato : 

« I titoli di cui alla tabella numero 4 an­

nessa alla presente legge che siano acquisiti 
durante il periodo di tempo indicato nel primo 
comma dell'articolo 121 non danno luogo a 
vantaggi di carriera ». 

(E approvato). 

Do lettura del terzo comma dell'articolo 73, 
che è stato così modificato : 

« Il periodo di comando prescritto ai fini 
dell'avanzamento deve essere compiuto per in­

tero su navi della Marina militare in arma­

mento o in riserva ». 
(E approvato). 

In analogia con il ripristino del terzo comma 
dell'articolo 57, proposto dal senatore Messe, 
anche qui va ripristinato in fine del terzo com­

ma il testo del Senato, di cui do lettura : 

« Il periodo di tempo trascorso nella carica 
di capo di Stato Maggiore della Marina è con­

siderato, ai fini dell'avanzamento, quale im­

barco in comando di Forze navali ». 

Metto ai voti questo emendamento. 
(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 73 nel suo complesso. 
(E approvato). 

Gli articoli 74 e 75 (72 e 73 del testo del 
Senato) sono rimasti immutati. 

Do lettura dell'articolo 76, che è stato così 
modificato : 

« La determinazione del Ministro di cui al­

l'articolo 40, quando si tratti di ufficiale del 
ruolo normale del Corpo delle capitanerie di 
porto, è adottata di concerto con il Ministro 
per la marina mercantile». 

(E approvato). 

Gli articoli 77, 78 e 79 (75, 76 e 77 del testo 
del Senato) sono rimasti immutati. 

Do lettura del secondo comma dell'articolo 80, 
che è stato così modificato : 

« Gii ufficiali dei gradi predetti da iscrivere 
nei quadri di avanzamento ai sensi dell'arti­

colo 30, primo comma, lettera b), sono iscritti 
nei quadri stessi in ordine di ruolo ». 

(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 80 nel suo complesso, 
(E approvato). 

Do lettura dell'ultimo comma dell'articolo 81, 
che è stato così modificato : 

« Gli ufficiali di cui al precedente comma, da 
iscrivere nei quadri di avanzamento ai sensi 
dell'articolo 30, primo comma, lettera b), sono 
iscritti nei quadri stessi in ordine di ruolo ». 

(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 81 nel suo complesso. 
(E approvato). 

Do lettura del secondo comma dell'articolo 82, 
che è stato così modificato : 

« Gli ufficiali dei gradi predetti da iscrivere 
nei quadri di avanzamento ai sensi dell'arti­

colo 30, primo comma, lettera b), sono iscritti 
nei quadri stessi in ordine di ruolo, eccettuati 
i capitani di fregata del ruolo normale del 
Corpo di Stato Maggiore i quali sono iscritti 
in quadro nell'ordine della graduatoria di me­

rito ». 
(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 82 nel suo complesso. 
(■È approvato). 

L'articolo 83 (81 del testo del Senato) è ri­

masto immutato. 
Do lettura del secondo comma dell'articolo 84, 

che è stato così modificato : 

« Gli ufficiali dei gradi predetti da iscrivere 
nei quadri di avanzamento ai sensi dell'arti­

colo 30, primo comma, lettera b), sono iscritti 
nei quadri stessi nell'ordine della graduatoria 
di merito ». 

(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 84 nel suo complesso. 
(E approvato), 
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Do lettura del secondo comma dell'articolo 85, 
che è stato così modificato : 

« L'avanzamento dei tenenti del Corpo equi­
paggi militari marittimi ha luogo a scelta. I 
tenenti da iscrivere nel quadro di avanzamento 
ai sensi dell'articolo 30, primo comma, let­
tera b), sono iscritti nel quadro stesso in or­
dine di ruolo ». 

(E ^approvato). 

Metto ai voti l'articolo 85 nel suo complesso. 
(E approvato). 

Do lettura dell'ultimo comma dell'articolo 86, 
che è stato così modificato : 

« I sottotenenti di vascello del ruolo normale 
e i tenenti del Corpo sanitario e del ruolo nor­
male dei Corpi di commissariato e delle capi­
tanerie di porto che non superino, rispettiva­
mente, il corso superiore e gli esami predetti 
neppure nella sessione di riparazione, in de­
roga all'articolo 41 cessano dal servizio per­
manente effettivo e sono collocati nella cate­
goria del congedo che ad essi compete in ap­
plicazione dell'articolo 46 della legge sullo 
stato degli ufficiali, con decorrenza comunque 
non anteriore alla data di compimento della 
ferma contratta ». 

(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 86 nel suo complesso. 
(E approvato). 

Gli articoli 87, 88 e 89 (85, 86 e 87 del testo 
del Senato) sono rimasti immutati. 

L'articolo 90 del testo della Camera dei de­
putati è identico al corrispondente articolo 88 
del testo approvato dal Senato, ad eccezione 
dell'ultimo comma che è stato soppresso. In 
analogia con le modifiche introdotte agli arti­
coli 57 e 73, tale comma del testo del Senato 
va qui reinserito. Ne do lettura: 

« Il periodo di tempo trascorso nella carica 
di capo dello Stato Maggiore dell'Aeronautica 
è valido quale periodo di comando ai fini del­
l'avanzamento ». 

Metto ai voti l'emendamento. 
(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 90 nel suo complesso. 
(\È approvato). 

Do lettura dell'articolo 91, che è stato così 
modificato : 

« Gli ufficiali che non superino i corsi e gli 
esami prescritti ai fini dell'avanzamento non 
possono, salvo il disposto del quarto comma 
dell'articolo 98, ripetere i corsi e gli esami ». 

(E approvato). 

L'articolo 92 (90 del testo del Senato) è ri­
masto immutato. 

Do lettura dell'ultimo comma dell'articolo 93, 
che è stato così modificato : 

« Gli ufficiali dei gradi predetti da iscrivere 
nei quadri di avanzamento ai sensi dell'arti­
colo 30, primo comma, lettera b), sono iscritti 
nei quadri stessi in ordine di ruolo, eccettuati 
i tenenti colonnelli del ruolo naviganti nor­
male i quali sono iscritti in quadro nell'ordine 
della graduatoria di merito ». 

Lo pongo in votazione. 
(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 93 nel suo complesso. 
(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 94, che è stato così 
modificato per il primo comma dalla Camera 
dei deputati : 

« L'avanzamento dei maggiori ha luogo ad 
anzianità ». 

Inoltre la Camera dei deputati ha soppresso 
il secondo comma. 

Metto ai voti il nuovo testo dell'articolo 94. 
(E approvato). 

Do lettura dell'ultimo comma dell'articolo 95, 
che è stato così modificato : 

« I capitani da iscrivere nei quadri di avan­
zamento ai sensi dell'articolo 30, primo com­
ma, lettera b), sono iscritti nei quadri stessi 
nell'ordine della graduatoria di merito ». 

Lo metto in votazione. 
(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 95 nel suo complesso. 
(E approvato). 
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Gli articoli 96, 97 e 98 (94, 95 e 96 del 
testo del Senato) sono rimasti immutati. 

Do lettura del primo comma dell'articolo 99, 
che è stato così modificato : 

« I sottotenenti del ruolo naviganti normale, 
che non conseguano il brevetto di pilota mili­
tare, possono essere trasferiti, a domanda, nel 
ruolo servizi. Il trasferimento si effettua con 
le norme di cui al quarto comma dell'arti­
colo 98 ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 99 nel suo complesso. 
(E approvato). 

L'articolo 100 (98 del testo del Senato) è 
rimasto immutato. 

Do lettura dell'articolo 101, che è stato così 
modificato : 

« Gli ufficiali a disposizione, idonei all'avan­
zamento nel servizio permanente effettivo, pos­
sono, previa nuova valutazione, essere promossi 
ad anzianità al grado superiore a quello col 
quale furono collocati a disposizione, dopo che 
siano stati promossi i pari grado che li pre­
cedevano nel ruolo di provenienza e che siano 
in servizio permanente. Non costituisce osta­
colo alla promozione l'esistenza nel servizio 
permanente di pari grado non idonei all'avan­
zamento o per i quali sia sospesa la valutazione 
o la promozione ». 

Lo metto ai voti. 
(E' approvato). 

Gli articoli 102 e 103 (100 e 101 del testo 
del Senato) sono rimasti immutati. 

Do lettura dell'articolo 104, che è stato così 
modificato : 

« Agli effetti di quanto disposto dall'arti­
colo 20, il Ministro determina, in rapporto alle 
prevedibili esigenze di mobilitazione, le ali­
quote di ruolo degli ufficiali in ausiliaria, degli 
ufficiali di complemento e degli ufficiali della 
riserva da valutare per la formazione di quadri 
di avanzamento ». 

Lo pongo in votazione. 
(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 105, che è stato così 
modificato : 

« L'ufficiale compreso nelle aliquote di ruolo 
di cui all'articolo 104 non può essere valutato 
per l'avanzamento se non sia stato riconosciuto 
incondizionatamente idoneo al servizio mili­
tare ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 106, che è stato così 
modificato : 

« Per l'ufficiale compreso nelle aliquote di 
ruolo di cui all'articolo 104, che venga a tro­
varsi in alcuna delle condizioni previste dagli 
articoli 21, 22, 34 e 35, valgono, in quanto 
applicabili, le norme di cui al Capo III del 
Titolo II della presente legge ». 

Lo metto ai voti. 
(E 'approvato). 

Gli articoli 107 e 108 (105 e 106 del testo 
del Senato) sono rimasti immutati. 

Do lettura dell'ultimo comma dell'artico­
lo 109, che è stato così modificato : 

« Quando per l'avanzamento del pari grado 
in servizio permanente effettivo non sia pre­
scritto il compimento dei periodi di cui al 
comma precedente, l'ufficiale in ausiliaria, per 
essere valutato per l'avanzamento, deve avere 
prestato, nel grado, almeno un anno di servizio. 

« I requisiti di cui ai commi precedenti non 
sono richiesti per la prima promozione nel­
l'ausiliaria ». 

Lo pongo in votazione. 
(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 109 nel suo complesso. 
(E approvato). 

L'articolo 110 (108 del testo del Senato) è 
rimasto immutato. 

Do lettura dell'articolo 111, che è stato così 
modificato : 

« L'ufficiale collocato in ausiliaria per limiti 
di età, che all'atto della cessazione dal servi­
zio permanente era iscritto in quadro di avan­
zamento, consegue la promozione nella ausi-
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liaria non appena promosso il pari grado che 
lo precedeva nel quadro, senza essere sotto­
posto ad ulteriore valutazione e prescindendo 
dalla determinazione delle aliquote di ruolo 
per l'avanzamento degli ufficiali del suo grado 
e della sua categoria nonché dal disposto del 
primo comma dell'articolo 107 ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

L'articolo 112 (110 del testo del Senato) è 
rimasto immutato. 

Nell'articolo 113 (111 del testo del Senato) è 
stato soppresso il secondo comma. 

Pongo ai voti l'articolo così modificato. 
(È approvato). 

L'articolo 114 (112 del testo del Senato) è 
rimasto identico. 

Do lettura dell'articolo 115, che è stato così 
modificato : 

« I sottotenenti e i guardiamarina di comple­
mento che, dopo il servizio di prima nomina, 
abbiano prestato un anno di servizio continua­
tivo, di cui almeno sei mesi al comando di 
reparto se ufficiali dell'Esercito appartenenti 
ai ruoli delle Armi dei carabinieri, di fanteria, 
di cavalleria, di artiglieria e del genio, sono 
valutati per l'avanzamento prescindendo dalla 
determinazione delle aliquote di ruolo di cui 
all'articolo 104. Analogamente sono valutati i 
tenenti e gli ufficiali di grado corrispondente 
di complemento che abbiano prestato nel grado 
rivestito due anni di servizio, di cui almeno 
sei mesi al comando di reparto se ufficiali del­
l'Esercito appartenenti ai ruoli delle Armi an­
zidette. 

« Gli ufficiali di cui al comma precedente, 
se giudicati idonei, sono promossi indipenden­
temente dal disposto del primo comma dell'ar­
ticolo 107, sempre che siano stati promossi 
gli ufficiali di pari grado e anzianità appar­
tenenti al corrispondente ruolo del servizio 
permanente effettivo, e se nel servizio perma­
nente effettivo esistono ruoli normali e ruoli 
speciali, sempre che siano stati promossi gli 
ufficiali di pari grado e anzianità appartenenti 
al ruolo normale della stessa Arma o Corpo. 

Non costituisce ostacolo alla promozione l'esi­
stenza nel servizio permanente effettivo di pari 
grado non idonei all'avanzamento o per i quali 
sia stata sospesa la valutazione o la promo­
zione. 

« Gli ufficiali predetti, se giudicati non ido­
nei, non sono più valutati per l'avanzamento, 
a norma dell'articolo 29, secondo comma ». 

Lo metto ai voti. 
(E' approvato). 

L'articolo 116 (114 del testo del Senato) è 
rimasto immutato. 

Nell'articolo 117 (115 del testo del Senato) 
è stato soppresso il secondo comma. 

Pongo ai voti l'articolo così modificato. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 118, che è stato così 
modificato : 

« L'ufficiale della riserva per essere valutato 
per l'avanzamento deve, nel grado rivestito, 
aver compiuto, in servizio permanente o in 
ausiliaria, i periodi di comando, di attribu­
zioni specifiche, di servizio presso reparti, d'im­
barco prescritti, rispettivamente, dall'artico­
lo 38, primo comma, e dall'articolo 109, primo 
comma, o, eventualmente, il periodo di servizio 
richiesto dall'articolo 109, secondo comma ». 

Lo metto in votazione. 
(E approvato). 

Gli articoli dal 119 al 122 (dal 117 al 120 
del testo del Senato) sono rimasti immutati. 

Do lettura dell'articolo 123, che è stato così 
modificato : 

« I periodi di comando, di attribuzioni spe­
cifiche, di servizio presso reparti, di imbarco, 
prescritti dall'articolo 38, sono ridotti, alla 
metà. 

« Non si fa luogo agli esami, corsi ed espe­
rimenti, prescritti dal suddetto articolo 38 e 
dall'articolo 113. 

.Lo pongo ai voti. 
(E approvato). 

L'articolo 124 (122 del testo del Senato) è 
rimasto immutato. 
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Do lettura dell'ultimo comma dell'artico­
lo 125, che è stato così modificato : 

« Salvo quanto disposto nel secondo e quinto 
comma dell'articolo 48, qualora in un grado 
non si raggiunga durante l'anno, per insuffi­
cienza di vacanze nel grado superiore, il nu­
mero delle promozioni sono effettuate in so­
prannumero agli organici, e l'eccedenza è as­
sorbita al verificarsi della prima vacanza ». 

Lo pongo in votazione. 
(Eì approvato). 

Metto ai voti l'articolo 125 nel suo complesso. 
(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 126, che è stato così 
modificato : 

« I colonnelli dell'Esercito appartenenti alle 
Armi di fanteria, di cavalleria, di artiglieria 
e del genio concorrono alle promozioni da effet­
tuare ai sensi del precedente articolo 125, se­
condo comma, proporzionalmente al numero 
delle promozioni fisse annuali per essi stabi­
lito; nell'effettuare la ripartizione proporzio­
nale, i quozienti sono calcolati al centesimo e 
sono arrotondati all'unità, fino a raggiungere 
il totale delle promozioni da effettuare, i quo­
zienti che presentino la parte decimale più ele­
vata ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

L'articolo 127 (125 del testo del Senato) è 
rimasto immutato. 

Do lettura del primo comma dell'articolo 128, 
che è stato così modificato : 

« Gli ufficiali della riserva, richiamati in ser­
vizio, possono conseguire promozioni, prescin­
dendo dalle limitazioni indicate nell'artico­
lo 117. L'avanzamento ha luogo ad anzianità, 
con le stesse norme che regolano l'avanza­
mento degli ufficiali in ausiliaria ». 

Lo pongo in votazione. 
(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 128 nel suo complesso. 
(E iappro<vato). 

46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Gli articoli 129 e 130 (127 e 128 del testo 
del Senato) sono rimasti immutati. 

Do lettura dell'ultimo comma dell'arti­
colo 131, che è stato così modificato: 

« L'ufficiale a disposizione promosso per me­
rito di guerra permane in detta posizione sino 
al raggiungimento del limite di età del grado 
conseguito per merito di 'guerra ». 

Lo pongo in votazione. 
(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 131 nel suo complesso. 
(E1 approvalo). 

L'articolo 132 (130 del testo del Senato) è 
rimasto immutato. 

Do lettura del primo comma dell'articolo 133, 
che è stato così modificato : 

« L'ufficiale al quale è conferito l'avanza­
mento per merito di guerra e che, per effetto 
dello spostamento nel ruolo, viene ad essere 
compreso in aliquota di ruolo di pari grado 
già valutati per l'avanzamento, se abbia com­
piuto i periodi di comando, di attribuzioni spe­
cifiche, di servizio presso reparti, di imbarco, 
di cui all'articolo 123, o eventualmente il pe­
riodo di servizio di cui all'articolo 127, se­
condo comma, è valutato per l'avanzamento. 
Se l'avanzamento ha luogo a scelta la valuta­
zione è effettuata in occasione della formazione 
della prima graduatoria successiva al conferi­
mento dell'avanzamento per merito di guerra ». 

Lo pongo in votazione. 
(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 133 nel suo complesso. 
(E approvato). 

L'articolo 134 (132 del testo del Senato) è 
rimasto immutato. 

Do lettura del primo e dell'ultimo comma 
dell'articolo 135, che sono stati così modifi­
cati : 

« In tempo di guerra, per sopperire a tem­
poranee deficienze organiche o a deficienze de­
rivanti da temporanei esoneri dal servizio ef­
fettivo o dalla indisponibilità di ufficiali co­
munque sprovvisti di impiego possono essere 
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conferite le funzioni del grado superiore al­
l'ufficiale che, nel proprio grado, abbia com­
piuto i periodi di comando, di attribuzioni 
specifiche, di servizio presso reparti, di im­
barco, prescritti ai fini dell'avanzamento, e che 

- sia destinato ad unità, enti, reparti impiegati 
in operazioni di guerra o approntati per tali 
operazioni ». 

« L'ufficiale cui siano conferite le funzioni 
del grado superiore ha diritto a tutti gli assegni 
e le indennità di tale grado ed è considerato, 
agli effetti disciplinari, come rivestito del gra­
do stesso. Il servizio prestato nell'esercizio delle 
funzioni del grado superiore è valido ai fini 
dell'avanzamento al grado superiore a quello 
di cui l'ufficiale ha disimpegnato le funzioni 
quando sia stato prestato in incarichi utili 
agli effetti del compimento dei periodi indicati 
all'articolo 38 ». 

Li pongo in votazione. 

(Sono approvati). 

Metto ai voti l'articolo 135 nel suo complesso. 
(E approvato). 

Do lettura del primo, del terzo e del quarto 
comma dell'articolo 136, che sono stati così 
modificati : 

« L'ufficiale compreso nell'aliquota di ruolo 
degli ufficiali da valutare mentre è temporanea­
mente non idoneo al servizio incondizionato 
per ferite riportate in combattimento o per 
lesioni dovute ad esiti di congelamento deter­
minatosi in zona di operazioni a diretto con­
tatto col nemico, o per altra invalidità ripor­
tata per causa di servizio di guerra in zona 
di operazioni a diretto contatto col nemico, è 
ugualmente valutato prescindendo dal requi­
sito della idoneità fisica, anche quando, in con­
seguenza delle cause predette, non abbia po­
tuto compiere i periodi di comando, di attri­
buzioni specifiche, di servizio presso reparti, 
di imbarco di cui all'articolo 123 o eventual­
mente il periodo di servizio di cui all'artico­
lo 127, secondo comma. Se idoneo all'avanza­
mento l'ufficiale può conseguire la promozione 
a suo turno ». 

« Qualora per il mancato compimento dei 
periodi di comando, di attribuzioni specifiche, 
di servizio presso reparti, di imbarco, o even­
tualmente del periodo di servizio, le autorità 

competenti ritengano di non potere addiveni­
re alla pronuncia del giudizio suH'avanzamen-
to, sospendono la valutazione fino a quando 
l'ufficiale, riacquistata l'idoneità fisica, abbia 
compiuto i periodi stessi. All'ufficiale si ap­
plica il disposto dell'articolo 52. 

Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano anche oltre il tempo di guerra, purché 
l'ufficiale sia stato compreso in aliquote di 
ruolo di ufficiali da valutare durante il tempo 
di guerra. Per l'ufficiale di complemento però, 
agli effetti dell'applicazione del terzo comma 
del presente articolo, è sufficiente il raggiun­
gimento delle condizioni previste dall'articolo 
113, se più favorevoli». 

Li pongo in votazione. 
(Sono approvati). 

Metto ai voti l'articolo 136 nel suo complesso. 
(E approvato). 

Do lettura del secondo e del quarto comma 
dell'articolo 137, che sono stati così modificati : 

« L'ufficiale non valutato o non promosso a 
norma degli articoli 21 e 34 perchè in aspet­
tativa per prigionia di guerra, qualora ot­
tenga il nulla osta, è valutato o nuovamente 
valutato se abbia compiuto i prescriti periodi 
di comando, di attribuzioni specifiche, di ser­
vizio preso reparti, di imbarco, e, ove appar­
tenga a grado per il quale non siano richiesti 
detti periodi, sempre che abbia prestato nel 
grado almeno sei mesi di effettivo servizio. 
Se l'avanzamento ha luogo a scelta, l'ufficiale 
è valutato in occasione della formazione della 
prima graduatoria successiva al rilascio del 
nulla osta o, eventualmente, al compimento 
dei periodi anzidetti. All'ufficiale si applicano 
le disposizioni delle lettere a) e b) del secondo 
comma dell'articolo 49 ». 

« Per l'avanzamento dell'ufficiale reduce da 
prigionia si continuano ad applicare le dispo­
sizioni dell'articolo 123 e dell'articolo 125, 
primo comma, anche se sia cessato il tempo 
di guerra, quando tali disposizioni abbiano 
avuto applicazione per i pari grado con i 
quali l'ufficiale avrebbe dovuto essere valutato 
o promosso ». 

Li pongo in votazione. 
(Sono approvati). 
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Le valutazioni per la formazione dei quadri 
di avanzamento dal 1" gennaio 1956 sono ef­
fettuate con le norme della presente legge. .Le 
valutazioni eventualmente già effettuate per 
gli anzidetti quadri di avanzamento sono an­
nullate ». 

Metto ai voti l'articolo 137 nel suo complesso. 
(È approvato). 

Do lettura del secondo comma dell'articolo 
138, che è stato così modificato : 

« Per l'ufficiale delle categorie anzidette, re­
duce da prigionia, si osserva il disposto del 
primo comma dell'articolo 137 

Lo pongo in votazione. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 138 nel suo complesso. 
(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 139, che è stato così 
modificato : 

« All'ufficiale caduto prigioniero dopo es­
sere stato ferito in combattimento e all'uffi­
ciale caduto prigioniero durante la degenza 
in luogo di cura per ferite riportate in com­
battimento o per lesioni dovute ad esiti di 
congelamento determinatosi in zona di ope­
razioni a diretto contatto col nemico o per 
altra invalidità riportata per causa di servi­
zio di guerra in zona di operazioni a diretto 
contatto col nemico, al ritorno dalla prigio­
nia, se già compreso in aliquote di ruolo di 
ufficiali da valutare e se abbia ottenuto il 
nulla osta di cui al primo comma dell'articolo 
137, sono applicabili le disposizioni dell'arti­
colo 136. 

« All'ufficiale che, conseguita la promozione 
ai sensi del precedente comma, risulti nel 
nuovo grado già raggiunto dal turno di avan­
zamento, si applicano, a seconda delle cate­
gorie di appartenenza, le disposizioni dei com­
mi terzo e quarto dell'articolo 137 o del se­
sto comma dell'articolo 138 ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 140, che è stato così 
modificato : 

« I quadri di avanzamento esistenti alla data 
di entrata in vigore della presente legge han­
no efficacia fino al 31 dicembre 1955. Per le 
promozioni degli ufficiali iscritti nei quadri di 
avanzamento anzidetti si osservano le norme 
precedentemente in vigore. 

Su questo articolo è stato presentato dai se­
natori Taddei, Prestisimone e Palermo, un 
emendamento tendente ad aggiungere, alla fine 
del primo comma, le parole : « ad eccezione di 
quelle concernenti la permanenza minima nel 
grado che cessano di aver vigore dal 1° luglio 
1955. 

TADDEI. Credo di trovare consenzienti tutti 
gli onorevoli colleghi affermando che questa 
nuova legge di avanzamento, specialmente nel­
la sua prima applicazione, debba proporsi due 
finalità, delle quali la prima è soprattutto d'or­
dine morale, e consiste nell'evitare che col fun­
zionamento del meccanismo delle vacanze ob­
bligatorie e delle promozioni a numero fisso 
annuale finiscano per essere allontanati dalle 
file dell'esercito ufficiali provetti di grande 
esperienza, che hanno sempre fatto brillante­
mente il loro dovere sia in pace che in guerra, 
e ciò unicamente perchè vittime delle intermi­
nabili discussioni cui ha dato luogo la legge 
di avanzamento. 

La seconda osservazione è che questa legge 
di avanzamento dovrebbe partire da basi uni­
ficate. Ora sta di fatto che in determinate 
Armi, per determinati gradi, indubbiamente gli 
organici previsti dalle tabelle non sono coperti, 
e ciò perchè ufficiali già prescelti, già giudicati 
idonei e meritevoli dell'avanzamento, non han­
no ancora compiuto nel rispettivo grado quel 
periodo minimo di permanenza che è prescritto 
dalla legge del 1940. Di conseguenza avverrebbe 
che nello stesso momento in cui si applica la 
presente legge vi sarebbero dei posti scoperti 
non solo, ma entro l'anno 1955 non si avrebbe 
possibilità alcuna di ricoprire quelle lacune. 
Aggiungo ancora, senza tema di smentite, che, 
almeno per quanto riguarda l'Arma dei cara­
binieri, per effetto del congegno delle vacanze 
obbligatorie applicate alle promozioni in nu­
mero determinato per ogni anno, nemmeno 
nel 1956 si potrebbero ricoprire le vacanze, 
per cui si verrebbe alla conclusione che uffi-
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ciali brillantissimi e ricchi di esperienza e di 
capacità, che hanno, poniamo il caso, eserci­

tato anche le funzioni del grado superiore o 
che hanno già compiuto nel rispettivo grado 
due anni ed 11 mesi di servizio, verrebbero, 
alla data di entrata in vigore del presente prov­

vedimento, a trovarsi nelle condizioni di es­

sere allontanati dal servizio stesso per essere 
sostituiti immediatamente da ufficiali di pari 
gradò, che magari hanno appena compiuto il 
periodo minimo di permanenza nel grado (un 
anno) prescritto dalla nuova legge di avanza­

mento. 
Ci troviamo quindi di fronte ad una contrad­

dizione stridente, poiché, mentre, da una parte, 
la legge stabilisce che è sufficiente per l'avan­

zamento un periodo di permanenza minima nel 
grado di un anno, nella sua prima applicazione 
non eviterebbe che ufficiali i quali ne avessero 
compiuti tre siano mandati a casa. Se la legge 
si prefigge di mandare avanti i più meritevoli 
ed esperti, non è ammissibile che proprio nel 
momento in cui essa stessa entra in vigore, 
costoro vengano congedati. Ecco perchè io so­

stengo la necessità di approvare il mio emen­

damento. D'altra parte, come ho già detto in 
Aula alcuni giorni fa, occorre pensare che ra­

gioni preminenti consiglierebbero di evitare il 
rinvio del disegno di legge alla Camera dei de­

putati per emendamenti che potrebbero tro­

vare i nostri colleghi dell'altro ramo del Par­

lamento non del tutto consenzienti. È per 
questo motivo che — pur rimanendo assai 
dubbioso circa la bontà della legge, malgrado 
che alcuni apprezzabili ritocchi siano stati ap­

portati al testo originale nei riflessi dell'Arma 
dei Carabinieri della quale avevo messo in ri­

lievo la difficile situazione in cui sarebbe ve­

nuta a trovarsi ■—• potrei non insistere nel­

l'emendamento qualora, in sede di discussione 
delle tabelle, si possa addivenire a varianti 
tali da garantire che quegli ufficiali che, legati 
alla legge fino ad ora in vigore, dovrebbero 
compiere un periodo di permanenza nel grado 
maggiore di quello previsto dalla legge in di­

scussione, non siano in ogni caso allontanati 
dal servizio. 

PRESIDENTE. La sede più opportuna per 
inserire emendamenti che rimedino agli incon­

venienti segnalati dal senatore Taddei è forse 

quella delle tabelle, ed in quella sede, pertanto, 
andrebbe spostata la discussione. Quindi pro­

porrei di esaminare la questione di cui alle 
osservazioni del senatore Taddei più in avanti. 

TADDEI. Poiché con le modifiche alle ta­

belle si potrebbero raggiungere esattamente gli 
stessi scopi che io mi ero prefisso di raggiun­

gere con l'emendamento, sarebbe fuori luogo 
che vi insistessi. 

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'arti­

colo 140 nel testo di cui è già stata data lettura. 
(E approvato). 

L'articolo 141 (139 del testo del Senato) ri­

mane identico. 
Do lettura dell'articolo 142, che è stato così 

modificato : 

« Il servizio prestato dagli ufficiali dell'Eser­

cito, anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, negli incarichi va­

lidi per il compimento dei periodi minimi di 
comando prescritti ai fini dell'avanzamento 
dalla legge 9 maggio 1940, n. 370, e succes­

sive modificazioni, è computato agli effetti del 
raggiungimento dei periodi minimi di comando 
prescritti dagli articoli 38, 109 e 118 ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 143, che è stato così 
modificato: 

« I periodi minimi di comando prescritti dagli 
articoli 38, 109 e 118 non sono richiesti fino 
al 31 dicembre 1957, per la valutazione degli 
ufficiali dell'Esercito in servizio permanente 
effettivo, in ausiliaria e nella riserva, appar­

tenenti a gradi per i quali dalla legge 9 mag­

gio 1940, n. 370, e successive modificazioni, 
non era prescritto, agli effetti dell'avanzamen­

to nel servizio permanente effettivo, il com­

pimento di periodi di comando. 
I periodi di comando compiuti dagli ufficiali 

dell'Esercito in servizio permanente effettivo, 
in ausiliaria e nella riserva, anteriormente 
alla data di entrata in vigore della presen­

te legge, nella durata minima stabilita per 
l'avanzamento nel servizio permanente effet­
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tivo, dalla legge 9 maggio 1940, n. 370, e suc­
cessive modificazioni, sono validi, fino al 31 di­
cembre 1957, in sostituzione dei periodi minimi 
di comando prescritti dagli articoli 38, 109 
e 118. 

Fino alla stessa data del 31 dicembre 1957 
non sono richiesti, per la valutazione degli uf­
ficiali dell'Esercito in servizio permanente ef­
fettivo, in ausiliaria e nella riserva, i periodi 
minimi di attribuzioni specifiche prescritti da­
gli articoli 38, 109 e 118. 

Le disposizioni dei commi precedenti conti­
nueranno ad avere applicazione anche oltre il 
31 dicembre 1957 nei confronti degli ufficiali, 
appartenenti a gradi per i quali l'avanzamen­
to ha luogo a scelta, che, giudicati idonei, non 
conseguano la promozione entro l'anno 1958. 

I periodi minimi di attribuzioni specifiche 
prescritti dagli articoli 38 e 109 sono richiesti 
per la metà nei riguardi dei tenenti colonnelli 
di amministrazione e dei capitani commissari 
e di amministrazione dell'Esercito in servizio 
permanente effettivo, in ausiliaria e nella ri­
serva, che siano valutati per la prima volta 
per l'avanzamento dal 1° gennaio 1958 al 31 
dicembre 1959. Tale disposizione continuerà 
ad avere applicazione anche oltre il 31 dicem­
bre 1959 nei confronti dei capitani che, giu­
dicati idonei, non conseguano la promozione 
entro l'anno 1960 ». 

Lo pongo in votazione. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 144, che è stato così 
modificato : 

« Per i tenenti colonnelli, per i capitani e per 
i tenenti in servizio permanente effettivo del­
l'Esercito non sono richiesti, fino al 31 dicem­
bre 1957 i corsi prescritti dalla presente legge 
ai fini dell'avanzamento. 

La disposizione di cui ai precedente comma 
continuerà ad avere applicazione anche oltre 
la data predetta nei confronti dei tenenti co­
lonnelli e dei capitani che, giudicati idonei al­
l'avanzamento, non conseguano la promozione 
entro l'anno 1958. 

Gli ufficiali che, nella prima applicazione 
della presente legge, siano destinati a frequen­
tare i corsi previsti ai fini dell'avanzamento, 

qualora acquisiscano titolo a vantaggio di car­
riera ai sensi dell'articolo 69, potranno fruire 
del vantaggio stesso limitatamente al ruolo 
del proprio grado e non potranno, comunque, 
oltrepassare i pari grado più anziani non de­
stinati a frequentare i corsi ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 145, che è stato così 
modificato : 

« Il capitano in servizio permanente effettivo 
dell'Esercito, ammesso a conseguire avanza­
mento per effetto del disposto del primo com­
ma dell'articolo 183, che non possa essere va­
lutato per non aver compiuto i periodi minimi 
di comando prescritti dalla presente legge ai 
fini dell'avanzamento, è valutato in occasione 
della prima graduatoria successiva al compi­
mento dei periodi suddetti. All'ufficiale si ap­
plica il disposto della lettera b) del secondo 
comma dell'articolo 49 ». 

Lo pongo in votazione. 
(È approvato), 

Do lettura del primo comma dell'articolo 
146, che è stato così modificato : 

« All'ufficiale in servizio permanente effettivo 
dell'Esercito che, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, risulti non valutato o 
non promosso a norma degli articoli 21, 22 e 
26 della legge 9 maggio 1940, n. 370, e suc­
cessive modificazioni, si applicano le dispo­
sizioni dell'articolo 49, esclusa la lettera b) 
del secondo comma, e le disposizioni seguenti ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 146 nel suo complesso. 
(E 'approvato). 

Do lettura dell'ultimo comma dell'articolo 
147, che è stato così modificato : 

« All'ufficiale si applicano le disposizioni della 
lettera a) del secondo comma dell'articolo 49, 
se appartenga a grado in cui l'avanzamento 
ha luogo ad anzianità, e le disposizioni di cui 
al secondo comma del precedente articolo 146 
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se appartenga a grado in cui l'avanzamento ha 
luogo a scelta ». 

Lo pongo in votazione. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 147 nel suo complesso. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 148, che è stato 
così modificato: 

« L'ufficiale dell'Esercito nella riserva com­
preso in limiti di anzianità per l'iscrizione in 
un quadro di avanzamento precedente alla data 
di entrata in vigore della presente legge e 
l'ufficiale già della riserva, trasferito nell'ausi­
liaria in applicazione degli articoli 100 e 101, 
della legge 10 aprile 1954, n. 113, sullo stato 
degli ufficiali, compreso in lìmiti di anzianità 
per l'iscrizione in un quadro di avanzamento 
precedente alla data di entrata in vigore della 
citata legge 10 aprile 1954, n. 113, che per 
qualsiasi motivo non siano stati valutati o, se 
valutati e dichiarati prescelti, non promossi, 
sono rispettivamente valutati o rivalutati dopo 
che sia cessata, quando del caso, la causa im­
peditiva della valutazione o della promozione 
e, se abbiano subito detrazioni di anzianità 
ai sensi della legge sullo stato degli ufficiali, 
sempre che risultino ancora compresi nei pre­
detti limiti di anzianità. La valutazione si ef­
fettua prescindendo dalle aliquote di ruolo e 
dai requisiti di cui agli articoli 109" e 118. 

L'ufficiale, se giudicato idoneo e sia già rag­
giunto dal turno di promozione, è promosso, 
con l'anzianità che gli sarebbe a suo tempo 
spettata, prescindendo dal disposto del primo 
comma dell'articolo 107. 

Analogamente si provvede nei riguardi del­
l'ufficiale di complemento, compreso in limiti 
di anzianità per la iscrizione in un quadro di 
avanzaménto precedente alla data di entrata 
in vigore della presente legge e dell'ufficiale 
già di complemento trasferito nella riserva di 
complemento in applicazione della legge 10 
aprile 1954, n. 113, compreso in limiti di an­
zianità per la iscrizione in un quadro di avan­
zamento precedente alla data di entrata in vi­
gore della predetta legge 10 aprile 1954, n. 113, | 

i quali siano stati non valutati e non promossi 
per qualsiasi motivo ». 

Lo metto ai voti. 
- (È approvato). 

Do lettura dell'articolo 149, che è stato così 
modificato : 

« L'ufficiale dell'Esercito in ausiliaria e l'uf­
ficiale nella riserva proveniente dall'ausiliaria, 
i quali nel servizio permanente effettivo se­
guivano un pari grado che abbia conseguito 
o consegua la promozione con anzianità com­
presa tra la data di entrata in vigore della 
legge 10 aprile 1954, n. 113, e quella di en­
trata in vigore della presente legge, sono va­
lutati per l'avanzamento prescindendo dalle 
aliquote di ruolo e dai requisiti di cui agli 
articoli 109 e 118 e se idonei promossi, senza 
la limitazione di numero di cui all'articolo 107, 
con l'anzianità che avrebbero potuto assumere 
nella posizione di riserva ai sensi della legge 
9 maggio 1940, n. 370 ». 

Lo pongo in votazione. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 150 che è stato così 
modificato : , 

« L'ufficiale dell'Esercito nella riserva e l'uffi­
ciale di complemento giudicati non prescelti 
per l'avanzamento, i quali, ai sensi della legge 
9 maggio 1940, n. 370, e successive modifica­
zioni, abbiano acquisito titolo ad una seconda 
valutazione, sono valutati per l'avanzamento 
prescindendo dalla determinazione di aliquote 
di ruolo nonché dal disposto del primo comma 
dell'articolo 107. 

« Analogamente si provvede nei confronti 
dell'ufficiale già della riserva che, giudicato 
non prescelto per l'avanzamento anteriormente 
alla data di entrata in vigore della legge 
10 aprile 1954, n. 113, sia stato trasferito in 
ausiliaria in applicazione degli articoli 100 e 
101 della stessa legge n. 113 e in tale posizione 
abbia raggiunto i requisiti già previsti dalla 
legge 9 maggio 1940,. n. 370, per aver titolo 
ad una seconda valutazione nella posizione di 
riserva ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 
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Gli articoli dal 151 al 153 (dal 149 al 151 
del testo del Senato) non sono stati modificati. 

Do lettura dell'articolo 154, che è stato così 
modificato : 

« Fino al 31 dicembre 1960, le eccedenze ai 
quadri organici derivanti dal rientro nei ruoli 
degli ufficiali della Marina già fuori dei quadri 
stessi ai sensi della legge 8 luglio 1926, n. 1178, 
e successive modificazioni, o di altre speciali 
disposizioni sono assorbite nella misura di una 
unità all'anno per ciascun ruolo e grado, uti­
lizzando per tale assorbimento le prime va­
canze che si verificano in detti ruoli e gradi 
per una qualsiasi delle cause indicate all'arti­
colo 44 della legge ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 155, che è stato in­
serito ex novo dalla Camera dei deputati : 

« Fino al 31 dicembre 1958 e nel limite dei 
posti disponibili nei gradi di capitano e di uffi­
ciale subalterno del ruolo normale e del ruolo 
speciale del Corpo del Genio navale, non sono 
assorbite le eccedenze esistenti alla data di en­
trata ih vigore della presente legge nei diversi 
gradi di ufficiale del Corpo equipaggi militari 
marittimi, ruolo servizi macchine ». 

.Lo pongo in votazione. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 156, che è stato così 
modificato : 

« Il servizio prestato dagli ufficiali della Ma­
rina, anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, negli incarichi va­
lidi per il compimento dei periodi minimi di 
carica prescritti ai fini dell'avanzamento dal 
testo unico approvato con regio decreto 1° ago­
sto 1936, n. 1493, e successive modificazioni, 
è computato agli effetti del raggiungimento 
dei periodi minimi di attribuzioni specifiche 
prescritti dagli articoli 38, 109 e 118 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 157, che è stato così 
modificato : 

« Fino al 31 dicembre 1957 i periodi minimi 
di attribuzioni specifiche prescritti dagli arti­

coli 38, 109 e 118 non sono richiesti per la 
valutazione dei tenenti colonnelli in servizio 
permanente effettivo, in ausiliaria e nella ri­
serva, dei Corpi del genio navale, delle armi 
navali, sanitario e di commissariato della Ma­
rina. 

« La disposizione di cui al precedente com­
ma continuerà ad avere applicazione anche ol­
tre il 31 dicembre 1957, nei confronti dei te­
nenti colonnelli in servizio permanente effetti­
vo dei Corpi suddetti che, giudicati idonei, 
non conseguano la promozione entro l'anno 
1958 ». 

Lo pongo in votazione. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 158, che è stato così 
modificato : 

« Gli ufficiali in servizio permanente effet­
tivo della Marina dei ruoli normali dei Corpi 
dello Stato maggiore e del genio navale, già 
appartenenti ai soppressi ruoli dei comandi 
marittimi e dei servizi, sono valutati per 
l'avanzamento al grado immediatamente su­
periore a quello rivestito all'atto del trasfe­
rimento nei ruoli normali, prescindendo dal 
raggiungimento dei periodi minimi di im­
barco, di comando e di attribuzioni specifiche, 
prescritti dall'articolo 38 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

L'articolo 159 (156 del testo del Senato) è 
rimasto immutato. 

Do lettura del primo e del secondo comma 
dell'articolo 160, che sono stati così modificati : 

« All'ufficiale in servizio permanente effet­
tivo della Marina che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, risulti non va­
lutato o non promosso a norma dgli arti­
coli 25 e 26 del testo unico approvato con 
regio decreto 1" agosto 1936, n. 1493, e succes­
sive modificazioni, si applica il disposto del 
primo comma dell'articolo 49. 

« Per l'ufficiale appartenente a grado nel 
quale l'avanzamento ha luogo ad anzianità, 
che sia giudicato idoneo all'avanzamento, il 
Ministro, salvo il disposto del successivo ar­
ticolo 161, determina, sentita la competente 
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Commissione di avanzamento, l'ordine di pre­
cedenza rispetto ai pari grado con i quali 
l'ufficiale stesso avrebbe dovuto essere valu­
tato o promosso. Analogamente provvede per 
l'ufficiale appartenente a grado nel quale 
l'avanzamento ha luogo a scelta che sia giu­
dicato idoneo all'avanzamento ». 

Si ponga in votazione. 
(Sono approvati). 

Metto ai voti l'articolo 160 nel suo com­
plesso. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 161, che è stato così 
modificato : 

« Al guardiamarina o sottotenente in ser­
vizio permanente effettivo della Marina, che 
si trovi nelle condizioni di cui al terzo comma 
del precedente articolo 160, si applica il di­
sposto della lettera a) del secondo comma del­
l'articolo 49. 

« Il guardiamarina o sottotenente che non 
si trovi nelle condizioni indicate nel terzo com­
ma di detto articolo 160, se giudicato idoneo 
all'avanzamento e sia già raggiunto dal turno 
dì promozione, è promosso con anzianità as­
soluta corrispondente alla data della vacanza. 
.L'ufficiale è iscritto nel ruolo del grado supe­
riore prima del pari grado di lui meno an­
ziano ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'ultimo comma dell'arti­
colo 162, che è stato così modificato : 

« All'ufficiale si applicano le disposizioni del 
secondo e terzo comma dell'articolo 160 o del 
primo comma dell'articolo 161, salvo che il 
giudizio di avanzamento sia stato sospeso in 
attesa di ulteriore esperimento in servizio del­
l'ufficiale, nel qual caso si applicano le dispo­
sizioni del secondo e quinto comma dell'arti­
colo 160 o del secondo comma dell'articolo 161 ». 

Lo pongo in votazione. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 162 nel suo com­
plesso. 

(È approvato). 

Do lettura dell'ultimo comma dell'arti­
colo 163, che è stato così modificato : 

« All'ufficiale non valutato a suo turno per 
mancanza delle condizioni richieste ai fini 
dell'avanzamento, e per il quale il raggiun­
gimento delle condizioni stesse sia stato ri­
tardato per ragioni di servizio o per motivi 
di salute, si applicano le disposizioni del se­
condo e quinto comma dell'articolo 160 o del 
secondo comma dell'articolo 161 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 163 nel suo com­
plesso. 

(È approvato). 

L'articolo 164 (161 del testo del Senato) è 
rimasto immutato. 

Do lettura dell'articolo 165, che: è stato così 
modificato : 

« I periodi di imbarco, di comando e di ca­
rica compiuti dagli ufficiali in ausiliaria e nella 
riserva della Marina,, anteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente legge, nella 
durata minima stabilita dal secondo comma 
dell'articolo 99 del testo unico approvato con 
regio decreto 1° agosto 1936, n. 1493, e succes­
sive modificazioni, sono validi, fino al 31 di­
cembre 1957, in sostituzione di periodi di im­
barco, di comando e di attribuzioni specifiche, 
prescritti dagli articoli 109 e 118. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'ultimo comma dell'articolo 
166, che è stato così modificato : 

« Per la promozione degli ufficiali di cui al 
presente articolo si prescinde dal disposto del 
primo comma dell'articolo 107 ». 

Lo pongo in votazione. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 166 nel suo com^ 
plesso. 

(È approvato). 
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L'articolo 167 (164 del tèsto del Senato) è 
rimasto immutato. 

Do lettura dell'articolo 168, che è stato così 
modificato : 

« Il servizio prestato dagli ufficiali dell'Aero­
nautica, anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, negli incarichi va­
lidi per il compimento dèi periodi minimi di 
permanenza presso reparti di impiego pre­
scritti ai fini dell'avanzamento dal regio de­
creto-legge 28 gennaio 1935, n. 314, convertito 
nella legge 13 giugno 1935, n. 1297, e succes­
sive modificazioni, è computato agli effetti del 
raggiungimento dei periodi minimi di comando 
e di servizio presso reparti prescritti dagli ar­
ticoli 38, 109 e 118». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 169, che è stato così 
modificato : 

« I periodi minimi di comando e di servizio 
presso reparti prescritti dagli articoli 38, 109 
e 118 non sono richiesti, fino al 31 dicembre 
1957, per la valutazione degli ufficiali dell'Aero­
nautica in servizio permanente effettivo, in 
ausiliaria e nella riserva appartenenti a gradi 
per i quali dal regio decreto-legge 28 gennaio 
1935, n. 314, convertito nella legge 13 giugno 
1935, n. 1297, e successive modificazioni, non 
era prescritto, agli effetti dell'avanzamento nel 
servizio permanente effettivo, il compimento 
dei periodi di permanenza presso reparti di 
impiego. 

« I periodi minimi di attribuzioni specifiche 
prescritti dagli articoli 38, 109 e 118 non sono 
richiesti, fino al 31 dicembre 1957, per la va­
lutazione degli ufficiali dell'Aeronautica in ser­
vizio permanente effettivo, in ausiliaria e nel­
la riserva. 

« I periodi minimi di comando e di servizio 
presso reparti o di attribuzioni specifiche pre­
scritti dagli articoli 38, 109 e 118 sono richiesti 
per la metà nei riguardi degli ufficiali del­
l'Aeronautica di cui ai precedenti commi, che 
siano valutati per la prima volta per l'avanza­
mento dal 1° gennaio 1958 al 31 dicembre 1959. 

« I periodi di permanenza presso reparti di 
impiego e i periodi di» servizio presso uffici 
centrali o comandi di grande unità compiuti 
dagli ufficiali dell'Aeronautica in servizio per­

manente effettivo, in ausiliaria e nella riserva, 
anteriormente alla data di entrata in vigore 
della presente legge, nella durata minima sta­
bilita, per l'avanzamento nel servizio perma­
nente effettivo, dal regio decreto-legge 28 gen­
naio 1935, n. 314, convertito nella legge 13 giu­
gno 1935, n. 1297, e successive modificazioni, 
sono validi, fino al 31 dicembre 1957, in sosti­
tuzione dei periodi minimi di comando e di 
servizio presso reparti prescritti dagli arti­
coli 38, 109 e 118. 

« Le disposizioni del primo, secondo e quarto 
comma e la disposizione del terzo comma con­
tinueranno ad avere applicazione, rispettiva­
mente, oltre il 31 dicembre 1957 e oltre il 
31 dicembre 1959 nei confronti degli ufficiali 
appartenenti a gradi per i quali l'avanzamento 
ha luogo a scelta che, giudicati idonei, non 
conseguano la promozione entro l'anno 1958 
ed entro l'anno 1960 ». 

Lo pongo ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del secondo e del terzo comma 
dell'articolo 170, che sono stati così modificati : 

« Per capitani in servizio permanente ef­
fettivo dell'Aeronautica, appartenenti al ruolo 
servizi, al ruolo assistenti tecnici ed al ruolo 
amministrazione, non è richiesto, fino al 31 di­
cembre 1957, il possesso del titolo di studio 
prescritto dalla presente legge ai fini del­
l'avanzamento. 

« Fino alla data del 31 dicembre 1937, per i 
capitani in servizio permanente effettivo del 
ruolo ingegneri del genio aeronautico, cate­
goria ingegneri, ingegneri aeronautici, radio-
elettricisti, d'armamento e categoria geofisici, 
non è richiesto il possesso del particolare ti­
tolo di studio o di specializzazione prescritto 
dalla legge ai fini dell'avanzamento ». 

.Li metto in votazione. 
(Sono approvati). 

Metto ai voti l'articolo 170 nel suo com­
plesso. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 171, che è stato così 
modificato : 

« In temporanea deroga all'articolo 46, fino 
alla completa copertura dei posti di colonnel-
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lo del Corpo del genio aeronautico, ruolo in­
gegneri, categoria geofisici, stabiliti dalla leg­
ge 5 luglio 1952, n. 989, le promozioni a tale 
grado si effettuano in base al numero dei 
posti vacanti nel grado stesso. I tenenti colon­
nelli non possono essere promossi se non han­
no compiuto, nel grado rivestito, la perma­
nenza minima prescritta dalle disposizioni in 
vigore anteriormente alla presente legge. 

« Per la formazione dei quadri di avanza­
mento sono valutati tutti i tenenti colonnelli 
che hanno compiuto l'anzianità suddetta o che 
la compiono nell'anno cui il quadro si rife­
risce ». 

Lo pongo in votazione. 
(È approvato). 

Do lettura del primo comma dell'articolo 172, 
che è stato così modificato : 

« All'ufficiale in servizio permanente effet­
tivo dell'Aeronautica che, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, risulti non va­
lutato o non promosso a norma degli articoli 
33 e 67 del regio decreto-legge 28 gennaio 
1935, n. 314, convertito nella legge 13 giugno 
1935, n. 1297, e successive modificazioni, o che 
abbia riportato giudizio sospensivo a norma 
dell'articolo 65 di detto regio decreto-legge, 
perchè sottoposto a procedimento penale o ad 
inchiesta disciplinare, si applicano le disposi­
zioni dell'articolo 49, esclusa la lettera b) del 
secondo comma, e le disposizioni seguenti ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 172 nel suo com­
plesso. 

(È approvato). 

Do lettura dell'ultimo comma dell'arti­
colo 173, che è stato così modificato : 

« All'ufficiale si applicano le disposizioni 
della lettera a) del secondo comma dell'arti­
colo 49 se appartenga a grado in cui l'avanza­
mento ha luogo ad anzianità e le disposizioni 
del secondo, terzo e quarto comma dell'arti­
colo 172 se appartenga a grado in cui l'avan­
zamento ha luogo a scelta ». 

Lo pongo in votazione. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'artìcolo 173 nel suo com­
plesso. 

(E approvato). 
Do lettura dell'articolo 174, che è stato così 

modificato : 

« All'ufficiale in servizio permanente effet­
tivo dell'Aeronautica, nei cui riguardi, alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
risulti sospesa l'iscrizione nel quadro di avan­
zamento a norma dell'articolo 76 del regio de­
creto-legge 28 gennaio 1935, n. 314, convertito 
nella legge 13 giugno 1935, n. 1297, e succes­
sive modificazioni, si applica il disposto del 
primo comma dell'articolo 49. 

« All'ufficiale, che in seguito agli accerta­
menti di carattere sanitario sia risultato fisi­
camente idoneo o per il quale l'inchiesta di­
sciplinare si sia conclusa in senso favorevole, 
si applicano le disposizioni della lettera a) del 
secondo comma dell'articolo 49 se appartenga 
a grado in cui l'avanzamento ha luogo ad an­
zianità e le disposizioni del secondo, terzo e 
quarto comma dell'articolo 172 se appartenga 
a grado in cui l'avanzamento ha luogo a scelta ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

L'articolo 175 (172 del testo del Senato) è 
rimasto immutato. 

Do lettura dell'ultimo comma dell'articolo 
176, che è stato così modificato : 

« L'ufficiale, se giudicato idoneo e sia già 
raggiunto dal turno di promozione, è promos­
so con l'anzianità che gli sarebbe spettata se 
la promozione avesse avuto luogo a suo tem­
po, prescindendo dal disposto del primo com­
ma dell'articolo 107. 

Lo pongo in votazione. 
(E approvato). 
Metto ai voti l'articolo 176 nel suo com­

plesso. 
(E approvato). 

Gli articoli 177 e 178 (174 e 175 del testo 
del Senato) sono rimasti immutati. 

Do lettura dell'articolo 179, che è stato così 
modificato : 

« Gli ufficiali di complemento dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautica, che abbiano 
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prestato almeno sei mesi di servizio presso 
unità, enti o reparti, mobilitati ed operanti 
durante la guerra 1940-45, possono, fino al 
31 dicembre 1957, essere valutati per l'avan­
zamento anche se non siano in possesso delle 
condizioni prescritte ai fini dell'avanzamento 
dall'articolo 113 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 180, che è stato così 
modificato : 

« All'ufficiale in servizio permanente effet­
tivo nei cui confronti debba essere rinnovato, 
per un quadro di avanzamento precedente alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
il giudizio di avanzamento annullato d'ufficio 
od in seguito ad accoglimento di ricorso giu­
risdizionale o di ricorso straordinario al Pre­
sidente della Repubblica, si applicano le di­
sposizioni di cui alla lettera a) dell'articolo 
49 e al secondo comma dell'articolo 146, se si 
tratti di ufficiale dell'Esercito, le disposizioni 
di cui agli articoli 160, secondo e terzo com­
ma, e 161, primo comma, se si tratti di uffi­
ciale della Marina, e le disposizioni di cui alla 
lettera a) dell'articolo 49 e dell'articolo 172, 
secondo, terzo e quarto comma, se si tratti 
di ufficiale dell'Aeronautica ». 

Lo pongo in votazione. 
(E approvato). 

Do lettura del secondo comma dell'articolo 
181, che è stato così modificato : 

« Per i gradi di cui al comma precedente, 
il Ministro potrà formare all'atto dell'entrata 
in vigore della presente legge, le vacanze pre­
viste dall'articolo 48, nel caso in cui gli appar­
tenenti ai gradi stessi abbiano già maturato 
il periodo massimo di permanenza ». 

Il senatore Taddei ha presentato un emen­
damento tendente a sostituire la dizione del 
secondo comma con la seguente : 

« Per i gradi ai quali in conformità alle ta­
belle 1, 2 e 3, annesse alla presente legge, le 
promozioni a scelta non vengano effettuate 
tutti gli anni, il periodo di permanenza nei 
gradi stessi decorre ad ogni effetto dalla data 
di entrata in vigore della presente legge ». 

46a SEDUTA (6 ottobre 1955.) 

Vorrei, però, far notare che la Camera non 
ha variato il primo comma dell'articolo già 
approvato dal Senato e se noi eventualmente 
approvassimo l'emendamento proposto dal se­
natore Taddei, i due commi verrebbero ad es­
sere in contrasto. Avremmo, quindi, un caso 
di preclusione, che è configurato nell'articolo 
54 del Regolamento del Senato, il quale, al­
l'ultimo comma, stabilisce che « nuovi emen­
damenti possono essere presi in considera­
zione solo se si trovano in correlazione con gli 
emendamenti introdotti dalla Camera ». 

TADDEI. Io mi attendevo questa, logica 
obiezione a stretto tenore di Regolamento ; e, 
dal momento che noi siamo tenuti ad osser­
varlo, non posso che rammaricarmi per non 
averlo presentato a tempo debito e dichiarare 
di non insistervi. 

PRESIDENTE. Metto ai voti il secondo 
comma dell'articolo 181 nel testo di cui è stata 
data lettura. 

(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 181 nel suo complesso. 
(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 182, che è stato così 
modificato : 

« Per i primi due anni di applicazione della 
presente legge, gli ufficiali indicati nel primo 
comma dell'articolo 93 da iscrivere nei qua­
dri di avanzamento ai sensi dell'articolo 30, 
primo comma,- lettera b), sono iscritti nei qua­
dri stessi nell'ordine della gradutoria di 
merito ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

L'articolo 183 (180 del testo del Senato) è 
rimasto immutato. 

Do lettura dell'articolo 184, che è stato così 
modificato : 

« Agli ufficiali in servizio permanente effet­
tivo dell'Esercito che, a partire dal 1948, ab­
biano superato il corso di stato maggiore è 
concesso il vantaggio di carriera previsto dal­
la presente legge per i capitani che superino 
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il corso di stato maggiore. A quelli di detti 
ufficiali che, a partire dal 1950, abbiano supe­
rato il corso superiore di stato maggiore è 
concesso, in aggiunta al vantaggio anzidetto, 
il vantaggio di carriera previsto dalla pre­
sente legge per i capitani che superino il corso 
superiore di stato maggiore. 

I vantaggi di cui al comma precedente sono 
attribuiti con l'osservanza delle norme di cui 
all'articolo 69, considerando acquisiti il titolo 
o entrambi i titoli alla data di entrata in vi­
gore della presente legge. Se l'ufficiale rivesta 
a tale data il grado di maggiore, il vantaggio 
gli è attribuito in misura ridotta alla metà; 
se rivesta il grado di tenente colonnello, il 
vantaggio gli è attribuito in misura ulterior­
mente ridotta del 5 per cento' ». 

Lo pongo in votazione. 
(E approvato). 

Do lettura del primo e del secondo comma 
dell'articolo 185, che sono stati cosi modificati : 

« Ai maggiori in servizio permanente effet­
tivo dell'Esercito, che hanno superato i corsi 
69°, 70° e 71° dell'istituto superiore di guerra 
e che hanno prestato il periodo di servizio 
applicativo presso i comandi di grandi unità 
di cui al regio decreto 2 ottobre 1942, n. 1453, 
è concesso, in misura ridotta alla metà, il 
vantaggio di carriera previsto dall'articolo 69 
e dalla tabella numero 4 annessa alla pre­
sente legge per i capitani che superino il 
corso superiore di stato maggiore. 

II vantaggio è attribuito con l'osservanza 
delle norme di cui al citato articolo 69 e il 
relativo titolo si considera acquisito alla data 
di entrata in vigore della presente legge. Se 
l'ufficiale rivesta alla data stessa il grado di 
tenente colonnello, il vantaggio di carriera è 
attribuito in tale grado, in misura ulterior­
mente ridotta del 5 per cento; ove l'ufficiale 
rivesta il grado di colonnello il vantaggio di 
carriera in tale grado è ridotto alla metà di 
quello che gli sarebbe spettato nel grado di 
tenente colonnello ». 

Li pongo in votazione. 
(Sono approvati). 

Metto ai voti l'articolo 185 nel suo complesso. 
(E approvato). 

Do lettura del nuovo articolo 186 introdotto 
dalla Camera dei deputati : 

« Ai colonnelli e ai tenenti colonnelli in ser­
vizio permanente effettivo dell'Esercito, ap­
partenenti ai servizi tecnici di artiglieria o 
della motorizzazione, nei cui confronti, an­
teriormente alla data di entrata in vigore della 
presente legge abbiano trovato applicazione 
le norme di cui al quarto e quinto comma del­
l'articolo 8 del decreto legislativo 20 gennaio 
1948, n. 45, continuano ad applicarsi nel grado 
rivestito i limiti di età del grado superiore ». 

.Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura del nuovo articolo 187 introdotto 
dalla Camera dei deputati : 

« In deroga all'articolo 109, l'ufficiale del­
l'Esercito in ausiliaria che provenga dai sop­
pressi ruoli degli ufficiali mutilati ed invalidi 
di guerra riassunti in servizio permanente ef­
fettivo, anche se trattenuti a domanda nel 
servizio suddetto ai sensi dell'articolo 15 del 
decreto legislativo 20 gennaio 1948, n. 45, può 
conseguire una seconda promozione senza i 
requisiti prescritti dai commi primo e secondo 
dell'articolo stesso ». 

Lo metto ai voti. 

(E approvato). 

Do lettura del nuovo articolo 188 introdotto 
dalla Camera dei deputati : 

« Per l'avanzamento dei maestri direttori 
della banda dei carabinieri e dei corpi musi­
cali della Marina e della Aeronautica restano 
ferme le disposizioni delle leggi 6 luglio 1940, 
n. 959, 2 dicembre 1940, n. 1964, 19 maggio 
1941, n. 625, e 29 luglio 1949, n. 471 ». 

Lo pongo in votazione. 
(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 189, che è stato così 
modificato : 

« La commissione ordinaria di avanzamento 
della Marina, quando esercita le attribuzioni 
ad essa demandate dal testo unico approvato 
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 914 e suc­
cessive modificazioni, è composta, oltre che 
dai membri di cui alle lettere a) e b) dell'ar-
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ticolo 17, anche da un ufficiale di grado non 
inferiore a colonnello destinato alla Direzione 
generale del Corpo equipaggi militari marit­

timi, e, a seconda che si tratti di nomina a 
sottotenente del Corpo equipaggi militari ma­

rittimi del ruolo servizi macchina, del ruolo 
servizi tecnici, del ruolo servizi contabili o 
del ruolo servizi portuali, rispettivamente, da 
un ufficiale di grado non inferiore a colon­

nello destinato alla Direzione generale delle 
costruzioni navali e meccaniche, delle armi ed 
armamenti navali, di commissariato militare 
marittimo, o all'Ispettorato generale delle Ca­

pitanerie di porto ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 190, che è stato così 
modificato : 

« Gli organici degli ufficiali dell'Esercito sta­

biliti dall'articolo 1 della legge 24 dicembre 
1951, n. 1638, sono sostituiti da quelli indi­

cati nella colonna ri. 4 della tabella n. 1 an­

nessa alla presente legge ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura del nuovo articolo 191 introdotto 
dalla Camera dei deputati : 

« Gli organici dei tenenti colonnelli e dei 
maggiori del ruolo naviganti normale della 
Aeronautica stabiliti dalla legge 5 luglio 1952, 
il. 989, sono sostituiti da quelli indicati nella 
colonna 4 della tabella n. 3 annessa alla pre­

sente legge ». 

Lo pongo in votazione. 
(E approvato). 

Gli articoli 192 e 193 (185 e 186 del testo 
del Senato) sono rimasti immutati. 

Do lettura dell'ultimo comma dell'artico­

lo 194, che è stato così modificato : 

« All'ufficiale che non consegua il brevetto 
di pilota militare entro il termine anzidetto 
si applicano' le disposizioni dell'articolo 99 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 194 nel suo complesso. 
(E approvato). 

Do lettura del nuovo articolo 195 introdotto 
dalla Camera dei deputati : 

« L'ufficiale in servizio permanente effettivo 
non idoneo all'avanzamento e l'ufficiale a di­

sposizione possono chiedere il collocamento 
nella ausiliaria con anticipo rispetto al limite 
di età o al periodo di permanenza nella posi­

zione di « a disposizione » previsto dall'arti­

colo 20 della legge 10 aprile 1954, n. 113, sullo 
stato degli ufficiali; sono concesse in taf caso, 
in aggiunta al trattamento di quiescenza, le 
indennità di cui agli articoli 67 e 68 della 
legge predetta ». 

Lo pongo in votazione. 
(È approvato). 

L'articolo 196 (188 del testo del Senato) è 
rimasto immutato. 

Quello che avrebbe dovuto essere l'articolo 
197, corrispondente all'articolo 189 del testo 
approvato dal Senato, è stato soppresso dalla 
Camera dei deputati. 

Tuttavia i senatori Palermo, Caldera, Lo­

catelli e Farina hanno presentato uh emen­

damento tendente a ripristinare l'articolo 189 
del testo approvato dal Senato, così formulato : 

« La presente legge ha effetto dal 1° gen­
naio 1955 ». 

A sua volta il senatore Messe propone di 
aggiungere il seguente articolo : 

« La presente legge' ha effetto dal 1° luglio 
1955 ». 

PALERMO. Mi rendo conto che il mio 
emendamento da un punto di vista giuridico 
non è rigidamente ortodosso, ■ poiché le leggi 
non hanno mai valore retroattivo, e commette­

remmo, pertanto, un grave errore se volessimo 
stabilire un principio difforme. Tuttavia, vor­

rei far notare agli onorevoli colleghi che ci 
troviamo di fronte ad una legge la quale, per 
quanto imperfetta, è attesa dalla categoria de­

gli ufficiali, tanto più che il disegno di legge 
è stato presentato al Parlamento fin dal 1951. 
Sono ben cinque anni che il presente disegno 
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di legge passa da un ramo del Parlamento al­
l'altro e, quindi, se io sostengo che la decor­
renza debba avere effetto dal 1° gennaio 1955, 
propongo ciò per un motivo non giuridico, ma 
umano. A questo proposito vorrei richiamare 
un precedente che sta a dimostrare come in 
una passata occasione, rendendoci conto delle 
esigenze umane degli interessati, abbiamo an­
che accettato una decorrenza retroattiva : si 
tratta della legge riguardante il riordinamento 
dei ruoli organici e dei nuovi limiti di età per 
la cessazione dal servizio effettivo degli uffi­
ciali effettivi dell'Aeronautica, e cioè della 
legge 5 luglio 1952, n. 989, alla quale confe­
rimmo la decorrenza del 19 gennaio 1951. Se 
per quella legge noi avemmo la possibilità di 
retrocedere nella data di applicazione, io pen­
so che anche per questa, che da ben cinque 
anni si trascina in «Parlamento, potremmo 
stabilirne la decorrenza dal 1° gennaio 1955. 

A questo proposito vorrei far notare che 
non è colpa nostra se oggi soltanto il presente 
disegno di legge viene approvato e, nemmeno 
in modo definitivo, perchè ancora deve essere 
riesaminato dalla Camera dei deputati, e non è 
nemmeno colpa degli interessati. 

Mi rendo anche conto delle osservazioni che 
si potranno fare alla mia proposta da parte 
di chi affermasse che allora si dovrebbe retro­
datare la legge dal giorno in cui è stata pre­
sentata, perchè è insorta presso gli interes­
sati la possibilità di potersi giovare delle di­
sposizioni in essa contenute; ma poiché muo­
vo dal principio che l'ottimo è nemico del 
buono, se non possiamo accontentare tutti io 
propongo che accontentiamo almeno coloro che 
si avvicinano di più a quelle aspirazioni che 
sarebbero state soddisfatte se la legge fosse 
stata approvata tempestivamente. Pregherei, 
perciò, la Commissione di voler prendere in 
seria considerazione l'emendamento da me pre­
sentato. 

CADORNA, relatore. È inutile che io ricordi 
la coerenza con cui ho combattuto tutte le re­
trodatazioni. Ciò nonostante, la nostra Commis­
sione nel corso di questi anni ha proceduto a 
molte retrodatazioni fornendo al senatore Pa­
lermo in questo momento una forte arma per 
sostenere il suo punto di vista. 

D'altra parte non è possibile favorire una 
categoria piuttosto che un'altra nell'ambito di 
una legge, che deve avere effetti generali. 
Non si può nemmeno pretendere che il Par­
lamento si impegni ad approvare la legge in 
un determinato periodo di tempo. Poiché il si­
stema costituzionale italiano prevede un Par­
lamento bicamerale, non si può escludere che 
una Camera respinga quello che l'altra ha ap­
provato e si determini così un andirivieni tra 
l'una e l'altra, che può durare anche degli anni. 

Per queste considerazioni credo che sarà 
bene evitare di commettere nuove violazioni 
del nostro sistema giuridico che esclude la re­
troattività, e fare in modo che non si deter­
minino trattamenti differenti a seconda delle 
singole categorie. Perciò, chiedo alla Commis­
sione di non accogliere l'emendamento. 

BOSCO, Sottosegretario di Stato per la di­
fesa. In aggiunta agli argomenti di carattere 
giuridico e morale che si oppongono alia retro­
attività di qualsiasi norma legislativa, occorre, 
nel caso della nuova legge sull'avanzamento de­
gli ufficiali, tener presenti le seguenti conside­
razioni di ordine pratico. 

Un emendamento aggiuntivo che mirasse 
al semplice ripristino della data di effetto 
1° gennaio o 1° luglio 1955 porrebbe rAmini-
nistrazione in gravissime difficoltà per ciò che 
attiene alla applicazione retroattiva delle nuo­
ve norme. 

In effetti : a) nell'anno 1955 sono state già 
effettuate numerose promozioni, in taluni ruoli 
e gradi in misura conforme alla legislazione 
vigente, ma superiore al numero delle promo­
zioni annuali previsto nelle tabelle della futura 
legge. 

Premessa la impossibilità. giuridica e am­
ministrativa di toccare le promozioni già ef­
fettuate, la cosa potrebbe essere realizzabile 
soltanto aggiungendo una nuova norma che 
prevedesse le promozioni in soprannumero, 
ma tale espediente turberebbe gravemente gli 
organici e la sfessa composizione dei ruoli, 
in rapporto al fatto che avanzerebbero al gra­
do superiore ufficiali già cessati dal servizio, 
mentre altri che attendono di essere promossi 
nel 1956 verrebbero forse esclusi dal beneficio; 

b) le commissioni di avanzamento, in caso 
di retroattività della legge, dovrebbero giudi-
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care ufficiali già raggiunti dai limiti di età o 
che, comunque, contano un anno di carriera in 
più rispetto alla data sotto la quale avrebbero 
dovuto subire il giudizio senza la retroattività 
della legge : ovviamente influirebbero sul nuo­
vo giudizio circostanze in bene o in male so­
praggiunte nel frattempo. 

Pertanto, i giudizi potrebbero essere diffor­
mi da quelli che sarebbero stati pronunciati 
alla data giusta; 

e) i giudizi pronunziati nei riguardi degli 
idonei non promossi dovrebbero essere, in caso 
di retroattività della legge, rifatti in base ai 
nuovi criteri della futura legge di avanza­
mento con ovvia possibilità di discordanze dan­
nose per il morale dei quadri ; d'altra parte, 
se si considerassero validi i precedenti giudizi 
si verrebbe a creare una disparità di tratta­
mento tra ufficiali valutati ex novo col metodo 
più severo della nuova legge di avanzamento, 
e i valutati in precedenza; 

d) sempre nella ipotesi della retroattività 
della legge, per attutire in parte gli effetti 
dannosi della retroattività stessa occorrerebbe 
riformulare o rivedere le numerose norme tran­
sitorie già approvate concordemente da cia­
scuna delle due Camere, onde si inserirebbero 
nel cammino della legge difficoltà tali che al­
lungherebbero notevolmente la definizione di 
una legge che non è più possibile ritardare. 

Per tutte le ragioni che precedono, il Gover­
no è contrario a qualsiasi emendamento inteso 
a conferire effetto retroattivo alla legge in.di­
scussione. 

PALERMO. Per le considerazioni fatte dal 
Sottosegretario di Stato ritengo sia opportuno 
non insistere nel mio emendamento. 

MESSE. Per le stesse considerazioni pro­
spettate dal senatore Bosco non insisto nel 
mio emendamento. Gli inconvenienti vanno di­
visi per metà; ma esistono, in quanto nel se­
condo semestre sono già avvenute le promo­
zioni e sono stati preparati i quadri di avan­
zamento per le promozioni che debbono esser 
fatte entro il 31 dicembre 1955. 

PRESIDENTE. V'è poi un emendamento 
presentato dal senatore Cornaggia Medici di 
cui do lettura: 

46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Aggiungere il seguente nuovo articolo : 

« Le vacanze nel grado superiore, formate 
per effetto della presente legge, sono ricoperte, 
con precedenza, dagli ufficiali risultati idonei 
per l'avanzamento nelle valutazioni effettuate 
prima della presente legge e in servizio all'ini­
zio del secondo semestre 1955. Per quanto ri­
guarda l'avanzamento degli ufficiali che al­
l'atto della pubblicazione della presente legge 
sono già iscritti nel quadro d'avanzamento per 
l'anno 1955 i limiti di permanenza del grado 
— ove previsti — sono ridotti, sino al 31 di­
cembre 1955 ad un anno ». 

CORNAGGIA MEDICI. Per le ragioni so­
pra prospettate riterrei anch'io di non insistere 
nel mio emendamento. 

PRESIDENTE. Ora dobbiamo discutere lo 
articolo 48, il cui esame è rimasto in sospeso, 
su richiesta del senatore Palermo. Do lettura 
della modifica apportata dalla Camera dei de­
putati all'ultimo comma dell'articolo 48 : 

« Gli ufficiali collocati in soprannumero agli 
organici ai sensi del terzo e quarto comma del 
presente articolo sono valutati nuovamente 
nell'anno successivo e, qualora dichiarati non1 

idonei oppure dichiarati idonei ma non iscritti 
in quadro, sono collocati a disposizione con 
decorrenza dall'inizio di validità del quadro 
per il quale sono stati nuovamente valutati. 
Ove, nei casi previsti dall'articolo 31, non si 
faccia luogo alla formazione del quadro di 
avanzamento, gli ufficiali anzidetti, semprechè 
nel frattempo non siano dichiarati non idonei, 
sono valutati nuovamente di anno in anno sino 
all'anno nel quale si forma il quadro successivo 
al loro collocamento in soprannumero e, qua­
lora dichiarati idonei ma non iscritti in qua­
dro, sono collocati a disposizione con decor­
renza dall'inizio di validità del quadro stesso ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti la modifica apportata dalla Camera al­
l'articolo 48. 

(È approvata). 

Metto ai voti l'articolo 48 nel suo complesso. 
(È approvato). 
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Passiamo ora all'esame delle tabelle modifi­
cate dalla Camera dei deputati. 

Do lettura nella -tabella n. 1 del I quadro -

Ruolo unico dei generali provenienti dalle armi 
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio : 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di comando 
e di attribuzioni specifiche, 
corsi ed esperimenti richiesti 

ai fini dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (o) 

6 

I. — RUOLO UNICO DEI GENERALI PROVENIENTI DALLE ARMI DI FANTERIA, CAVALLERIA, 
ARTIGLIERIA E GENIO. 

Generale di Corpo d'ar­
mata 

Generale di divisione . 

Generale di brigata . 

scelta 

scelta 

1 anno di comando di divi­
sione o comando equipollente, 
anche se compiuto in tutto o 
in parte nel grado di generale 
di brigata considerando equi­
pollente il comando di briga­
ta alpina 

21 

34 

86 12 

1/3 dei generali di 
divisione non ancora 
valutati 

1/3 dei generali di 
brigata non ancora 
valutati 

(E approvato). 
Do ora lettura del II quadro, relativo al ruolo dell'Arma dei carabinieri 

Generale di divisione 

Generale di brigata . 

Colonnello 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

IL - RUOLO DELL'ARMA DEI CARABINIERI 

4 

Sottotenente . 

scelta 

scelta 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

1 anno di comando di brigata 

1 anno di comando di legione 
o di scuola o nella carica di 
Capo di S. M. del comando 
generale 

2 anni di comando di gruppo 
o comando equipollente, an­
che se compiuti in tutto o in 
parte nel grado di maggiore ; 
superare il corso valutativo 

2 anni di comando di compa­
gnia territoriale o comando 
equipollente ; superare il corso 
superiore d'istituto 

2 anni di comando di tenenza 
o comando equipollente, an­
che se compiuti in tutto o 
in parte nel grado di sotto­
tenente; superare il corso di 
perfezionamento d'arma 

Superare il corso di applica­
zione (d) 

9 

30 

134 

159 

514 

581 

(o) 2 

iv) 6 

32 

1/3 dei generali di 
brigata non ancora 
valutati 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valutati 

1/9 della somma dei 
t e n e n t i co lonne l l i 
non ancora valutati 
e di tutti i maggiori 
in ruolo 

1/20 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tutti i 
subalterni in r,uolo 
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All'anzidetto ruolo proporrei il seguente 
emendamento : « Alla colonna 5, in corrispon­
denza del grado di colonnello è soppressa la 
nota (b) ; alla colonna 4, in corrispondenza 
del grado di generale di brigata, la cifra 9 è 
sostituita dalla cifra 10. È aggiunta la 
nota (b) ». 

Inoltre proporrei in conseguenza, di sosti­
tuire la formulazione della nota (b) come se­
gue : « Situazione da raggiungere al 31 dicem­
bre 1955 con promozione di colonnelli iscritti 
nel quadro di avanzamento per il secondo se­
mestre 1955, da effettuare con le norme del­
l'articolo 140, primo comma, e prescindendosi 
per tali promozioni, con effetto dall'inizio del 
quadro predetto, dal requisito della permanen­
za minima nel grado ». 

ANGELILLI. Dichiaro di aderire agli emen­
damenti proposti dal Presidente. 

BOSCO, Sottosegretario di Stato per la di­
fesa. L'emendamento del senatore Cerica, che 
in fondo si abbina a quello del senatore Taddei, 
si propone delle finalità chiare ed evidenti. 
Aggiungo che il Governo riafferma pregiudi­
zialmente, per le ragioni già esposte, la sua 
opposizione a qualsiasi emendamento che, an­
che per norme particolari del complesso legi­
slativo all'esame, contenga disposizioni ad ef­
fetto retroattivo. 

Per l'emendamento in discussione, tuttavia, 
non si può non tener presente : 

a) che la Camera, aumentando il nume­
ro dei colonnelli e dei generali dei Carabi­
nieri ha ritenuto di poter superare, limitata­
mente all'Arma dei carabinieri, la pregiudi­
ziale che il Senato si era posta di non modi­
ficare gli organici dei gradi elevati in sede di 
legge di avanzamento. 

In relazione a ciò, la proposta del senatore 
Cerica di risolvere definitivamente la questione 
dell'organico dei generali di brigata in base 
anche alle richieste dell'Arma si presenta pie­
namente ragionevole in rapporto alle necessità 
obiettive dell'inquadramento dei comandi e 
dei reparti dell'Arma stessa; 

b) la situazione del ruolo dei generali di 
brigata dell'Arma è già di fatto deficitaria a 
causa dell'impossibilità di promuovere al grado 
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superiore, per mancanza del requisito della 
permanenza minima nel grado, i colonnelli 
esistenti nel ruolo; tale situazione verrebbe 
ulteriormente ad aggravarsi con l'aumento dei 
posti di generale di brigata (da 8 a 9 oppure 
a 10), qualora non si provvedesse, come pro­
posto dal senatore Cerica, ad eliminare le de­
ficienze ; 

e) sarebbe pregiudizievole al buon anda­
mento del servizio trascinare oltre la data di 
entrata in vigore della nuova legge la cennata 
situazione deficitaria, la quale, per il mecca­
nismo della stessa nuova legge, durerebbe an­
cora oltre il 1956. 

In considerazione di quanto precede, il Go­
verno si rimette alle decisioni della Commis­
sione per quanto riguarda l'emendamento pro­
posto dal senatore Cerica. 

CADORNA, relatore. Vorrei sapere qual'è 
in sostanza l'attuale situazione del quadro dei 
colonnelli. Mancano attualmente agli effetti 
della promozione colonnelli che abbiano i tre 
anni di servizio nel grado? Ora, con l'appro­
vazione della nuova legge, la quale stabilisce 
come sufficiente per la promozione un solo 
anno di servizio nel grado, si verrebbero ad 
avere dei colonnelli che hanno già prestato 
un anno di servizio nel grado? 

PRESIDENTE. Oggi vi sono colonnelli che, 
avendo compiuto più di un anno al comando 
di legione ed essendo stati già investiti delle 
funzioni del grado superiore, comandando at­
tualmente brigate, non hanno potuto conse­
guire ih grado di generale semplicemente per­
chè non hanno i tre anni di comando di legio­
ne previsti dalla vecchia legge. Alcuni di que­
sti colonnelli sarebbero colpiti dai limiti di 
età, nei termini che decorrono da oggi al 31 
dicembre. Dal momento che vi è un aumento 
di organico nei posti di generale di brigata 
sarebbe illogico che estromettessimo dalla pro­
mozione persone idonee per le quali già esiste 
vacanza nel grado da ricoprire applicando loro 
ed in loro danno la vecchia legge. 

CADORNA, relatore. Insomma si tratta di 
applicare con anticipo una norma che sarà in 
vigore con l'entrata in applicazione di questa 
legge. 
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TADDEI. Se non vi fosse tale precisazione 
si correrebbe il rischio di non poter coprire 
neanche nel 1956 tutti i vuoti, in quanto la 
legge prescrive un certo numero di promozioni 
fisse. 

CADORNA, relatore. Prendo atto che si 
tratta anche in questo caso di applicare una 
legge che non è ancora in vigore, e che per le 
ragioni esposte sembra essere di natura af­

fatto eccezionale. Ribadisco, quindi, il princi­

pio che occorre finirla una buona volta con le 
retrodatazioni se si vuole che le leggi riguar­

danti le Forze armate siano giuste e non diano 
luogo a continue recriminazioni degli inte­

ressati. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre osser­

vazioni, metto ai voti l'emendamento da me 
proposto al quadro II « Ruolo dell'Arma dei 
carabinieri ». 

(E approvato). 

Metto ai voti il quadro II nel testo modificato 
dalla Camera dei deputati, con l'emendamento 
testé apportatovi. 

(E approvato). 

Do ora lettura dei quadri successivi della 
tabella n. 1 nel testo della Camera dei de­

putati : 
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GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di comando 
e di attr ibuzioni specifiche, 
corsi ed esperimenti richiesti 

ai fini dell 'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutat i 

da ammet tere 
ogni anno 

a valutazione {a) 

6 

III — RUOLO DELL'ARMA DI FANTERIA. 

Colonnello 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

scelta 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anziani tà 

1 anno di comando di reg­
gimento o comando equipol­
lente 

1 anno di comando di bat ta­
glione o comando equipol­
lente, anche se compiuto in 
tu t to o in pa r t e nel grado di 
maggiore; superare il corso 
valutat ivo 

2 anni di comando di com­
pagnia fucilieri o comando 
equipollente; superare il cor­
so di addest ramento alle fun­
zioni di ufficiale superiore (/) 

3 anni di comando di plo­
tone fucilieri o comando equi­
pollente, anche se compiuti in 
tu t to o in pa r t e nel grado di 
sot totenente; superare il cor­
so di perfezionamento d 'arma 

Superare il corso di applica­
zione (d) 

225 

586 

1001 

2001 

1.91 

13 o 14 (e) 

45 

140 

1/5 dei colonnelli non 
ancora va lu ta t i 

1/11 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora va lu ta t i e di 
t u t t i i maggiori in 
ruolo 

1/19 della somma dei 
capitani non ancora 
va lu ta t i e di tu t t i i 
subal terni in ruolo 

IV — RUOLO DELL'ARMA DI CAVALLERIA. 

Colonnello 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

scelta 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anziani tà 

1 anno di comando di reg­
gimento o comando equipol­
lente 

1 anno di comando di gruppo 
o comando equipollente, an­
che se compiuto in tu t to o 
in pa r t e nel grado di mag­
giore; superare il corso va­
lutat ivo 

2 anni di comando di squa­
drone, esclusi gli squadroni 
comando, o comando equipol­
lente ; superare il corso di 
addest ramento alle funzioni 
di ufficiale superiore (/) 

3 anni di comando di plotone, 
esclusi i plotoni comando e 
servizi, o comando equipol­
lente anche se compiuti in 
tu t to o in pa r t e nel grado di 
sot totenente; superare il cor­
so di perfezionamento d 'a rma 

Superare il corso di applica­
zione (d) 

21 

56 

94 

190 

170 

1 o 2 (e) 

13 

1/5 dei colonnelli non 
ancora va lu ta t i 

1/11 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora va lu ta t i e di 
t u t t i i maggiori in 
ruolo 

1/19 della somma dei 
capitani non ancora 
va lu ta t i e di tu t t i i 
.subalterni in ruolo 
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GRADO 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

Periodi minimi di comando 
e di attribuzioni specifiche, 
corsi ed esperimenti richiesti 

ai fini dell'avanzamento 

Organico 

del grado 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

V — RUOLO DELL'ARMA DI ARTIGLIERIA. 

Colonnello 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente . . . 

Sottotenente 

scelta 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

1 anno di comando di reggi­
mento o comando equipol­
lente 

1 anno di comando di gruppo 
o comando equipollente, an­
che se compiuto in tutto o 
in parte nel grado di mag­
giore; superare il corso va­
lutativo 

2 anni di comando di bat­
teria o comando equipollente; 
superare il corso di addestra­
mento alle funzioni di uffi­
ciale superiore (/) 

3 anni di comando di sezione, 
escluse le sezioni non inqua­
drate in batterie, o comando 
equipollente, anche se com­
piuti in tutto o in parte nel 
grado di sottotenente; supe­
rare il corso di perfeziona­
mento d'arma 
Superare il corso di appli­
cazione (d) 

120 

302 

557 

1179 

10,3 

7 o 8 (e) 

24 

76 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valutati 

1/11 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tutti i maggiori in 
ruolo 

1/19 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tutti i 
subalterni in ruolo 

VI — EUOLO DELL'ARMA DEL GENIO. 

Colonnello 

Tenente colonnello 

M aggiore 

Capitano 

scelta 

scelta 

anzianità 

scelta 

1 anno di comando di reggi- | 
mento o comando equipol- j 
lente 

1 anno di comando di batta­
glione o comando equipollen­
te, anche se compiuto in tutto 
o in parte nel grado di mag­
giore ; superare il corso va­
lutativo 

2 anni di comando di com­
pagnia o comando equipol­
lente, oppure 1 anno di co­
mando di compagnia o co­
mando equipollente e 1 anno 
eli servizio lavori ; superare il 
corso di addestramento alle 
funzioni di ufficiale supe­
riore (/) 

60 

155 

264 

539 

3 o 4 (e) 

12 

37 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valutati 

1/11 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tutti i maggiori in 
ruolo 

1/19 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di utti i 
subalterni in ruolo 
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GRADO 

Forma 
li avanza­

mento 
al grado 
superiore 

Periodi minimi di comando 
e di attribuzioni specifiche, 
corsi ed esperimenti richiesti 

ai fini dell'avanzamento 

Organico 

del grado 

Promo­
zioni 

annuali 
ai grado 
superiore 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

Segue RUOLO DELL'ARMA DEL GENIO. 

Tenente 

Sottotenente 

anzianità 

anzianità 

3 anni di comando di plo­
tone o comando equipollente, 
anche se compiuti in tutto o 
in parte nel grado di sotto­
tenente ; superare il corso di 
perfezionamento d'arma 

Superare il corso di applica­
zione (d) 

479 

VII EUOLO DEL SERVIZIO TECNICO DI ARTIGLIERIA. 

Tenente generale . 

Maggiore generale 

Colonnello 

Tenente colonnello 

Capitano 

scelta 

scelta 

scelta 

anzianità 

anzianità 

1 anno di capo reparto 

2 anni di direttore di stabi­
limento o incarico equipol­
lente 
2 anni di vice direttore di 
stabilimento o incarico equi­
pollente, anche se compiuti 

in tutto o in parte nel grado 
di maggiore 
2 anni di capo sezione o 
addetto di stabilimento, o in­
carico equipollente, anche se 
compiuti in tutto o in parte 
nel grado di capitano ; pre­
sentazione di un progetto 

1 
2 

10 

77 

1 ogni 
quattro 
anni (g) 
1 ogni 

due 
anni (g) 

2 

Tutti 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valutati (A) 

1/19 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tutti i maggiori e 
capitani in ruolo 

Vili — RUOLO DEL SERVIZIO TECNICO DELLA MOTORIZZAZIONE. 

Tenente generale . 
Maggiore generale 

Colonnello . . . 

Tenente colonnello 

Maggiore 

scelta 

scelta 

scelta 

anzianità 

Capitano anzianità 

1 anno di capo reparto 

2 anni di direttore di stabi­
limento o incarico equipol­
lente 

2 anni di vice direttore di 
stabilimento o incarico equi­
pollente, anche se compiuto 
in tutto o in parte nel grado 
di maggiore 
2 anni di capo sezione o 
addetto di stabilimento, o in­
carico equipollente, anche se 
compiuti in tutto o in parte 
nel grado di capitano; pre­
sentazione di un progetto 

1 
2 

10 

66 

1 ogni 
quattro 
anni (g) 
1 ogni 

due 
anni (g) 

Tutti 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valutati (h) 

1/19 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tutti i maggiori e ca­
pitani in ruolo. 
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GRADO 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 

superiore 

Periodi minimi di comando 
e di attr ibuzioni specifiche, 
corsi ed esperimenti richiesti 

ai fini dell 'avanzamento 

Organico 

del grado 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

Numero degli ufficiali 
non ancora valuta t i 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione («) 

6 

IX RUOLO DEL SERVIZIO AUTOMOBILISTICO. 

Tenente generale . 

Maggiore generale 

Colonnello . . . 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sot totenente . 

scelta 

scelta 

scelta 

anzianità 

scelta 

anziani tà 

anziani tà 

2 anni di diret tore della mo­
torizzazione o incarico equi­
pollente 

1 anno di comando di auto­
gruppo o di direzione di of­
ficina riparazione, anche se 
compiuto in tu t to o in pa r te 
nel grado eli maggiore 

1 anno di comando di auto­
repar to ; 2 anni di addet to 
alle lavorazioni ; superare il 
corso superiore automobili­
stico 

2 anni di comando di auto­
sezione e 2 anni di addetto 
alle lavorazioni, anche se 
compiuti in tu t to o in pa r te 
nel grado di sottotenente 

superare il corso di applica­
zione (d) 

1 

2 

18 

75 

160 

316 

260 

1 ogni 
quat t ro 
anni (g) 

1 ogni 
due 

anni (g) 

18 

Tut t i 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valutat i (i) 

1/13 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valuta t i e di 
tu t i i maggiori in 
ruolo 

1/20 della somma dei 
capitani non ancora 
va lu ta t i e di tu t t i i 
subalterni in ruolo 

X — RUOLO DEL SERVIZIO SANITARIO (UFFICIALI MEDICI). 

Tenente generale . 

Maggiore generale 

Colonnello 

Tenente colonnello 

scelta 

scelta 

scelta 

2 anni di diret tore di ospe­
dale mil i tare principale o in­
carico equipollente 

2 anni di capo repar to di 
cura in ospedale mil i tare o 
incarico equipollente, anche 
se compiuti in tut to o in parte 
nel grado di maggiore 

1 

4 

34 

153 

1 ogni 
qua t t ro 
anni (g) 

1 

1 ogni anno (l) 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valuta t i 

1/12 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutat i e di 
tu t t i i maggiori in 
ruolo 
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GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di comando 
e di attribuzioni specifiche, 
corsi ed esperimenti richiesti 

. ai fini dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 . 

Segue E U O L O D E L SERVIZIO, SANITARIO ( U F F I C I A L I M E D I C I ) . 

Maggiore anziani tà 

Capi tano 

Tenente 

scelta 

anziani tà 

~ anni di dirigente del servi­
zio sani tar io presso repar t i 
di t ruppa, superare il corso 
superiore dì sani tà 

Superare il corso applicativo 
di sani tà 

191 

416 

252 

27 1/16 della somma dei 
capitani non ancora 
valuta t i e di tu t t i i 
tenenti in ruolo 

XI — RUOLO DEL SERVIZIO (UFFICIALI CHIMICI-FARMACISTI). 

Maggiore generale 

Colonnello . . . 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capi tano 

Tenente 

scelta 

scelta 

anziani tà 

scelta 

anziani tà 

2 anni di diret tore di farma­
cia principale o incarico equi­
pollente, anche se compiuti in 
tu t to o in pa r te nel grado 
di maggiore 

Superare il corso superiore 
chimico-farmaceutico 

12 

20 

40 

26 

1 ogni 
qua t t ro 
anni (g) 

1 ogni 
due 

anni (g) 

2 o 3 (m) 

Tut t i 

1/13 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valuta t i e di 
tu t t i ì maggiori in 
ruolo ih) 

1/15 della somma dei 
capitani non ancora 
va lu ta t i e di tu t t i i 
tenenti in ruolo 

XII — RUOLO DEL SERVIZIO DÌ COMMISSARIATO (UFFICIALI COMMISSARI). 

Tenente generale . . . 

Maggiore generale . . 

Colonnello 

T e n e n t e colonnello . 

scelta 

scelta 

scelta 

2 anni di diret tore di com­
missariato o incarico equi­
pollente 

2 anni di vice diret tore di 
commissariato o incarico equi­
pollente, anche se compiuti 
in tu t to o in pa r te nel grado 
di maggiore 

16 

40 

1 ogni 
qua t t ro 
anni (g) 

1 ogni 
due 

anni (g) 

Tut t i 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valutat i (i) 

1/12 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora va lu ta t i e di 
tu t t i i maggiori in 
ruolo 
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GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 

superiore 

2 

Periodi minimi di comando 
e di attribuzioni specifiche, 
corsi ed esperimenti richiesti 

ai fini dell 'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valuta t i 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

Segue R U O L O DEL SEEVIZIO DI COMMISSABIATO ( U F F I C I A L I OOMMISSABI) . 

Maggiore 

Capi tano 

Tenente . . 

Sot totenente . 

anziani tà 

scelta 

anziani tà 

anziani tà 

4 anni di addet to ad un en­
te di commissariato di ente 
terr i tor ia le o di grande unità, 
anche se compiuti in tu t to 
o in par te nei gradi di uffi­
ciale subalterno ; superare il 
corso superiore di commissa­
r iato 

70 

142 

93 

1/18 della somma dei 
capi tani non ancora 
va lu ta t i e di tu t t i i 
subal terni in ruolo 

XIII — RUOLO DEL SERVIZIO DI COMMISSARIATO (UFFICIALI DI SUSSISTENZA). 

Colonnello . . . 

Tenente colonnello 

Maggiore . 

Capitano . 

Tenente 

Sottotenente 

scelta 

anziani tà 

scelta 

anziani tà 

anziani tà 

superare il corso superiore 
di sussistenza 

12 

24 

92 

97 

1 ogni 
qua t t ro 
anni (g) 

3 o 4 (n) (o) 

1/11 della somma dei 
tenent i colonnelli non 
ancora va lu ta t i e di 
t u t t i i maggiori in 
ruolo (o) 

1/23 deila somma dei 
capi tani non ancora 
va lu ta t i e di tu t t i su­
bal terni in ruolo (o) 

XIV — RUOLO DEL SERVIZIO DI AMMINISTRAZIONE. 

Maggiore generale 

Colonnello . . . . 

T e n e n t e colonnello 

Maggiore 

Capi tano 

T e n e n t e . . 

S o t t o t e n d n t e 

scelta 

scelta 

anz ian i tà 

scelta 

anz ian i t à 

anz ian i t à 

2 ann i di re la tore o vice 
re la tore ; 2 ann i di capo se­
zione di u n a direzione di 
amminis t raz ione , anche se 
compiu t i in t u t t o o in p a r t e 
nel g rado di maggiore 

4 ann i di d i re t to re dei cont i 
o capo ufficio amminis t raz io­
ne, anche se compiu t i in t u t t o 
o in p a r t e nei g rad i di uf­
ficiale suba l te rno ; superare il 
corso superiore di ammin i ­
s t razione 

1 

13 

75 

155 

393 

230 

1 ogni 
q u a t t r o 
ann i {g) 

18 

1 /5 dei colonnelli non 
ancora, v a l u t a t i (i) 

1/13 della s o m m a dei 
t e n e n t i colonnelli non 
a n c o r a v a l u t a t i e di 
t u t t i i maggiori in 
ruolo 

1/20 della somma dei 
cap i t an i non ancora 
v a l u t a t i e d i t u t t i i 
subal terni in ruolo 
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GRADO 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

Periodi minimi di comando 
e di attr ibuzioni specifiche, 
corsi ed esperimenti richiesti 

ai fini dell 'avanzamento 

Organico 

del grado 

Promo­
zioni 

annual i 
al grado 
superiore 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutat i 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

XV — RUOLO DEL SERVIZIO VETERINARIO. 

Maggiore generale 

Colonnello . . , 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

scelta 

scelta 

anziani tà 

scelta 

anziani tà 

2 anni di diret tore di vete­
r inar ia , anche se compiuti in 
tu t to o in pa r te nel grado di 
maggiore 

2 anni di diret tore del servi­
zio veterinario presso uni tà 
mobili, anche se compiuti in 
tut to o in pa r te nel grado di 
t enen te ; superare il corso su­
periore di veter inar ia 

10 

19 

35 

24 

1 ogni 
qua t t ro 
anni (g) 

1 ogni 
due 

anni (g) 

2 o 3 (m) 
(p) 

Tut t i 

1/13 delia somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valuta t i e di 
tu t t i i maggiori in 
ruolo (p) 

1/18 della somma dei 
capitani non ancora 
valuta t i e di tu t t i i 
tenenti in ruolo (p) 

(a) Le frazioni di uni tà sono r ipor ta te all 'anno successivo. 
(b) Nella pr ima applicazione della legge le promozioni sono 3 di cui 1 ad aumento organico. 
(e) Nella pr ima applicazione della legge le promozioni sono 8 di cui 2 ad aumento organico. 
(d) Solo per i provenienti dai corsi dell 'Accademia. 
(e) Ciclo di dieci a n n i : per la fanter ia 13 promozioni nel primo, nel terzo e nel sesto anno e 14 promozioni 

nel secondo, nel quar to , nel quinto, nel settimo, nell 'ottavo, nel nono e nel decimo anno ; per la cavalleria una pro­
mozione nel secondo, nel quar to , nel quinto, nel settimo, nell 'ottavo, nel nono e nel decimo anno e due promo­
zioni nel primo, nel terzo e nel sesto anno ; per l 'artiglie -ia 7 promozioni nel secondo, nel quarto, nel quinto, nel 
settimo, nell 'ottavo, nel nono e nel decimo anno e 8 promozioni nel primo, nel terzo e nel sesto anno ; per il 
genio 3 promozioni nel primo, nel terzo e nel sesto anno e .4 promozioni nel secondo, nel quarto, nel quinto, nel 
settimo, nell 'ottavo, nel nono e nel decimo anno. 

(/) Non frequentano il corso di addest ramento al le funzioni di ufficiale superiore i capitani che hanno 
superato il corso inferiore della scuola di guerra. < 

(g) Salvo il disposto dell 'articolo 31. , 
(7t) Nella pr ima applicazione della legge sono ammessi a valutazione 3 ufficiali. 
(ì) Nella pr ima applicazione della legge sono ammessi a valutazione 5 ufficiali. 
(I) Nella pr ima applicazione della legge sono ammessi a valutazione 2 ufficiali. 
(m) Ciclo di due anni : 2 promozioni nel pr imo anno, 3 promozioni nel secondo anno. 
(n) Ciclo di due a n n i : 3 promozioni nel primo anno, 4 promozioni nel secondo anno. 
(o) In ciascuno dei pr imi t re anni di applicazione della legge, le promozioni da capitano a maggiore sono 7 

e il numero dei capitani ammessi a valutazione è 1/14 anziché 1/23 della somma dei capitani non ancora va lu ta t i 
e di tu t t i i tenenti in ruolo. In ciascuno degli stessi ann i sono ammessi a valutazione 7 tenenti colonnelli, com­
presi quelli già valuta t i idonei e non iscriti in quadro anche se collocati in soprannumero ai sensi dell 'articolo 48. 

(p) In ciascuno dei pr imi t re anni di applicazione della legge le promozioni da capitano a maggiore sono 5 
e il numero dei capitani ammessi a valutazione è 1/9 anziché 1/18 della somma dei capitani non ancora valuta t i e 
di tu t t i i tenenti in ruolo. In ciascuno degli stessi anni sono ammessi a valutazione 6 tenenti colonnelli, compresi 
quelli già valuta t i giudicati idonei e non iscritti in quadro anche se collocati in soprannumero ai sensi dell 'articolo 48. 

Ricordo che la nota (b) va modificata se­
condo l'emendamento da me 'proposto e di cui 
è stata data lettura. 

Metto ai voti l'intera tabella n. 1 con le mo­
difiche apportatevi. 

(E approvata). 

Alla tabella n. 2 i Ruoli n. I e II non sono 
stati modificati. Do lettura, invece, del Ruo­
lo III nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati : 
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GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di imbarco, 
di comando e di attribuzioni 
specifiche, esami e corsi ri­

chiesti ai fini dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

6 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

III - RUOLO NORMALE DEL CORPO DEL GENIO NAVALE. 

Generale ispettore 

Tenente generale . 

Maggior generale . 

Colonnello . . . . 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

scelta 

anzianità 

scelta 

scelta 

Sottotenente . 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

12 mesi come direttore delle 
costruzioni navali e mecca­
niche in un arsenale o diret­
tore di un ufficio tecnico, o 
incarico equipollente 

12 mesi quale vice direttore 
delle " costruzioni navali e 
meccaniche in un arsenale 
o vice direttore di un ufficio 
tecnico, o incarico equipol­
lente 

18 mesi di imbarco quale ca­
po servizio genio navale di 
unità singola 

3 anni di imbarco di cui uno 
quale capo servizio genio na­
vale di unità singola e uno in 
servizio di macchina; supe­
rare gli esami prescritti 

18 mesi di servizio imbarco 
anche se compiuti in tutto 
o in parte nel grado di sotto­
tenente. 

38 

58 

78 

130 

1 ogni 
cinque 

anni (g) 

o 6 (i) 

85 

9 o 10 (l) 

ogni anno (h) 

1/5 dei colonnell non 
ancora valutati 

1/1 3della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tut t i i maggiori in 
ruolo 

1/14 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tutti i 
subalterni in ruolo 

Metto ai voti il Ruolo III. 

(È approvato). 
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I Ruoli dal IV al VI non sono stati modi­
ficati. 

Do lettura del Ruolo VII nel testo della 
Camera dei deputati : 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di imbarco, 
di comando e di attribuzioni 
specifiche, esami e corsi ri­

chiesti ai fini dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

VII - RUOLO MEDICI DEL CORPO SANITARIO. 

Tenente generale. . . . 

Maggior generale . . . 

Tenente colonnello . . 

— 

scelta 

scelta 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

— 

— 

12 mesi come direttore di 
ospedale o incarico equipol­
lente 

12 mesi come vice direttore 
di ospedale o incarico equi­
pollente, anche se compiuto 
in tutto o in parte nel grado 
di maggiore 

— 

1 anno di imbarco; superare 
gli esami prescritti 

6 mesi di imbarco; superare 
gli esami prescritti 

1 

3 

18 

32 

41 

85 

28 

— 

1 ogni 
quattro 
anni (g) 

1 ogni 
due 

anni (g) 

2 o 3 (o) 

— 

4 o 5 (g) 

— 

— 

1 ogni anno (h) 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valutati 

1/15 della somma 
dei tenenti colonnelli 
non ancora valutati 
e di tu t t i i maggiori 
in ruolo 

— 

1/11 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tut t i i 
tenenti in ruolo 

— 

Metto ai voti il Ruolo VII, di cui ho dato 
testé lettura. 

(E approvato). 

I Ruoli dall'VIII al XVII non sono stati mo­
dificati. 

Le note vanno modificate nel senso di mu­
tare nella nota (g) ed (m) il richiamo all'arti­
colo 29 in richiamo all'articolo 31 e sempre 

nella nota (m) il richiamo dell'articolo 46 in 
richiamo all'articolo 48. 

Metto ai voti l'intera tabella n. 2, con le mo­
difiche apportatevi dalla Camera dei deputati. 

(E approvata). 

Alla tabella n. 3, do lettura del Ruolo I 
nel nuovo testo approvato dalla Camera dei 
deputati : 
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GRADO 

1 ! 

Forma , 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 ' 

Periodi minimi di comando, 
di attribuzioni specifiche, di 
servizio presso reparti, esami 
e corsi, titoli richiesti, ai fini 

dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

(a) 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (6) 

6 

I ­ RUOLO NAVIGANTI NORMALE 

Generale di squadra aerea 

Generale di divisione 

Generale di brigata aerea 

Colonnello 

Tenente colonnello . . 

Tenente ­. ; 

— 

scelta 

scelta 

scelta 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

— 

1 anno di comando di divi­
sione aerea o comando equi­
pollente 

1 anno di comando di brigata 
aerea o comando equipol­
lente 

1 anno di comando di stormo ,; 
o comando equipollente ; 1 
anno presso un comando di 
grande unità o comando equi­
pollente 

:i 

2 anni in reparti d'impiego ; 
o presso un comando di 
grande unità o comando equi­ ; 
pollente, dei quali uno di 
comando di gruppo o coman­
do equipollente anche se 
compiuto in tutto o in parte 
nel grado di maggiore; fre­
quentare il corso superiore ; 
della scuola di guerra aerea ] 

2 anni in reparti d'impiego 

2 anni in reparti d'impiego 
dei quali uno di comando di 
squadriglia o comando equi­
pollente; superare il corso 
normale della scuola di guerra 
aerea 

3 anni in reparti d'impiego 

Superare il corso di perfezio­
namento; conseguire il bre­
vetto di pilota militare 

8 

14 

18 

125 ; 

285 

165 

354 

j 
[
 352 

— 

2 

3 

4 

14 o 15 (e) 

— 

44 

— 

— 

■ — ■ 

1/4 dei generali di 
divisione non ancora 
valutati 

1/4 dei generali di 
brigata non ancora 
valutati 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valutati 

1/8 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tuti i maggiori in 
ruolo 

— 

1/12 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tu t t i i 
subalterni in ruolo 

— 

— 

(E approvato). 

Il Ruolo II non è stato modificato. 
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Per il Ruolo III do lettura del nuovo testo approvato dalla Camera dei deputati : 

III - RUOLO SERVIZI. 

Maggiore generale. 
Colonnello . . . . 

Tenente colonnello. 

Maggiore . 
Capitano 

Tenente . . 

Sottotenente 

scelta 

scelta 

anzianità 
scelta 

anzianità 

anzianità 

1 anno di comando di re­
parto servizi di zona aerea 
territoriale o di aeronautica 
0 incarico equipollente, anche 
se compiuto in tu t to o in 
parte nel grado di maggiore 

1 anno quale capo di un ser­
vizio di aeroporto o incarico 
equipollente; superare gli 
esami prescritti; diploma di» 
licenza di istituto medio di 
secondo grado 
4 anni di servizio in aero­
porto 
12 mesi di servizio in aero­
porto 

1 
14 

56 

68 
236 

126 

1 ogni 
quattro 
anni (e) 

9 o 10 (sr) 

1 /4 dei colonnelli non 
ancora valutati 

1/16 della somma dei 
tenenti colonnelli 
non ancora valutati 
e di tu t t i i maggiori 
ruolo (/) 

1/15 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tu t t i i 
subalterni in ruolo. 

Metto ai voti il nuovo Ruolo III modificato 
dalla Camera dei deputati. 

(È approvato). 

Il Ruolo IV non è stato modificato dalla Ca­
mera dei deputati. 

Per il Ruolo V - Categoria ingegneri - do 
lettura del nuovo testo approvato dalla Ca­
mera dei deputati : 
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V - RUOLO INGEGNERI - CATEGORIA INGEGNERI. 

Generale ispettore 

Tanente generale. 

Maggior general© 

C o l o n n e l l o . . . . 

Tenente colonnello . 

scelta 

scelta 

scelta 

scelta 

1 anno quale direttore terri­
toriale delle costruzioni o 
direttore di demanio di zona 
aerea territoriale o di aero­
nautica, o incarico equipol­
lente, rispettivamente per 
gli ingegneri aeronautici e gli 
ingegneri edili. 1 anno quale 
direttore di centro sperimen­
tale o di stabilimento o inca­
rico equipollente per gli inge­
gneri radioelettricisti, d'ar­
mamento, chimici. 

2 anni quale capo di ufficio 
di una direzione territoriale 
delle costruzioni o di una 
direzione di demanio di zona 
aerea territoriale o di aero­
nautica, o incarico equipol­
lente, rispettivamente per gli 
ingegneri aeronautici e per 
gli ingegneri edili, 1 anno 
quale capo servizio di un 
centro sperimentale o in uno 
stabilimento o incarico equi­
pollente per gli ingegneri 
radio-elettricisti, di arma­
mento, chimici. Detti incari­
chi possono essere compiuti 
anche nel grado di maggiore. 

18 

1 ogni 
tre anni 

(e) 

3 in 
quattro 
anni (A) 

1 

Tutti 

1 ogni anno 

1 /7 dei colonnelli non 
ancora valutati 

52 2 o 3 (i) 1 /13 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tu t t i i maggiori in 
ruolo (/) 
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Maggiore 

Capitano 

anzianità 

scelta 

Tenente anzianità 

Laurea in ingegneria aero­
nautica per gli ingegneri ae­
ronautici Frequentare il cor­
so di specializzazione in te­
lecomunicazioni o in radio­
tecnica o in radar-tecnica per 
gli ingegneri radio-elettri­
cisti. 
Superare il corso di balistica 
superiore per gli ingegneri di 
armamento. 

Aver prestato servizio anche 
nel grado di tenente : 

— 3 anni quale capo ufficio 
di sorveglianza tecnica o in­
carico equipollente per gli 
ingegneri aeronautici, radio-
elettricisti e ingegneri di ar­
mamento ; 

— 3 anni quale direttore di 
lavori o incarico equipollente 
per gli ingegneri edili ; 

— 3 anni quale capo servizio 
in un laboratorio sperimen­
tale o incarico equipollente 
per gli ingegneri chimici. 

46 

120 

80 

1/13 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tutti i 
tenenti in ruolo 

(E approvato). 

Do lettura del nuovo testo del Ruolo VI approvato dalla Camera dei deputati. 

VI - RUOLO INGEGNERI - CATEGORIA GEOFISICI. 

Colonnello . . . 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

1 anno quale capo di un cen­
tro meteorologico territoriale 
o incarico equipollente, anche 
se compiuto in tutto o in 
parte nel grado di maggiore. 

Superare il corso di meteoro­
logia superiore ; 3 anni quale 
capo servizio di un ufficio 
meteorologico aeroportuale o 
incarico equipollente, anche 
se compiuti in tutto o in par­

te nel grado di tenente. 

4 

10 

8 

36 

20 

1 ogni 
due anni 
(e) (?) 

1 o 2 
(m) (o) 

1/13 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tutti i maggiori in 
ruolo (TO) 

1/13 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tutti i 
tenenti in ruolo (p) 

(E approvato). 
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Do lettura del nuovo testo per il Ruolo VII approvato dalla Camera dei deputati. 

VII - RUOLO ASSISTENTI TECNICI - CATEGORIA COSTRUZIONI AERONAUTICHE ED EDILIZIE. 

Tenente colonnello . . — — 8 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente. 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

2 anni in una direzione terri­
toriale delle costruzioni o in 
una direzione demanio di 
zona aerea territoriale o di 
aeronautica ; superare gli esa­
mi ; diploma di licenza di 
istituto medio di secondo 
grado 

2 anni in un ufficio di sorve­
glianza tecnica o in una dire­
zione lavori 

12 mesi in un ufficio di sor­
veglianza tecnica o in una 
direzione lavori 

10 

81 1/26 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tutti i 
subalterni in ruolo 

(E approvato). 

Do lettura del nuovo testo per il Ruolo1 Vil i approvato dalla Camera dei deputati. 

Vil i - RUOLO ASSISTENTI TECNICI - CATEGORIA ASSISTENTI DI METEOROLOGIA. 

Tenente colonnello 

Maggiore . . . . 

Capitano . . . . 

Tenente 

Sottotenente. 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

2 anni in un centro meteoro­
logico ; superare gli esami ; di­
ploma di licenza di istituto 
medio, di; secondo grado 

2 anni in un servizio me­
teorologico di aeroporto 

12 mesi in un servizio, me­
teorologico di aeroporto 

6 

8 

66 

55 

2 o 3 (q) 1/26 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tutti i 
subalterni in ruolo 

(E approvato). 

Do lettura, del nuovo testo per il Ruolo, IX approvato dalla Camera dei deputati. 

Tenente generale 

Maggior generale 

IX - RUOLO COMMISSARIATO. 

scelta 1 ogni 
quattro 
anni (e) 

Tutti 
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(Segue RUOLO COMMISSARIATO). 

Colonnello 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

scelta 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

1 anno quale direttore di 
commissariato di zona aerea 
territoriale o di aeronautica 
o incaricato equipollente 

2 anni quale capo di un uffi­
cio in una direzione di com­
missariato di zona aerea ter­
ritoriale o di aeronautica o 
incaricato equipollente, anche 
se compiuti in tutto o in 
parte nel grado di maggiore 

3 anni quale capo di ufficio 
amministrativo di aeroporto 
o incaricato equipollente ; su­
perare gli esami 

4 armi in un ufficio ammini­
strativo di aeroporto 

15 

51 

47 

123 

1 ogni 
due 

anni (e) 

7 o 8 ( r ) 

1/7 dei colonnelli non 
ancora valutati 

1/13 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tutti i maggiori in 
ruolo 

1/13 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tutti i 
tenenti in ruolo 

(E approvato). 

Do lettura del nuovo testo per il Ruolo X approvato dalla Camera dei deputati. 

X ­ RUOLO AMMINISTRAZIONE. 

Tenente colonnello 

Maggiore . . . . 

Capitano . . . . 

Tenente 

Sottotenente. 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

3 anni in una direzione di 
commissariato di zona aerea 
territoriale o di aeronautica; 
superare gli esami ; diploma 
di licenza d'istituto medio di 
secondo grado 

2 anni quale gestore di cassa 
di un ufficio amministrativo 
di aeroporto o incarico equi­
pollente 

12 mesi in un ufficio ammini­
strativo di aeroporto 

12 

16 

110 

102 

4 o 5 ■(«) 1/30 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tu t t i i 
subalterni in ruolo 

(E approvato). 
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Do lettura del nuovo testo per il Ruolo XI approvato dalla Camera dei deputati. 

XI ­ RUOLO UFFICIALI MEDICI. 

Tenente generale . . . 
Maggiore generale . . 

Tenente colonnello . . 

Maggiore 

— 
scelta 

scelta 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

— 

1 anno quale direttore di 
Istituo medico­legale o in­
carico equipollente 

2 anni in un Istituto medico­
legale o incarico equipollente ; 
2 anni quale capo di ufficio 
sanitario in zona aerea ter­
ritoriale o di aeronautica o 
incarico equipollente. Detti 
periodi possono essere com­
piuti in tutto o in parte 
anche nel grado di maggiore 

— 
2 anni, quale dirigente di 
servizio sanitario di aeropor­
to o incarico equipollente; 
superare gli esami 

4 anni in servizio sanitario 
di aeroporto. 

1 

2 

12 

38 

35 

86 

76 

— 
1 ogni 
quattro 

anni (e) 

1 ogni 
due 

anni (e) 

1 o 2 (n) 

— 
5 o 6 (t) 

— 
Tutti 

1/7 dei colonnelli non 
ancora valutati 

1/13 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tutti i maggiori in 
ruolo 

— 
1/13 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tutti i 
tenenti in ruolo 

■ — 

(E approvata). 

Faccio presente che le note alla tabella n. 3 vanno così modificate : 

(a) Nei primi due anni di applicazione della legge e promozioni annuali al grado superiore sono raddop­
piate per il ruolo naviganti normale, per il ruolo servizi, per il ruolo ingegneri — categoria ingegneri — per il 
ruolo commissariato e per il ruolo ufficiali medici. 

(6) Le frazioni di unità sono riportate all'anno su :cessivo. Per i primi due anni di applicazione della legge 
l'aliquota, di ufficiane non ancora valutati da ammettere ogni anno a valutazione è raddoppiata per il ruolo navi­
ganti normale, per il ruolo servizi, per il ruolo ingegneri — caegoria ingegneri — per il ruolo commissariato e per 
il ruolo ufficiali medici. 

(e) Ciclo di due anni : 14 promozioni nel primo a ino ; 15 promozioni nel secondo anno. 
(d) Ciclo di tre anni: 5 promozioni in ciascuno dei primi due anni: 6 promozioni nel terzo anno. 
(e) Salvo il disposto dell'articolo 31. 
(/) Nella prima applicazione della legge l'aliquota di valutazione è di 1/10 della somma dei tenenti colon­

nelli non ancora valutati e di tutti i maggiori in ruolo. 
(g) Ciclo di tre anni : 9 promozioni nel primo ann o ; 10 promozioni in ciascuno dei due anni successivi. 
(fe) Ciclo di quattro anni : nessuna promozione nel primo anno (salvo il disposti dell'articolo 31); 1 pro­

mozione in ciascuno dei tre anni successivi. 
(i) Ciclo di quattro anni. 2 promozioni nel primo anno : 3 promozioni in ciascuno dei tre anni successivi. 
(I) Fino alla completa copertura dei 4 posti di colonnello, si osserva il disposto dell'articolo 171, primo 

comma. 
(m) Fino alla completa copertura dei 4 posti di colonnello si osserva il disposto dell'articolo 171, secondo 

comma. 
(M) Ciclo di due anni : 1 promozione nel primo a nno : 2 promozioni nel secondo anno. 
(o) Nei primi quattro anni di applicazione della­legge si effettuano 4 promozioni all'anno. 
(p) Nei primi quattro anni di applicazione della legge sono annualmente valutati 8 capitani. 
((/) Ciclo di quattro anni: 2 promozioni in ciascuno dei primi tre anni; 3 promozioni nel quarto anno. 
(r) Ciclo di due anni : 7 promozioni nel primo an no : 8 promozioni nel secondo anno. 
(s) Ciclo di due anni: 4 promozioni nel primo anno: 5 promozioni nel secondo anno. 
(t) Ciclo di due anni: 5 promozioni nel primo anno: 6 promozioni nel secondo anno. 

Metto ai voti la tabella n. 3 con le modifiche apportate dalla Camera dei deputati. 

(E approvata). 
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Alla tabella n. 4 «Vantaggi di carriera per gli ufficiali in servizio permanente effettivo 
dell'Esercito » do lettura dei quadri modificati dalla Camera dei deputati : 

Titolo per conseguire il vantaggio di carriera 
Aliquote di organico per i gradi di (1) 

Tenente Capitano * Maggiore Tenente 
colonnello 

I - RUOLO DELL'ARMA DEI CARABINIERI. 

Corso di perfezionamento d'arma. Essere com­
preso nel primo quinto della graduatoria finale 
ed avere riportato un punto di classifica finale 
non inferiore a 16/20 

Corso superiore d'istituto. Essere compreso nel 
primo sesto della graduatoria finale ed avere 
riportato un punto di classifica finale non infe­
riore a 16/20 (2) 

Aver su-Corso superiore di stato maggiore. 
perato il corso (2) 

Corso valutativo. Essere compreso nel primo 
sesto della graduatoria finale ed avere ripor­
tato un punto di classifica finale non inferiore 
a 16/20 

. (.È approvato). 

1/12 dell'orga­
nico dei subal­
terni 

1/10 dell'orga 
nico del grado 

1/10 dell'orga­
nico del grado 

1/8 dell'orga­
nico del grado 

1/6 dell'orga­
nico del grado 

I I - RUOLI DELLE ARMI DI FANTERIA, CAVALLERIA, ARTIGLIERIA E GENIO. 

Corso di perfezionamento d'arma. Essere com­
preso nel primo quarto della graduatoria 
finale ed avere riportato un punto di classifica 
finale non inferiore a 16/20 

Corso di addestramento alle funzioni di uffi­
ciale superiore. Essere compreso nel primo 
quinto della graduatoria finale ed avere ripor­
tato un punto di classifica finale non inferiore 
a 16/20 (3) 

Corso di stato maggiore. Avere superato il 
corso (3) 

Corso superiore di stato maggiore. Avere su­
perato il corso 

Corso valutativo. Essere compreso nel primo 
sesto della graduatoria finale ed avere ripor­
tato un punto di classifica finale non inferiore 
a 16/20 

Periodi di volo compiuti in servizio aeronavi­
gante come osservatore dall'aeroplano con 
compiti relativi alla cooperazione aereo-ter­
restre: 

a) 30 giorni consecutivi (4) 

&) 30 giorni consecutivi dopo di aver conse­
guito il titolo di cui alla lettera a) (4) 

e) tre ulteriori periodi di volo della durata 
ciascuno di 30 giorni consecutivi (4) 

1/10 dell'orga­
nico dei subal­
terni 

1/10 dell'orga­
nico del grado 

1/10 dell'orga­
nico del grado 

1/5 
nico 

dell'orga-
del grado 

1/8 dell'orga­
nico del grado 

1/4 dell'orga­
nico del grado 

1/40 dell'orga 
nico del grado 

1/40 dell'orga 
nico del grado 

1/16 dell'orga 
nico del grado 

4/9 dell'orga­
nico del grado 

1/5 dell'orga­
nico del grado 

(È approvato). 
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I Ruoli III e IV non sono stati modificati. 

Do lettura del Ruolo V nel testo approvato dalla Camera dei deputati : 

V - RUOLO DEL SERVIZIO SANITARIO (UFFICIALI MEDICI). 

« Specializzazione » in una branca della medi­
cina, chirurgia o biologia, conseguita presso 
una Università italiana 

« Libera docenza » in qualunque ramo, eccetto 
storia della medicina (5) 

Corso superiore di sanità. Essere compreso nel 
primo quinto della graduatoria finale ed avere 
riportato un punto di classifica finale non 
inferiore a 16/20 

(E approvato). 

I Ruoli dal VI all'VIII non sono stati mo­
dificati. 

Le note alla tabella n. 4 vanno modificate 
nel senso che, alla nota 2 e alla nota 3 le pa­
role « della scuola di guerra » vanno modificate 
con le altre di « stato maggiore ». 

Metto ai voti l'intera tabella n. 4 con le mo­
difiche apportatevi dalla Camera dei deputati. 

(E approvata). 

La tabella n. 5 «Avanzamento degli ufficiali 
di complemento dell'Esercito » non è stata mo­
dificata; ad essa è stata aggiunta la seguente 
nota : 

1/12 dell'orga­
nico del grado 

1/10 dell'orga 
nico del grado 

1/10 dell'orga 
nico del grado 

1/10 dell' orga­
nico del grado 

1/8 dell'orga 
nico del grado 

1/10 dell'organi­
co del grado 

1/8 dell'organi­
co del grado 

NOTA. -— Al periodo di comando e di ser­
vizio valido ai fini dell'avanzamento è equipa­
rato il periodo di comando e di servizio pre­
stato in qualità di comandante partigiano, ri­
conosciuto a norma di legge, secondo le parti­
colari disposizioni vigenti in materia. 

Metto ai voti la tabella n. 5 con la nuova 
nota introdotta dalla Camera dei deputati. 

(È approvata). 

Rimangono invariate anche le tabelle 6, 7, 
8 e 9. Do lettura della tabella n. 10 nel testo 
approvato dalla Camera dei deputati : 
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AVANZAMENTO PER MERITO DI GUERRA DEGLI UFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO DELL'AERONAUTICA 

R U O L O 

Aliquote di organico per i gradi d i ( l ) 

Generale 
di 

divisione 
aerea 

o 
tenente 
generale 

Generale 
di 

brigata 
aerea 

o 
maggior 
generale 

Colon­
nello 

Tenente 
colon­
nello 

Maggiore Capitano Subal­
terni 

Ruolo naviganti normale 

Ruolo naviganti speciale 

Ruolo servizi 

Ruolo specialisti: motoristi . . . . . . . 

Ruolo specialisti: montatori 

Ruolo specialisti: marconisti 

Ruolo specialisti: armieri 

Ruolo specialisti: elettricisti 

Ruolo specialisti: fotografi 

Ruolo specialisti: automobilisti 

Ruolo ingegneri - Categoria ingegneri . . 

Ruolo ingegneri - Categoria geofisici . . . 

Ruolo assistenti tecnici - Categoria assi­
stenti costruzioni aeronautiche ed edi­
lizie 

Ruolo assistenti teonici - Categoria assi­
stenti di meteorologìa 

Ruolo commissariato . . . 

Ruolo amministrazione 

Ruolo ufficiali medici 

1/5 1/5 

1/2 

1/10 

1/7 

1/3 

1/2 

1/2 

1/9 

1/7 

1/6 

1/5 

1/6 

1/9 

1/9 

1/10 

1/10 

1/8 

1/8 

1/3 

1/4 

1/9 

1/4 

1/4 

1/7 

1/14 

1/14 

1/11 

1/18 

1/13 

1/13 

1/12 

1/16 

1/9 

1/6 

1/8 

1/7 

1/12 

1/11 

1/11 

1/11 

1/11 

1/8 

1/12 

1/7 

1/7 

1/11 

1/11 

1/6 

1/15 

1/8 

(1) Le frazioni uguali o superiori a 0,5 sono arrotondate all'unità per eccesso. 

Metto ai voti questa tabella modificata dalla Camera dei deputati. 

(E approvata). 
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Prima di procedere alla votazione del dise­
gno di legge nel suo complesso, do lettura del 
testo del provvedimento nella sua formulazione 
definitiva, e cioè con quelle modificazioni for­
mali, o di altra specie, rese necessarie dal 
coordinamento : 

TITOLO I. 

DELL'AVANZAMENTO IN GENERALE 

CAPO I. ^— NORME FONDAMENTALI. 

Art. 1. 
Per l'avanzamento al grado superiore l'uf­

ficiale deve possedere i requisiti fisici, morali, 
di carattere, intellettuali, di cultura, profes­
sionali, necessari per bene adempiere le fun­
zioni del nuovo grado. Aver disimpegnato bene 
le funzioni del proprio grado è condizione in­
dispensabile ma non sufficiente per l'avanza­
mento al grado superiore. 

Per l'avanzamento ai vari gradi di generale 
o di ammiraglio i requisiti di cui al comma 
precedente debbono essere posseduti in modo 
eminente, in relazione alle funzioni di alto 
comando o di alta direzione da esercitare nel 
nuovo grado. 

Art. 2. 

L'avanzamento degli ufficiali ha luogo : 
ad anzianità; 
a scelta. 

L'avanzamento può aver luogo anche per 
meriti eccezionali. 

Art. 3. 

Per l'avanzamento ad anzianità l'ufficiale 
deve essere riconosciuto in possesso, mediante 
giudizio di avanzamento, dei requisiti indicati 
nell'articolo 1. 

L'avanzamento ad anzianità si effettua pro­
muovendo gli ufficiali nell'ordine di iscrizione 
nel rispettivo ruolo di anzianità. 

Per l'avanzamento a scelta l'ufficiale deve 
essere riconosciuto in possesso, mediante giu­
dizio di avanzamento, dei requisiti indicati 

nell'articolo 1 e deve, inoltre, essere compreso, 
in una graduatoria di merito, nel numero dei 
posti corrispondente a quello delle promozioni 
da effettuare. 

L'avanzamento a scelta si effettua promuo­
vendo gli ufficiali nell'ordine risultante dalla 
graduatoria di merito o nell'ordine di iscri­
zione nel ruolo idi anzianità secondo le norme 
della presente legge. 

Art. 4. 

L'avanzamento per meriti eccezionali può 
aver luogo nei riguardi dell'ufficiale che sia 
riconosciuto in possesso dei particolari requi­
siti stabiliti dalla presente legge. 

L'avanzamento per meriti eccezionali si ef­
fettua promuovendo l'ufficiale con precedenza 
sui pari grado idonei all'avanzamento ad an­
zianità o a scelta. 

CAPO II. — RUOLI DI ANZIANITÀ. 

Art. 5. 

Il grado e l'ordine di anzianità degli uffi­
ciali, ai fini dell'avanzamento, risultano dai 
ruoli formati ai sensi della legge sullo stato 
degli ufficiali. 

Art. 6. 

I ruoli, nei quali sonò iscritti gli ufficiali del 
servizio permanente effettivo dell'Esercito, ad 
eccezione degli ufficiali generali provenienti 
dalle armi di fanteria, di cavalleria, di arti­
glieria e del genio, sono' i seguenti : 

1° arma dei carabinieri; 
2° arma di fanteria; 
3° arma di cavalleria; 
4° arma di artiglieria; 

arma del genio; 
servizio tecnico di artiglieria; 

5° 
6° 
7° servizio tecnico della motorizzazione; 
8° servizio automobilistico; 
9° servizio sanitario (ufficiali medici); 

10° servizio sanitario (ufficiali chimici — 
farmacisti) ; 
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11° servizio di commissariato (ufficiali 
commissari) ; 

12° servizio di commissariato (ufficiali 
sussistenza) ; 

13° servizio di amministrazione; 
14° servizio veterinario. 

Gli ufficiali generali del servizio permanente 
effettivo provenienti dalle armi di fanteria, di 
cavalleria, di artiglieria e del genio sono iscrit­
ti in ruolo unico senza distinzione di prove­
nienza. 

Gli ufficiali dell'« a disposizione » sono iscrit­
ti in ruoli corrispondenti ai ruoli di prove­
nienza. 

Gli ufficiali dell'ausiliaria, gli' ufficiali di 
complemento, gli ufficiali della riserva e gli 
ufficiali della riserva di complemento sono ri­
spettivamente iscritti in ruoli corrispondenti a 
quelli del servizio permanente effettivo, esclusi 
per le categorie di complemento e della riserva 
di complemento il ruolo unico dei generali e 
i ruoli dei servizi tecnici di artiglieria e della 
motorizzazione. 

Art. 7. 

I ruoli, nei quali sono iscritti gli ufficiali del 
servizio permanente effettivo della Marina, 
sono i seguenti : 

Corpo di stato maggiore : 
ruolo normale; 
ruolo speciale. 

Corpo del genio navale : 
ruolo normale; 
ruolo speciale. 

Corpo delle armi navali : 
ruolo normale; 
ruolo speciale. 

Corpo sanitario : 
ruo'lo, medici ; 
ruolo farmacisti. 

Corpo di commissariato : 
ruolo normale; 
ruolo speciale. 

Corpo delle capitanerie di porto : 
ruolo normale; 
ruolo speciale. 

46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Corpo equipaggi militari marittimi : 
ruolo servizi nautici ; 
ruolo servizi macchina; 
ruolo servizi tecnici; 
ruolo servizi contabili ; 
ruolo servizi portuali. 

Gli ufficiali dell'« a disposizione » sono 
iscritti in ruoli corrispondenti ai ruoli di pro­
venienza. 

Gli ufficiali dell'ausiliaria, gli ufficiali di com­
plemento, gli ufficiali della riserva e gli uffi­
ciali della riserva di complemento sono ri­
spettivamente iscritti in ruoli corrispondenti a 
quelli del servizio permanente effettivo se ap­
partenenti al Corpo sanitario e al Corpo equi­
paggi militari marittimi, e in ruoli unici 
distinti per Corpo se appartenenti al Corpo di 
Stato maggiore, al Corpo del genio navale, al 
Corpo delle armi navali, al Corpo di commis­
sariato e al Corpo delle capitanerie di porto. 

Art. 8. 

I ruoli, nei quali sono iscritti gli ufficiali del 
servizio permanente effettivo dell'Aeronautica 
sono i seguenti : 

Arma aeronautica : 
1° ruolo naviganti normale; 
2° ruolo naviganti speciale; 
3° ruolo servizi; 
4° ruolo specialisti : 

categoria motoristi; 
categoria montatori; 
categoria marconisti; 
categoria armieri artificieri ; 
categoria elettricisti; 
categoria fotografi; 
categoria automobilisti. 

Corpo del genio aeronautico : 
1° ruolo ingegneri : 

categoria ingegneri (ingegneri ae­
ronautici, edili, radio-elettricisti, d'armamento. 
chimici); 

categoria geofìsici. 

2° ruolo assistenti tecnici : 
categoria costruzioni aeronautiche e 

edilizie ; 
categoria assistenti di meteorologia. 
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Corpo di commissariato aeronautico : 
1° ruolo commissariato; 
2° ruolo amministrazione, 

Corpo sanitario aeronautico —­ ruolo uffi­

ciali medici. 

Gli ufficiali dell'« a disposizione » sono iscrit­

ti in ruoli corrispondenti ai ruoli di prove­

nienza. 
Gli ufficiali dell'ausiliaria, gli ufficiali di 

complemento, gli ufficiali della riserva e gli 
ufficiali della riserva di complemento sono ri­

spettivamente iscritti in ruoli corrispondenti 
a quelli del servizio permanente effettivo, ec­

cettuati gli ufficiali naviganti i quali sono 
iscritti in ruoli unici distìnti per ciascuna di 
dette categorie del congedo. 

CAPO III. ■— AUTORITÀ COMPETENTI 

AD ESPRIMERE GIUDIZI SULL'AVANZAMENTO. 

Art. 9. 

Esprimono giudizi sull'avanzamento : 
la Commissione superiore di avanzamento 

e la Commissione ordinaria di avanzamento, 
costituite presso ciascuna Forza armata; 

i superiori gerarchici. 
Le Commissioni esprimono giudizi sull'avan­

zamento ad anzianità e a scelta; i superiori 
gerarchici esprimono giudizi soltanto sull'avan­

zamento ad anzianità. 

Art. 10. 

I componenti delle Commissioni di avan­

zamento debbono appartenere ai ruoli del ser­

vizio permanente effettivo, tranne che rico­

prano cariche le quali importino la parteci­

pazione a dette Commissioni, e non essere tem­

poraneamente a disposizione di altra Ammi­

nistrazione per incarichi non previsti dalle 
leggi di ordinamento. 

Non possono far parte delle Commissioni di 
avanzamento gli ufficiali che ricoprono la ca­

rica di Ministro o di Sottosegretario di Stato 
presso qualsiasi Amministrazione o di Capo di 
Stato maggiore della difesa. 

46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Le Commissioni di avanzamento sono con­

vocate dal Ministro. 
I componenti delle Commissioni interven­

gono soltanto nella valutazione degli ufficiali di 
grado inferiore a quello da essi rivestito. 

I componenti delle Commissioni si pronun­

ziano con votazione segreta. 
Per la validità delle deliberazioni delle Com­

missioni è necessaria la presenza di almeno due 
terzi dei componenti con diritto a voto. 

Art. 11. 

Fermo il disposto dell'articolo 10, secondo 
comma, non possono far parte delle Commis­

sioni di avanzamento gli ufficiali che rico­

prono le cariche di capo di Gabinetto del Mi­

nistero della difesa o presso qualsiasi Ammi­

nistrazione, di comandante generale della 
Guardia di finanza o di consigliere militare 
del Presidente della Repubblica, nonché gli 
ufficiali collocati in soprannumero agli orga­

nici in applicazione dell'articolo 192 della pre­

sente legge. 

Art. 12. ' "rr ' 

La Commissione superiore di avanzamento 
dell'Esercito è composta : 

a) dagli ufficiali generali che rivestono 
le cariche di capo di stato maggiore dell'Eser­

cito e di presidente della Sezione esercito del 
Consiglio superiore delle Forze armate; 

b) dai sette generali di corpo d'armata 
che siano o siano stati preposti a comandi 
costituiti per grandi unità complesse o a co­

mandi di corpo d'armata o a comandi mili­

tari territoriali o al comando generale del­

l'Arma dei carabinieri, più anziani nel ruolo 
e che non rivestano le cariche di cui alla 
precedente lettera a); 

e) dai capi di servizio, quando la valu­
tazione riguardi gli ufficiali del rispettivo 
servizio. 

Assume la presidenza il capo di stato mag­

giore dell'Esercito o, in caso di assenza o di 
impedimento, il generale di corpo d'armata più 
anziano tra i presenti. 

La Commissione superiore di avanzamento 
esprime giudizi sull'avanzamento degli ufficiali 
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aventi grado da tenente colonnello a generale 
di divisione, e, per i Servizi, da tenente colon­
nello a maggiore generale. 

Art. 13. 

Il comandante generale dell'Arma dei ca­
rabinieri, quando non faccia parte della Com­
missione superiore di avanzamento dell'Eser­
cito ai sensi dell'articolo 12, primo comma, 
lettera b), interviene con voto deliberativo al­
lorché la valutazione riguardi gli ufficiali del­
l'Arma stessa. 

Art. 14. 

La 'Commissione superiore di avanzamento 
della Marina è composta : 

a) dagli ufficiali ammiragli che rivestono 
le cariche di capo di stato maggiore della Ma­
rina e di presidente della Sezione Marina del 
Consiglio superiore delle Fòrze armate; 

b) dagli ammiragli di squadra che sia­
no o siano stati preposti al comando in capo 
di forze navali o al comando in capo di di­
partimento militare marittimo; 

e) dall'ufficiale generale più elevato in gra­
do, o più anziano, del Corpo del genio navale, 
o delle armi navali, o sanitario, o di commis­
sariato o delle capitanerie di porto, quando 
la valutazione riguardi gli ufficiali del rispet­
tivo Corpo. 

Assume la presidenza il capo di stato mag­
giore della Marina o, in caso di assenza o di 
impedimento, l'ammiraglio di squadra più an­
ziano tra i presenti. 

La Commissione superiore di avanzamento 
esprime giudizi sull'avanzamento degli ufficiali 
aventi grado da capitano di fregata ad ammi­
raglio idi divisione o gradi corrispondenti. 

Art. 15. 

La Commissione superiore di avanzamento 
dell'Aeronautica è composta: 

a) dagli ufficiali generali che rivestono 3e 
cariche di capo di stato maggiore dell'Aero­
nautica e di presidente della sezione Aeronau­
tica del Consiglio superiore delle Forze ar­
mate ; 

b) dai tre generali di squadra aerea che 
siano o siano stati, anche con grado inferiore, 
preposti a comandi di zona aerea territoriale 
ovvero a comandi di grande unità equiparati 
a comando di squadra aerea, più anziani nel 
ruolo e che non rivestano le cariche di cui alla 
precedente lettera a) ; 

e) dall'ufficiale più elevato in grado o più 
anziano del Corpo del genio aeronautico o di 
commissariato aeronautico o sanitario aero­
nautico, quando la valutazione riguardi gli uf­
ficiali del rispettivo Corpo. 

Assume la presidenza il capo di stato mag­
giore dell'Aeronautica o, in caso di assenza o 
di impedimento, il generale di squadra aerea 
più anziano tra i presenti. 

La Commissione superiore di avanzamento 
esprime giudizi sull'avanzamento degli ufficiali 
aventi grado da tenente colonnello a generale 
di divisione aerea o gradi corrispondenti. 

Art. 16. 

La Commissione ordinaria di avanzamento 
dell'Esercito è composta : 

a) da un generale di corpo d'armata, pre­
sidente ; 

b) da due generali di divisione, da due 
generali di brigata e da quattro colonnelli, ri­
spettivamente, delle Armi di fanteria, artiglie­
ria, cavalleria e genio; 

e) da due ufficiali, di grado non inferiore 
a colonnello, dell'Arma dei carabinieri o di 
ciascun servizio, quando la valutazione riguardi 
gli ufficiali dell'Arma o del rispettivo servizio. 

I componenti della Commissione sono desi­
gnati dal Ministro; la designazione del presi­
dente è fatta annualmente su proposta del capo 
di stato maggiore dell'Esercito. 

Interviene con voto consultivo il direttore 
generale del personale ufficiali o, in caso di 
assenza o di impedimento, l'ufficiale generale 
o colonnello più anziano destinato alla dire­
zione generale. 

La Commissione ordinaria di avanzamento 
esprime giudizi sull'avanzamento dei capitani, 
esclusi quelli di complemento1, e dei maggiori. 
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Art. 17. 

La Commissione ordinaria di avanzamento 
della Marina è composta : 

a) da un ammiraglio di squadra, presi­
dente ; 

b) da quattro ufficiali ammiragli o capi­
tani di vascello; 

e) da un ufficiale di grado non inferiore 
a colonnello del Corpo di appartenenza • del­
l'ufficiale da valutare, quando la valutazione 
riguardi gli ufficiali del Corpo del genio na­
vale, o delle armi navali, o sanitario, o di com­
missariato o delle capitanerie di porto. 

Per la valutazione degli ufficiali del Corpo 
equipaggi militari marittimi dei ruoli servizi 
nautici, servizi macchina, servizi tecnici, ser­
vizi contabili e servizi portuali, la Commis­
sione è composta, rispettivamente, come quella 
per la valutazione degli ufficiali del Corpo di 
stato maggiore, del genio navale, delle armi 
navali, di commissariato e delle capitanerie 
di porto. 

I componenti della Commissione sono desi­
gnati dal Ministro; la designazione del presi­
dente è fatta annualmente su proposta del 
capo di stato maggiore della Marina. 

Interviene con voto consultivo il direttore 
generale degli ufficiali e dei servizi militari e 
scientifici o, in caso di assenza o di impedi­
mento, l'ufficiale ammiraglio o capitano di 
vascello più anziano destinato alla direzione 
generale. 

La Commissione ordinaria di avanzamento 
esprime giudizi suU'avanzamento degli uffi­
ciali aventi grado da guardiamarina a capi­
tano di corvetta o gradi corrispondenti. 

Art. 18. 

La Commissione ordinaria di avanzamento 
dell'Aeronautica è composta : 

ft) da un generale di squadra aerea, pre­
sidente ; 

6) da quattro ufficiali generali o colonnelli 
del ruolo naviganti; 

e) da un ufficiale di grado non inferiore a 
colonnello del corpo di appartenenza dell'uf­
ficiale da valutare, quando la valutazione ri­

guardi gli ufficiali del corpo del genio aero­
nautico, o di commissariato aeronautico o sa­
nitario aeronautico. 

I componenti della Commissione sono desi­
gnati dal Ministro; la designazione del presi­
dente è fatta annualmente su proposta del 
Capo di Stato maggiore dell'Aeronautica. 

Interviene con voto' consultivo il direttore 
generale del personale militare o, in caso di 
assenza o di impedimento, l'ufficiale generale 
o colonnello più anziano del ruolo naviganti 
destinato alla direzione generale. 

La Commissione ordinaria di avanzamento 
esprime giudizi sull'avanzamento degli ufficiali 
aventi grado da sottotenente a maggiore. 

Art. 19. 

I superiori gerarchici esprimono i giudizi 
sull'avanzamento nei riguardi dei sottotenenti 
e dei tenenti dell'Esercito, nonché dei capitani 
di complemento dell'Esercito. 

II Ministro stabilisce, con propria determi­
nazione, i superiori gerarchici cui compete 
esprimere i giudizi sull'avanzamento. 

CAPO IV. — VALUTAZIONE 
PER L'AVANZAMENTO. 

Art. 20. 

L'ufficiale, per essere valutato per l'avanza­
mento ad anzianità o a scelta, deve trovarsi 
compreso in apposite aliquote di ruolo stabi­
lite dal Ministro, salvo che la presente legge 
non disponga altrimenti. 

Art. 21. 

Non può essere valutato per l'avanzamento 
l'ufficiale che ricopra la carica di Ministro o 
di Sottosegretario di Stato presso qualsiasi 
amministrazione. 

Non può essere valutato per l'avanzamento 
l'ufficiale che sia sottoposto a procedimento 
penale o disciplinare, o che sia sospeso dal­
l'impiego o dalle funzioni del grado, o che si 
trovi in aspettativa per qualsiasi motivo. 
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Art. 22. 

Quando eccezionalmente le, autorità compe­
tenti ritengano di non poter addivenire alla 
pronuncia del giudizio sull'avanzamento', so­
spendono il giudizio, indicandone i motivi. 

All'ufficiale è data comunicazione della so­
spensione della valutazione e dei motivi che 
l'hanno determinata. 

Art. 23. 

La Commissione superiore, la Commissione 
ordinaria, il superiore gerarchico esprimono 
i giudizi suU'avanzamento sulla base degli ele­
menti risultanti dal libretto personale, per 
gli ufficiali dell'Esercito e dell'Aeronautica, e 
dalle pratiche personali, per gli ufficiali della 
Marina. 

Le Commissioni hanno facoltà di interpel­
lare qualunque superiore in grado, in servizio 
permanente, che abbia o abbia avuto alle di­
pendenze l'ufficiale. 

Il superiore gerarchico esprime il giudizio 
suU'avanzamento dopo aver sentito il parere 
delle autorità da cui dipende l'ufficiale. 

Art. 24. 

La Commissione superiore e la Commissione 
ordinaria esprimono i giudizi sull'avanzamento 
ad anzianità dichiarando se l'ufficiale sotto­
posto a valutazione sia idoneo o non idoneo 
all'avanzamento. È giudicato dalla Commis­
sione idoneo all'avanzamento l'ufficiale che ri­
porti un numero di voti favorevoli superiore 
alla metà dei votanti. 

Gli ufficiali che hanno riportato giudizio di 
idoneità e gli ufficiali che hanno riportato giu­
dizio di non idoneità sono iscritti dalla Com­
missione in due distinti elenchi, in ordine di 
ruolo. 

Art. 25. 

La Commissione superiore e la Commissione 
ordinaria esprimono i giudizi sull'avanzamento 
a scelta dichiarando anzitutto se l'ufficiale sot­
toposto a valutazione sia idoneo o non idoneo 
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all'avanzamento. È giudicato dalla Commissio­
ne idoneo all'avanzamento l'ufficiale che riporti 
un numero di voti favorevoli superiore ai due 
terzi dei votanti. 

Successivamente la Commissione attribuisce 
a ciascuno degli ufficiali da essa giudicati ido­
nei un punto di merito da uno a trenta e, in 
base al punto attribuito, compila una gradua­
toria di merito di detti ufficiali, dando, a pa­
rità di punti, precedenza al più anziano in 
ruolo. 

Gli ufficiali che hanno riportato giudizio di 
non idoneità sono iscritti dalla Commissione 
in un elenco in ordine di ruolo. 

Art. 26. 

Il punto di merito di cui al secondo comma 
dell'articolo 25 è attribuito dalla Commissione 
con l'osservanza delle norme che seguono. 

Quando il giudizio riguardi ufficiali aventi 
grado non superiore a colonnello o corrispon­
dente, ogni componente della Commissione as­
segna all'ufficiale un punto da uno a trenta 
per ciascun complesso di elementi di cui alle 
seguenti lettere : 

ft) qualità morali, di carattere e fisiche; 
6) benemerenze di guerra e comportamen­

to in guerra e qualità professionali dimostrate 
durante la carriera, specialmente nel grado 
rivestito, con particolare riguardo all'esercizio 
del comando o delle attribuzioni specifiche, al 
servizio prestato presso reparti o in imbarco ; 

e) doti intellettuali e di cultura, con par­
ticolare riguardo ai risultati di corsi, esami, 
esperimenti. 

Le somme dei punti assegnati per ciascun 
complesso di elementi di cui alle lettere a), 
b), e) sono divise per il numero dei votanti, 
e i relativi quozienti, calcolati al centesimo, 
sono sommati tra di loro. Il totale così otte­
nuto è quindi diviso per tre, calcolando il quo­
ziente al centesimo. Detto quoziente costituisce 
il punto di merito attribuito all'ufficiale dalla 
Commissione. 

Quando il giudizio riguardi ufficiali aventi 
grado di generale di divisione e di brigata o 
ufficiale di grado corrispondente, ogni compo­
nente della Commissione assegna all'ufficiale 
un punto da uno a trenta in relazione agli ele­
menti indicati nelle precedenti lettere a), b), e), 
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considerati nel loro insieme; la somma dei 
punti così assegnati è divisa per il numero dei 
votanti, calcolando il quoziente al centesimo. 
Detto quoziente costituisce il punto di merito 
attribuito all'ufficiale dalla Commissione. 

Art. 27. 

Gli elenchi e la graduatorie di merito, di 
cui agli articoli 24 e 25, sono sottoposti al 
Ministro, il quale li approva dopo avere even­
tualmente apportato, negli elenchi degli ido­
nei e nelle graduatorie di merito, le esclu­
sioni che giudica, giuste e necessarie nell'in­
teresse dell'Amministrazione. 

Gli ufficiali compresi negli elenchi degli ido­
nei e nelle graduatorie di merito, approvati 
dal Ministro, sono idonei all'avanzamento. Gii 
ufficiali compresi negli elenchi dei non idonei, 
approvati dal Ministro, sono non idonei al­
l'avanzamento. 

Art. 28. 

Il superiore gerarchico esprime il giudizio 
suU'avanzamento dichiarando se l'ufficiale sot­
toposto a valutazione è idoneo o non idoneo 
all'avanzamento. 

Il giudizio espresso dal superiore gerarchico 
è definitivo. 

Art. 29. 

Agli ufficiali valutati per l'avanzamento è 
data comunicazione dell'esito del giudizio. 

Salvo quanto disposto nel successivo com­
ma e negli articoli 63, 64, 85, 88, 96 e 97, l'uf­
ficiale non idoneo all'avanzamento non è più 
valutato per l'avanzamento e, se in servizio 
permanente effettivo e di grado superiore a 
capitano o grado corrispondente, è collocato 
a disposizione con decorrenza dall'inizio di va­
lidità del quadro per il quale è stato valutato, 
ovvero, nei casi previsti dall'articolo 31, dal 
1" gennaio dell'anno successivo a quello di ap­
provazione delle graduatorie. 

La non idoneità all'avanzamento nel ser­
vizio permanente non impedisce l'avanzamento 
dell'ufficiale nella posizione di congedo. 

CAPO V. — QUADRI DI AVANZAMENTO. 

Art. 30. 

Il Ministro, sulla scorta degli elenchi degli 
idonei e delle graduatorie di merito da lui 
approvati, forma altrettanti quadri di avan­
zamento, iscrivendovi : 

a) per l'avanzamento ad anzianità tutti 
gli ufficiali idonei ; 

b) per l'avanzamento a scelta, gli ufficiali 
idonei e compresi, nell'ordine di graduatoria, 
nel numero dei posti corrispondente a quello 
delle promozioni da effettuare. 

Gli ufficiali di cui alla lettera a) sono iscritti 
in quadro nell'ordine di ruolo. 

Gli ufficiali di cui alla lettera 6) sono- iscritti 
in quadro nell'ordine di graduatoria ovvero 
nell'ordine di ruolo, secondo quanto è stabilito 
dalla presente legge per ciascuno dei gradi nei 
quali l'avanzamento ha luogo a scelta. 

Quando il giudizio sull'avanzamento ad an­
zianità è espresso dai superiori gerarchici, i 
quadri di avanzamento sono formati,, per cia­
scun grado, iscrivendovi, in ordine di ruolo, 
gli ufficiali idonei. 

I quadri di avanzamento hanno validità per 
l'anno cui si riferiscono. 

Art. 31. 

Per i gradi nei. quali le promozioni a scelta 
non si effettuano tutti gli anni, il Ministro, 
per gli anni in cui non sono previste promo­
zioni, approva egualmente le graduatorie, ma 
forma i quadri di avanzamento solo se nel 
corso dell'anno vengano a verificarsi vacanze 
nei gradi rispettivamente superiori. 

Art. 32. 

Qualora nel corso dell'anno un ufficiale ven­
ga tolto dal quadro di avanzamento a scelta 
per una delle cause stabilite dalla legge, su­
bentra nel quadro l'ufficiale che seguiva nella 
graduatoria i pari grado iscritti nel quadro 
stesso. Per la determinazione del posto da at­
tribuire all'ufficiale rispetto ai pari grado an­
cora iscritti in quadro si osservano le norme 
del terzo comma dell'articolo 30. 
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CAPO VI. — PROMOZIONI. 

Art. 33. 

L'ufficiale iscritto nel quadro di avanza­

mento è promosso secondo l'ordine della sua 
iscrizione nel quadro stesso. 

La promozione è disposta con decreto del 
Presidente della Repubblica. 

Art. 34. 

È sospesa la promozione dell'ufficiale iscritto 
nel quadro di avanzamento, che venga a tro­

varsi in una delle condizioni indicate nel se­

condo comma dell'articolo 21. 
La sospensione della promozione annulla la 

valutazione già effettuata. 
All'ufficiale è data comunicazione della so­

spensione della promozione. 

Art. 35. 

Il Ministro ha facoltà di sospendere, con 
propria determinazione, la promozione dell'uf­

ficiale iscritto nel quadro di avanzamento, nei 
cui riguardi siano intervenuti fatti di notevole 
gravità. 

La sospensione della promozione annulla la 
valutazione già effettuata. 

All'ufficiale è data comunicazione della so­

spensione della promozione e dei motivi che 
l'hanno determinata. 

Art. 36. 

L'autorità, che ritenga che un dipendente 
ufficiale iscritto nel quadro di avanzamento 
abbia perduto uno dei requisiti previsti dalla 
presente 'legge per l'avanzamento, deve inol­

trare, nei riguardi dell'ufficiale stesso, propo­

sta di cancellazione dal quadro. 
Sulla proposta, corredata dei pareri delle 

autorità gerarchiche, decide il Ministro sentita 
la Commissione superiore di avanzamento, se 
si tratti di ufficiale di grado non inferiore a 
tenente colonnello o corrispondente, ovvero la 
Commissione ordinaria di avanzamento, se si 
tratti di ufficiale di altro grado. 
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Fino a quando non intervenga la decisione 
del Ministro, gli effetti dell'iscrizione in qua­

dro dell'ufficiale sono sospesi. 
L'ufficiale cancellato dal quadro è non ido­

neo all'avanzamento. 
All'ufficiale è data comunicazione dell'avve­

nuta cancellazione e dei motivi che l'hanno 
determinata. 

Art. 37. 

La morte dell'ufficiale o la permanente ini­

doneità fisica derivante da ferite, lesioni o ma­

lattie riportate in servizio e per causa di ser­

vizio, non impedisce la promozione, quando 
l'ufficiale avrebbe potuto conseguirla con an­

zianità anteriore alla data del decesso o del 
sopravvenire della non idoneità. 

TITOLO II 

AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO 

CAPO I. ■— DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA 
VALUTAZIONE DEGLI UFFICIALI IN SERVIZIO 

PERMANENTE EFFETTIVO. 

Art. 38. 

L'ufficiale in servìzio permanente effettivo, 
per essere valutato per l'avanzamento deve, a 
seconda della Forza armata di appartenenza 
e del grado rivestito, aver compiuto i periodi 
minimi di comando, di attribuzioni ­specifiche, 
di servizio presso reparti, di imbarco, essere 
in possesso degli speciali titoli, aver frequen­

tato i corsi, aver superato gli esami, i corsi, 
gli esperimenti stabiliti dalle tabelle numeri 1, 
2, 3 annesse alla presente legge. 

Nei casi in cui le tabelle prevedono che i 
periodi minimi di comando e di attribuzioni 
specifiche possono essere compiuti anche in 
incarichi equipollenti a quelli indicati nelle 
tabelle stesse, gli anzidetti incarichi equipol­

lenti sono determinati con decreto del Presi­

dente della Repubblica. 
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Art. 39. 

Agli effetti di quanto disposto dall'arti­
colo 20 il Ministro ogni anno determina per 
ciascun grado, eccettuati i sottotenenti e gradi 
corrispondenti, nonché gli ufficiali di cui al­
l'articolo 68, le aliquote di ruolo degli ufficiali 
da valutare per la formazione dei quadri di 
avanzamento per l'anno successivo. 

Nei gradi in cui l'avanzamento ha luogo ad 
anzianità, le aliquote sono determinate in re­
lazione al numero delle vacanze prevedibili. 
Qualora però nel corso dell'anno si verifichino 
vacanze in numero superiore a quello previsto, 
il Ministro ha facoltà di disporre che sia valu­
tato per l'avanzamento un ulteriore numero 
di ufficiali per la formazione di un quadro 
suppletivo. 

Nei gradi in cui l'avanzamento ha luogo a 
scelta, le aliquote comprendono, oltre gli uffi­
ciali già valutati giudicati idonei e non iscritti 
in quadro anche se collocati in soprannumero 
agli organici ai sensi dell'articolo 48, tanti uf­
ficiali non ancora valutati, a partire dal primo 
d'i essi, quanti sono indicati per ciascun ruolo 
e grado dalle tabelle numeri 1, 2 e 3 annesse 
alla presente legge. 

Gli ufficiali, che non possono essere valutati 
per l'avanzamento ai sensi dell'articolo 21 o 
per non aver raggiunto le condizioni prescritte 
dall'articolo 38, sono esclusi dal novero dei 
pari grado da comprendere nelle aliquote di 
cui al terzo comma. Essi sono poi computati 
nelle aliquote relative alla prima valutazione, 
per la formazione di quadri di avanzamento, 
che sarà effettuata dopo che sia venuta a ces­
sare la causa impeditiva della valutazione o 
dopo il raggiungimento delle predette condi­
zioni. 

Art. 40. 

L'ufficiale di grado superiore a tenente o 
grado corrispondente, che non abbia com­
piuto il periodo di comando o di attribuzioni 
specifiche, perchè non destinato alla relativa 
carica o esonerato da essa, con determinazione 
del Ministro, quando sia compreso nell'ali­
quota di ruolo è considerato a tutti gli effetti 
non idoneo all'avanzamento, 
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La determinazione del Ministro è adottata 
previo parere conforme della competente Com­
missione di avanzamento. 

Art. 41. 

L'ufficiale, che abbia riunciato ai corsi o agli 
esami prescritti ai fini dell'avanzamento o che 
non vi sia stato ammesso o che non li abbia 
superati, quando sia compreso nella aliquota 
di ruòlo è considerato a tutti gli effetti non 
idoneo all'avanzamento. 

La rinuncia deve risultare da dichiarazione 
scritta dell'ufficiale, 

Art. 42. 

L'ufficiale che sia in condizione di essere 
valutato per l'avanzamento può presentare do­
manda di rinuncia all'avanzamento. La do­
manda può anche non essere motivata. 

Il Ministro decide sull'accoglimento della do­
manda in relazione alle esigenze del servizio. 

L'ufficiale, nei cui riguardi sia accolta la do­
manda di rinuncia, è considerato a tutti gli 
effetti non idoneo all'avanzamento. 

CAPO II. — PROMOZIONE DEGLI UFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO. 

Art. 43. 

L'ufficiale iscritto nel quadro di avanza­
mento è promosso quando si verifichi vacanza 
nel grado superiore. 

La promozione a generale di corpo d'ar­
mata e gradi corrispondenti è effettuata pre­
via deliberazione del Consiglio dei ministri. 
L'ufficiale, per il quale il Consiglio dei ministri 
deliberi che non sia promosso, è tolto dal qua­
dro di avanzamento e collocato a disposizione 
dalla data della deliberazione. 

All'ufficiale promosso è attribuita nel nuovo 
grado anzianità corrispondente alla data della 
vacanza. 

La presente legge stabilisce i casi nei quali 
l'ufficiale è promosso anche se non esista va­
canza; in tali casi l'eccedenza è assorbita al 
verificarsi della prima vacanza. 



Senato della Repubblica - 80.1 - U Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Art. 44. 

Determinano vacanze organiche : 

a,) le promozioni ; 
b) le cessazioni dal servizio permanente 

effettivo '; 
e) i trasferimenti in altro ruolo; 
d) 1 collocamenti in soprannumero agli 

organici disposti per legge; 
e) i decessi. 

Le vacanze derivanti dalle cause di cui alle 
lettere ft), b), e), d), si verificano dalla data di 
decorrenza della promozione o della cessazione 
dal servizio permanente effettivo o del trasfe­
rimento in altro ruolo o del collocamento in 
soprannumero agli organici ; le vacanze deri­
vanti dalla causa di cui alla lettera e) si con­
siderano verificate dal giorno successivo a 
quello del decesso. 

Art. 45. 

Gli ufficiali iscritti nei quadri di avanza­
mento ad anzianità, che non conseguono la 
promozione nell'anno di validità dei quadri 
stessi, sono iscritti, senza che occorra una 
nuova valutazione, nei quadri dell'anno suc­
cessivo, 

Art. 46. 

Per i gradi in cui l'avanzamento ha luogo 
a scelta le promozioni sono effettuate in nu­
mero fìsso annuale. Le tabelle numeri 1, 2, 3 
annesse alla presente legge stabiliscono per 
ciascuno dei gradi anzidetti il numero delle 
promozioni annuali ; tale numero è raggiunto 
entro il 31 dicembre dell'anno. 

Le promozioni per colmare le vacanze de­
terminate dai provvedimenti di cui all'arti­
colo 44, lettera d), salvo che il collocamento 
in soprannumero sia disposto in applicazione 
dell'articolo 29, ultimo comma, della legge 10 
aprile 1954, n. 113, e dell'articolo 48 della pre­
sente legge, sono effettuate in aggiunta al nu­
mero fisso annuale di cui al comma prece­
dente. 

Art. 47. 

Qualora, dopo che sia stato raggiunto in 
un grado il numero delle promozioni stabilite 
per l'anno dalle tabelle, si verifichino nel grado 
superiore ulteriori vacanze, queste sono rin­
viate al 1° gennaio dell'anno successivo e col­
mate con promozioni sotto tale data. 

Qualora il numero degli ufficiali dichiarati 
idonei all'avanzamento sia inferiore al numero 
delle promozioni stabilite per l'anno dalle ta­
belle, le promozioni non effettuate sono por­
tate in aumento al numero delle promozioni da 
effettuare nell'anno successivo. Le promozioni 
in aumento decorrono dal 1° gennaio di tale 
anno. 

Nei casi indicati nei commi precedenti è in 
facoltà del Ministro di trattenere o, se neces­
sario, richiamare in servizio, altrettanti uffi­
ciali dell'ausiliaria, sempre che non vi siano 
ufficiali a disposizione in numero sufficiente. 

Art. 48. 

Qualora in un grado non si raggiunga du­
rante l'annoi, per insufficienza di vacanze nel 
grado superiore, il numero delle promozioni 
stabilite dalle tabelle, il Ministro, al 31 di­
cembre dell'anno stesso, forma le vacanze an­
cora occorrenti con l'osservanza delle seguenti 
norme. 

Nei gradi oltre i quali non si consegue 
avanzamento, le vacanze sono formate collo­
cando in soprannumero agli organici gli uf­
ficiali aventi maggiore permanenza nel grado 
e, a parità di permanenza, quelli più vicini 
al limite di età. -

Nei gradi in cui l'avanzamento ha luogo a 
scelta, le vacanze sono formate collocando in 
soprannumero agli organici gli ufficiali idonei, 
non iscritti in quadro di avanzamento, nell'or­
dine inverso della graduatoria di merito com­
pilata per l'anno. 

Nei gradi in cui l'avanzamento ha luogo ad 
anzianità, le vacanze sono formate collocando 
in soprannumero agli organici nell'ordine in­
verso della graduatoria di merito compilata 
per l'anno, gli ufficiali idonei all'avanzamento 
a scelta, non iscritti in quadro, appartenenti 
al grado immediatamente superiore a auello 
in cui occorrono le vacanze e promuovendo al­
trettanti ufficiali di tale ultimo grado. 
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Se nel grado immediatamente superiore a 
quello in cui occorre formare le vacanze non 
è previsto avanzamento, le vacanze nel grado 
in cui l'avanzamento ha luogo ad anzianità 
sono formate collocando in soprannumero agli 
organici gli ufficiali del grado superiore aventi 
maggiore permanenza nel grado, e, a parità 
di permanenza, quelli più vicini al limite di 
età, e promuovendo altrettanti ufficiali del 
grado in cui occorrono le vacanze. 

Gli ufficiali collocati in soprannumero agli 
organici ai sensi del secondo e quinto comma 
del presente articolo sono trasferiti nella po­
sizione di « a disposizione » al termine di due 
anni, sempre che non siano stati già raggiunti 
dal limite di età per la cessazione dal servizio 
permanente. 

Gli ufficiali collocati in soprannumero agli 
organici ai sensi del terzo e quarto comma del 
presente articolo sono valutati nuovamente 
nell'anno successivo e, qualora dichiarati non 
idonei oppure dichiarati idonei ma non iscritti 
in quadro, sono collocati a disposizione con 
decorrenza dall'inizio di validità del quadro 
per il quale sono stati nuovamente valutati. 
Ove, nei casi previsti dall'articolo 31, non si 
faccia luogo alla formazione del quadro dì 
avanzamento, gli ufficiali anzidetti, semprechè 
nel frattempo non siano dichiarati non idonei, 
sono valutati nuovamente di anno in anno sino 
all'anno nel quale si forma il quadro successivo 
al loro collocamento in soprannumero e, qua­
lora dichiarati idonei ma non iscritti in qua­
dro, sono collocati a disposizione con decor­
renza dall'inizio di validità del quadro stesso. 

CAPO III. — EFFETTI DELLA CESSAZIONE 
DELLE CAUSE IMPEDITIVE DELLA VALUTAZIONE 

0 DELLA PROMOZIONE. 

Art. 49. 

L'ufficiale non valutato o non promosso a 
norma dell'articolo 21, secondo comma, e del­
l'articolo 34, perchè sottoposto a procedimento 
penale o disciplinare o perchè sospeso dal­
l'impiego o perchè in aspettativa, per infer­
mità è valutato o nuovamente valutato per 
l'avanzamento dopo che sia cessata la causa 
impeditiva della valutazione o della promozio­
ne e, nel caso abbia subito detrazioni di an­
zianità ai sensi della legge sullo stato degli 

ufficiali, sempre che risulti più anziano di un 
pari grado già valutato. Se l'avanzamento ha 
luogo a scelta la valutazione è effettuata in 
occasione della formazione della prima gra­
duatoria. successiva alla cessazione della causa 
impeditiva. 

All'ufficiale nei cui riguardi il procedimento 
penale o disciplinare si sia concluso in senso 
favorevole o per il quale sia stata revocata 
la sospensione dall'impiego di carattere pre­
cauzionale o che sia stato in aspettativa per 
infermità dipendente da causa di servizio, 
quando sia valutato o nuovamente valutato, si 
applicano le disposizioni seguenti : 

ft) P ufficiale appartenente a grado nel 
quale l'avanzamento ha luogo ad anzianità, se 
giudicato idoneo e sia già raggiunto dal turno 
di promozione, è promosso anche se non esista 
vacanza nel grado superiore, con l'anzianità 
che gli sarebbe spettata qualora la promozione 
avesse avuto luogo a suo tempo; 

b) P ufficiale appartenente a grado nel 
quale l'avanzamento ha luogo a scelta, se giu­
dicato idoneo e se riporti un punto di merito 
per cui. sarebbe stato promosso qualora lo 
stesso punto gli fosse stato attribuito in una 
precedente graduatoria, è promosso anche se 
non esista vacanza nel grado superiore, con 
l'anzianità che gli sarebbe spettata se la pro­
mozione avesse avuto luogo a suo tempo. La 
promozione è computata nel numero di quelle 
da effettuare per Panno cui si riferisce la gra­
duatoria in occasione della quale l'ufficiale è 
stato valutato o nuovamente valutato. 

Art. 50. 

L'ufficiale non valutato a norma dell'arti­
colo 21, primo comma, è valutato per l'avan­
zamento dopo che abbia cessato dalla carica 
di Ministro o di Sottosegretario di Stato. Se 
l'avanzamento ha luogo a scelta la valutazione 
è effettuata in occasione della formazione della 
prima graduatoria successiva alla cessazione 
dalla carica. All'ufficiale si applicano le dispo­
sizioni delle lettere a) e b) del secondo comma 
dell'articolo 49. 

Art. 51. 

L'ufficiale per il quale sia stata sospesa la 
promozione a norma dell'articolo 35 è nuova­
mente valutato per l'avanzamento entro sei 



Senato della1 Repubblica 803 - II Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

mesi dalla data della sospensione della promo­
zione, se si tratti di avanzamento ad anzianità, 
o in occasione della formazione della prima 
graduatoria successiva alla data predetta, se 
si tratti di avanzamento a scelta. All'ufficiale 
si applicano le disposizioni delle lettere a) e b) 
del secondo comma dell'articolo 49. 

Art. '52. 

All'ufficiale non valutato a suo turno per 
mancanza delle condizioni prescritte dall'arti­
colo 38, e per il quale il raggiungimento delle 
condizioni anzidette sia stato ritardato per 
motivi di servizio riconosciuti dal Ministro 
con propria determinazione o per motivi di 
salute dipendenti da cause di servizio, si ap­
plicano, quando sia valutato per l'avanzamen­
to, le disposizioni delle lettere ft) e b) del se­
condo comma dell'articolo 49. 

Se l'avanzamento ha luogo a scelta, l'uffi­
ciale è valutato in occasione della formazione 
della prima graduatoria successiva al rag­
giungimento delle predette condizioni. 

Art. 53. 

L'ufficiale, nei cui riguardi sia stato sospeso 
di giudizio sull'avanzamento a norma dell'arti­
colo 22, è valutato per l'avanzamento quando 
le autorità competenti riconoscano cessati i 
motivi della sospensione, e comunque non oltre 
un anno dalla data della sospensione stessa. 

L'ufficiale appartenente a grado nel quale 
l'avanzamento ha luogo ad anzianità, se giu­
dicato idoneo, è iscritto nel quadro di avanza­
mento in vigore e, se già raggiunto dal turno 
di promozione, è promosso anche se non esista 
vacanza nel grado superiore, con l'anzianità 
che gli sarebbe spettata qualora la valutazione 
non fosse stata sospesa. 

L'ufficiale appartenente a grado nel quale 
l'avanzamento ha luogo a scelta, se giudicato 
idoneo, è iscritto, secondo il punto di merito 
attribuitogli, nella graduatoria in cui sarebbe 
stato compreso qualora la valutazione non 
fosse stata sospesa. Se, per effetto del posto 
conseguito nella graduatoria, l'ufficiale venga 
iscritto nel quadro di avanzamento e sia già 
raggiunto dal turno di promozione, egli è pro­
mosso anche se non esista vacanza nel grado 
superiore, con l'anzianità che gli sarebbe spet­

tata. Nel caso che la promozione abbia luogo 
dopo che sia stato raggiunto il numero delle 
promozioni stabilite per l'anno dalle tabelle, 
la promozione è computata in quelle da effet­
tuare per l'anno successivo. 

CAPO IV. — RINNOVAZIONE DI GIUDIZIO 
DI AVANZAMENTO ANNULLATO. 

Art. 54. 

Quando si debba rinnovare un giudizio di 
avanzamento, annullato d'ufficio o in seguite 
ad accoglimento di ricorso giurisdizionale o di 
ricorso straordinario al Presidente della Re­
pubblica, si applicano le disposizioni delle 
lettere a) e b) del secondo comma dell'arti­
colo 49. 

Se l'avanzamento ha luogo a scelta, l'uffi­
ciale è nuovamente valutato in occasione della 
formazione della prima graduatoria successiva 

, all'annullamento. 

CAPO V. — AVANZAMENTO 

PER MERITI ECCEZIONALI. 

Art. 55. 

L'avanzamento per meriti eccezionali può 
aver luogo nei riguardi dell'ufficiale che nel­
l'esercizio delle sue attribuzioni abbia reso ec­
cezionali servizi all'Esercito, alla Marina o 
all'Aeronautica e che abbia dimostrato di pos­
sedere qualità intellettuali, di cultura, pro­
fessionali, tali da dare sicuro affidamento di 
adempiere in modo eminente le funzioni del 
grado superiore. 

Per essere proposto per l'avanzamento per 
meriti eccezionali l'ufficiale deve essere com­
preso nella prima metà del ruolo del proprio 
grado, aver compiuto il prescritto periodo di 
comando o di attribuzioni specifiche e non 
aver già conseguito nel corso della carriera 
una promozione per meriti eccezionali. 

Art. 56. 

La proposta di avanzamento per meriti ec­
cezionali è formulata dal generale o ammira­
glio in carica, dal quale l'ufficiale gerarchica­
mente dipende ed è corredata dei pareri delle 
ulteriori autorità gerarchiche. 
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Sulla proposta decide il Ministro, previo pa­

rere favorevole della Commissione superiore 
di avanzamento, espresso a unanimità di voti. 

L'ufficiale riconosciuto dal Ministro merite­

vole dell'avanzamento per meriti eccezionali è 
iscritto al primo posto nel quadro di avanza­

mento che sia formato dopo la data della de­

cisione del Ministro. Se più ufficiali siano stati 
riconosciuti meritevoli dell'avanzamento per 
meriti eccezionali, essi sono iscritti in quadro, 
con precedenza sugli altri pari grado, in ordine 
di anzianità. 

Il decreto di. promozione per meriti eccezio­

nali ne reca la motivazione. 

CAPO VI. — NORME PARTICOLARI 
ALL'AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI IN SERVIZIO 

PERMANENTE EFFETTIVO DELL'ESERCITO. 

Sezione prima. —■ Disposizioni relative ai pe­

riodi di comando e di attribuzioni {specifiche, 
ai corsi ed esperimenti. 

Art. 57. 

Il periodo di comando prescritto ai fini del­

l' avanzamento deve essere compiuto presso 
unità o enti organicamente previsti, nell'eser­

cizio di funzioni che comportino attribuzioni, 
oltre che amministrative e disciplinari, di ad­

destramento e di impiego. 
Il periodo di attribuzioni specifiche pre­

scritto ai fini dell'avanzamento' deve essere 
compiuto presso 'unità o enti organicamente 
previsti nell'esercizio di funzioni proprie dei 
servizi. ­ > '' 

Il periodo di tempo trascorso nella carica di 
Capo di Stato maggiore dell'Esercito è valido 
quale periodo di comando ai fini dell'avanza­

mento. 

Art. 58. 

Gli ufficiali che non superino i corsi e gli 
esperimenti prescritti ai fini dell'avanzamento 
non possono, salvo il disposto del quarto com­

ma dell'articolo 63, ripetere i corsi e gli espe­

rimenti. 

Sezione seconda. — Avanzamento 
nei vari ruoli e gradi. 

Art. 59. 

L'avanzamento degli ufficiali in. servizio per­

manente effettivo dell'Esercito ha luogo : 
nel ruolo unico degli ufficiali generali pro­

venienti dalle Armi di fanteria, di cavalleria, 
di artiglieria e del genio, sino al grado di 
generale di corpo d'armata; 

nel ruolo dell'Arma dei carabinieri, sino 
al grado di generale di divisione dell'Arma 
stessa ; 

nei ruoli delle Armi di fanteria, di caval­

leria, di artiglieria e del genio, sino al grado 
di colonnello. I colonnelli di detti ruoli con­

corrono alla promozione a generale di brigata 
nel ruolo unico degli ufficiali generali; 

nei ruoli del Servizio tecnico di artiglie­

ria, del Servizio tecnico della motorizzazione, 
del Servizio automobilistico, del Servizio sa­

nitario (ufficiali medici), del Servizio di com­

missariato (ufficiali commissari), sino al grado 
di tenente generale; 

nei ruoli del Servizio sanitario (ufficiali 
chimici­farmacisti), del Servizio di ammini­

strazione, del Servizio veterinario, sino al 
grado di 'maggior generale; 

nel ruolo del Servizio di commissariato 
(ufficiali di sussistenza), sino al grado di co­

lonnello. 

Art. 60. 

L'avanzamento dei generali di divisione, dei 
generali di brigata e maggiori generali, dei 
colonnelli e dei tenenti colonnelli ha luogo a 
scelta. 

Gli ufficiali dei gradi predetti da iscrivere 
nei quadri di avanzamento ai sensi dell'arti­

colo 30, primo comma, lettera 5), sono iscritti 
nei quadri stessi in ordine di ruolo. 

Tra i colonnelli delle Armi di fanteria, di 
cavalleria, di artiglieria .e del genio, iscritti 
nei rispettivi quadri di avanzamento per la 
promozione a generale di brigata nel ruolo 
unico degli ufficiali generali, l'ordine di prece­

denza agli effetti della promozione è deter­

minato dall'anzianità di grado ; in caso di pari 
anzianità di grado si applica l'articolo 9 della 
legge sullo stato degli ufficiali. 
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Art. 61. 

L'avanzamento dei maggiori e l'avanzamen­
to dei capitani dei Servizi tecnici di artiglieria 
e della motorizzazione ha luogo ad anzianità. 

Art. 62. 

L'avanzamento dei capitani, eccettuati i ca­
pitani dei Servizi tecnici di artiglieria e della 
motorizzazione, ha luogo a scelta. 

I capitani da iscrivere nei quadri di avanza­
mento ai sensi dell'articolo 30, primo comma, 
lettera b), sono iscritti nei quadri stessi in 
ordine di ruolo. 

Art. 63. 

L'avanzamento dei tenenti ha luogo ad an­
zianità. 

II tenente giudicato non idoneo all'avanza­
mento è nuovamente valutato in occasione della 
formazione del quadro ordinario di avanza­
mento successivo al quadro, ordinario o sup­
pletivo, per il quale fu per la prima volta 
valutato. 

Se giudicato ancora non idoneo all'avanza­
mento, Pufficiale cessa dal servizio permanente 
effettivo ed è collocato nella categoria del con­
gedo che gli compete in applicazione dell'arti-

. colo 46 della legge sullo stato degli ufficiali. 
Il tenente che non superi il corso prescritto 

ai fini dell'avanzamento è ammesso a ripetere 
il corso ; se ancora non lo superi, in deroga al­
l'articolo 41 Pufficiale cessa dal servizio perma­
nente effettivo ed è collocato nella categoria 
del congedo che gli compete in applicazione 
dell'articolo 46 della legge sullo stato degli 
ufficiali. 

Art. 64. 

L'avanzamento dei sottotenenti ha luogo ad 
anzianità. 

Detti ufficiali sono valutati per l'avanza­
mento dopo che abbiano compiuto due anni di 
permanenza nel grado e, quando si tratti dei 
sottotenenti delle Armi dei carabinieri, di fan­
teria, di cavalleria, di artiglieria e del genio, 
nonché del Servizio automobilistico, prove­
nienti dai corsi dell'Accademia, sempre che 
abbiano già superato i corsi di applicazione 
previsti dalla tabella numero 1 annessa alla 

presente legge. Se idonei, essi sono promossi 
con anzianità corrispondente alla data di com­
pimento dei due anni di permanenza nel grado. 

Il sottotenente giudicato non idoneo all'avan­
zamento è nuovamente valutato dopo che sia 
trascorso un anno dalla data sotto la quale fu 
pronunciato il giudizio di non idoneità, e, se 
idoneo, è promosso con anzianità corrispon­
dente alla data del giudizio definitivo favore­
vole. 

Se giudicato ancora non idoneo all'avanza­
mento, l'ufficiale cessa dal servizio permanente 
effettivo ed è collocato nella categoria del con­
gedo -che gli compete in applicazione dell'arti­
colo 46 della legge sullo stato degli ufficiali. 

Art. 65. 

Per i sottotenenti che superino i corsi di 
applicazione viene determinato, con decreto 
del Ministro, il nuovo ordine di anzianità in 
base alla media fra il punto, ridotto in cente­
simi, riportato nella classifica finale dell'Acca­
demia ed i punti, espressi in centesimi, attri­
buiti all'ufficiale al termine del primo e del 
secondo anno del corso di applicazione. 

I sottotenenti che superino il corso di ap­
plicazione nella sessione di riparazione sono 
iscritti in ruolo dopo i pari grado che hanno 
superato il corso nella prima sessione. 

I sottotenenti che, per motivi di servizio 
riconosciuti dal Ministro con propria determi­
nazione o per motivi di salute dipendenti da 
causa di servizio, frequentino il corso di ap­
plicazione con ritardo, qualora lo superino, 
sono iscritti in ruolo al posto che ad essi sa­
rebbe spettato se avessero superato il corso a 
loro turno. 

Al sottotenente che non superi il corso si 
applica il disposto del quarto comma dell'arti­
colo 64. 

Sezione terza. — Disposizioni speciali per 
gli ufficiali dei servizi tecnici di artiglieria 

e della motorizzazione. 

Art. 66. 

Gli ufficiali dei servizi tecnici di artiglieria 
e della motorizzazione per essere valutati per 
l'avanzamento, oltre ad aver compiuto i pe­
riodi di attribuzioni specifiche e aver supe-

4" Commissione — 114, 
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rato gli esperimenti previsti, a seconda del 
grado, dalla tabella n. 1 annessa alla presente 
legge, devono essere preventivamente dichia­
rati idonei alla carica inerente al grado supe­
riore. 

La idoneità alla carica predetta è accertata 
dalla Commissione di cui al successivo arti­
colo 67 a maggioranza di voti; in caso di pa­
rità prevale il voto del presidente. Il giudizio 
definitivo è pronunciato dal Ministro. 

L'ufficiale dichiarato non idoneo alla carica 
inerente al grado superiore, quando sia com­
preso nell'aliquota di ruolo degli -ufficiali da 
valutare o, se si tratti di capitano o maggiore, 
quando entri in turno di valutazione, è consi­
derato a tutti gli effetti non idoneo all'avanza­
mento. 

Art. 67. 

La Commissione per l'accertamento della 
idoneità alla carica inerente al grado supe­
riore è composta : 

a) per il Servizio tecnico di artiglieria : 
da un generale di corpo d'armata desi­

gnato annualmente dal Ministro - presidente ; 
dall'ispettore d'artiglieria ; 
dal direttore generale di artiglieria; 
dal tenente generale capo del Servizio 

tecnico di artiglieria; 
b) per il Servizio tecnico della motorizza­

zione : 
da un generale di corpo d'armata desi­

gnato annualmente dal Ministro - presidente ; 
dall'ispettore generale della motorizza­

zione; 
dal tenente generale capo del Servizio 

tecnico della motorizzazione. 
Funziona da segretario, senza diritto a voto, 

per la Commissione di cui alla lettera ft) un 
colonnello del Servizio tecnico di artiglieria 
o dell'Arma di artiglieria, e per la Commis­
sione di cui alla lettera b) un colonnello del 
Servizio tecnico della motorizzazione o del 
Servizio automobilistico. 

Art. 68. 

I maggiori e i capitani del Servizio tecnico 
di artiglieria e del Servizio tecnico della mo­
torizzazione sono valutati per l'avanzamento 

dopo che abbiano compiuto il sesto anno di 
permanenza nel grado, senza che occorra de­
terminare aliquote di ruolo e, se idonei, sono 
iscritti in quadro di avanzamento e promossi 
al compimento del settimo anno di permanenza 
nel grado. 

La promozione dei capitani non può essere 
in alcun caso disposta con decorrenza ante­
riore alla data del trasferimento dell'ufficiale 
nel Servizio tecnico. 

Sezione quarta. — Vantaggi di carriera. 

Art. 69. 

I tenenti, i capitani, i maggiori e i tenenti 
colonnelli che siano in possesso dei titoli in­
dicati, per ciascun ruolo e grado, nella tabella 
numero 4 annessa alla presente legge, conse­
guono un vantaggio di carriera. 

II vantaggio di carriera è attribuito spo­
stando l'ufficiale nel ruolo della propria Arma 
o Servizio, alla data in cui ha acquisito il ti­
tolo, di un numero di posti pari alle aliquote, 
stabilite dalla tabella, dell'organico del pro­
prio grado in vigore al 1° gennaio dell'anno 
in cui cade la data predetta. 

Se l'ufficiale, alla data in cui ha acquisito 
il titolo, si trovi già compreso nell'aliquota di 
ruolo di cui all'articolo 39 lo spostamento sarà 
effettuato, quando abbia conseguito la promo­
zione, nel ruolo del grado superiore, per l'in­
tero, per la metà o in misura ridotta del 5 per 
cento a seconda che il grado superiore sia ri­
spettivamente quello di capitano, di maggiore 
e di colonnello, o di tenente colonnello. 

Se l'ufficiale alla data predetta non sia com­
preso nell'aliquota di ruolo e il numero dei 
pari grado che seguono quelli compresi nella 
aliquota e che precedono l'ufficiale sia infe­
riore al numero dei posti di cui Pufficiale stesso 
debba fruire, egli è collocato nel ruolo avanti 
a detti pari grado e la differenza dei posti gli 
verrà attribuita nel ruolo del grado superiore 
quando abbia conseguito la -promozione, nella 
misura indicata al comma precedente. 

L'ufficiale non può, comunque, per effetto 
dello spostamento in ruolo, oltrepassare altro 
ufficiale della propria Arma o Servizio già di 
lui più anziano che abbia ocnseguìto eguale 
titolo. 



Senato della Repubblica 807 77 Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Art. 70. 
Il vantaggio di carriera spettante ai capitani 

e ai maggiori che, in posseso del brevetto di 
osservatore dall'aeroplano, abbiano compiuto i 
periodi di volo indicati nella tabella numero 4 
annessa alla presente legge, è attribuito in se­
guito a giudizio favorevole di una Commis­
sione composta dal direttore generale del per­
sonale ufficiali e da due ufficiali superiori di 
grado non inferiore a tenente colonnello in 
servizio presso lo Stato maggiore. 

Il giudizio definitivo è espresso dal Ministro. 
Agli effetti di cui al secondo, terzo e quarto 

comma del precedente articolo 69, il. titolo si 
considera acquisito sotto la data in cui l'uffi­
ciale ha ultimato i prescritti periodi di volo. 

Art. 71. 

L'ufficiale che, per motivi di servizio rico­
nosciuti dal Ministro con propria determina­
zione o per motivi di salute dipendenti da 
causa di servizio, frequenti con rifardo il corso 
prescritto ai fini dell'avanzamento, qualora in 
base ai risultati del corso debba conseguire 
un vantaggio di carriera, è considerato come 
se avesse acquisito il titolo alla stessa data 
in cui lo acquisirono i pari grado con i quali 
avrebbe dovuto frequentare il corso. 

Il tenente che, in applicazione dell'arti­
colo 63, quarto comma, ripeta il corso, non 
può conseguire vantaggio di carriera. 

Art. 72. 

I titoli di cui alla tabella numero 4 annessa 
alla presente legge che siano acquisiti durante 
il periodo di tempo indicato nel primo comma 
dell'articolo 121 non danno luogo a vantaggi 
di carriera. 

CAPO VII. — NORME PARTICOLARI 
ALL'AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI IN SERVIZIO 

PERMANENTE EFFETTIVO DELLA MARINA. 

Sezione prima, — Disposizioni relative ai pe­
riodi di imbarco, di comando, di attribuzioni 

specifiche, ai corsi ed esami. 

Art. 73. 
Ai fini dell'avanzamento è valido il periodo 

di imbarco su navi della Marina militare in 

armamento o in riserva, nonché il periodo di 
imbarco compiuto, con funzioni inerenti al pro­
prio grado o come comandato, su navi non 
iscritte nel naviglio dello Stato, purché ad­
dette ai servizi dello Stato, o a linee sovven­
zionate dallo Stato o in servizi di emigrazione. 
È altresì valido il periodo di imbarco com­
piuto su piroscafi della Marina mercantile per 
istruzione professionale. 

La metà del periodo di imbarco prescritto 
ai fini dell'avanzamento deve essere trascorsa 
su navi della Marina militare in armamento 
o in riserva. 

Il periodo di comando prescritto ai fini del­
l'avanzamento deve essere compiuto per intero 
su navi della Marina militare in armamento 
o in riserva. Il periodo di tempo' trascorso 
nella carica di Capo di stato maggiore della 
Marina è considerato, ai fini dell'avanzamento, 
quale imbarco in comando di Forze navali. 

Il periodo di attribuzioni specifiche pre­
scritto ai fini dell'avanzamento deve essere 
compiuto su navi della Marina, militare in 
armamento o in riserva o presso enti orga­
nicamente previsti nell'esercizio di funzioni 
proprie del Corpo di appartenenza. 

Art. 74. 

Per gli ufficiali comandati a prestare ser­
vizio su navi da guerra estere o in territorio 
estero i periodi di imbarco, comando o servi­
zio sono, ai fini dell'avanzamento, considerati 
come compiuti su navi da guerra nazionali o 
in territorio nazionale. 

Art. 75. 

Gli ufficiali addetti al servizio aeronavigante 
in qualità di osservatori e gli ufficiali che se­
guono corsi di osservazione aerea sono, ai fini 
dell'avanzamento, considerati come imbarcati 
su navi della Marina militare in armamento 
o in riserva. 

Agli effetti del precedente comma si inten­
dono in servizio aeronavigante gli ufficiali che 
compiono, entro il periodo di tempo stabilito 
dal Ministro, il minimo di voli prescritto. 
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Art. 76. 

La determinazione del Ministro di cui al­
l'articolo 40, quando si tratti di ufficiale del 
ruolo normale del Corpo delle capitanerie di 
porto, è adottata di concerto con il Ministro 
per la marina mercantile. 

Art. 77. 

Gli ufficiali che non superino i corsi e gli 
esami prescritti ai fini dell'avanzamento non 
possono ripetere i corsi e gli esami. 

Sezione seconda. — Avanzamento nei vari 
ruoli e gradi. 

Art. 78. 

L'avanzamento degli ufficiali in servizio per­
manente effettivo della Marina ha luogo : 

nel ruolo normale del Corpo di stato mag­
giore, sino al grado di ammiraglio di squadra ; 

nei ruoli normali dei Corpi del genio na­
vale e delle armi navali, sino al grado di ge­
nerale ispettore; 

nel ruolo ufficiali medici del Corpo sani­
tario e nei ruoli normali dei' Corpi di commis­
sariato e delle capitanerie di porto, sino al 
grado di tenente generale; 

nel ruolo ufficiali farmacisti del Corpo sa­
nitario, sino al grado di colonnello; 

nel ruolo speciale del Corpo di stato mag­
giore, sino al grado di capitano di fregata: 

nei ruoli speciali dei Corpi del genio na­
vale, delle armi navali, di commissariato e delle 
capitanerie di porto, sino al grado di tenente 
colonnello ; 

nei ruoli del Corpo equipaggi militari ma­
rittimi, sino al grado di capitano. 

Art. 79. 

Nelle valutazioni degli ufficiali del Corpo 
delle capitanerie di porto aventi grado non 
inferiore a capitano, le competenti Commis­
sioni esprimono i giudizi sull'avanzamento, 
basandosi anche sugli elementi risultanti da 

uno speciale rapporto informativo del Mini­
stro della marina mercantile per quanto at­
tiene ai servizi di istituto di competenza di 
tale Amministrazione. 

Art. 80. 

L'avanzamento degli ammiragli di divisione 
e dei tenenti generali dei. Corpi del genio na­
vale e delle armi navali' ha luogo a scelta. 

Gli ufficiali dei gradi predetti da iscrivere 
nei quadri di avanzamento ai sensi dell'arti­
colo 30, primo comma, lettera b), sono iscritti 
nei quadri stessi in ordine di ruolo. 

Art. 81. 

L'avanzamento dei contrammiragli e dei 
maggiori generali dei Corpi del genio navale 
e delle armi navali ha luogo ad anzianità. 

L'avanzamento dei maggiori generali me­
dici e dei maggiori generali dei Corpi di com­
missariato e delle capitanerie di porto ha luogo 
a scelta. 

Gli ufficiali di cui al precedente comma, da 
iscrivere nei quadri di avanzamento ai sensi 
dell'articolo 30, primo comma, lettera b), sono 
iscritti nei quadri stessi in ordine di ruolo. 

Art. 82. 

L'avanzamento dei capitani dì vascello, dei-
colonnelli, dei capitani di fregata e dei tenent' 
colonnelli ha luogo a scelta. 

Gli ufficiali dei gradi predetti da iscrivere 
nei quadri di avanzamento ai sensi dell'arti­
colo 30, primo comma, lettera b), sono iscritti 
nei quadri stessi in ordine di ruolo, eccettuati 
i capitani di fregata del ruolo normale del 
Corpo di stato maggiore i quali sono iscritti 
in quadro nell'ordine della graduatoria di me­
rito. 

Art. 83. 

L'avanzamento dei capitani di corvetta e dei 
maggiori ha luogo ad anzianità. 
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Art. 84. 

L'avanzamento dei tenenti di vascello e dei 
capitani ha luogo a scelta. 

Gli ufficiali dei gradi predetti da iscrivere 
nei quadri di avanzamento ai sensi dell'arti­
colo 30, primo comma, lettera b), sono iscritti 
nei quadri stessi nell'ordine della graduatoria 
di merito.. 

Art. 85. 

L'avanzamento dei sottotenenti di vascello 
e dei tenenti, salvo il disposto del successivo 
comma, ha luogo ad anzianità. 

L'avanzamento dei tenenti del Corpo equi­
paggi militari marittimi ha luogo a scelta. I 
tenenti da iscrivere nel quadro di avanzamento 
ai sensi dell'articolo 30, primo comma, let­
tera b), sono iscritti nel quadro stesso in or­
dine di ruolo. 

I sottotenenti di vascello e i tenenti giudi­
cati non idonei all'avanzamento sono nuova­
mente valutati in occasione della formazione 
del quadro ordinario di avanzamento succes­
sivo al quadro, ordinario o suppletivo, per il 
quale furono per la prima volta valutati. 

Se giudicati ancora non idonei all'avanza­
mento, detti ufficiali, ad eccezione di quelli ap­
partenenti al Corpo equipaggi militari marit­
timi, cessano dal servizio permanente effettivo 
e sono collocati nella categoria del congedo 
che ad essi compete in applicazione dell'arti­
colo 46 della legge sullo stato degli ufficiali. 

Art. 86. 

Al corso superiore e agli esami previsti dalla 
tabella numero 2, annessa alla presente legge, 
ai fini dell'avanzamento a tenente di vascello 
del ruolo normale e a capitano del Corpo sa­
nitario, e del ruolo normale dei Corpi di com­
missariato e delle capitanerie di porto, pren­
dono parte, rispettivamente, ì sottotenenti, di 
vascello provenienti dallo stesso corso dell'Ac­
cademia navale e i tenenti reclutati nel servi­
zio permanente effettivo con lo stesso concorso, 
nonché i sottotenenti di vascello e i tenenti 
che, ammessi nel servizio permanente effettivo 

in base a disposizioni speciali, siano stati clas­
sificati tra i pari grado provenienti da uno 
stesso corso dell'Accademia o reclutati con lo 
stesso concorso, con esclusione di coloro che, 
per qualsiasi causa, siano stati aggregati ai 
provenienti da un corso o concorso successivo. 

I sottotenenti di vascello del ruolo normale 
e i tenenti del Corpo sanitario e del ruolo nor­
male dei Corpi di commissariato e delle capi­
tanerie di porto che non superino, rispettiva­
mente, il corso superiore e gli esami predetti 
neppure nella sessione di riparazione, in de­
roga all'articolo 41 cessano dal servizio per­
manente effettivo e sono collocati nella cate­
goria del congedo che ad essi compete in ap­
plicazione dell'articolo 46 della legge sullo 
stato degli ufficiali, con decorrenza comunque 
non anteriore alla data di compimento della 
ferma contratta. 

Art. 87. 

Per i sottotenenti di vascello e i tenenti dei 
Corpi sanitario, di commissariato o delie ca­
pitanerie di porto, che superino, rispettiva­
mente, il corso superiore e gli esami di cui al­
l'articolo precedente viene determinato, con 
decreto del Ministro', il nuovo ordine di an­
zianità in base alla somma del punto, ridotto 
in centesimi, riportato dall'ufficiale al termine 
del corso superiore o all'esame, e del punto 
relativo alla attitudine professionale espresso 
in centesimi, moltiplicato per il coefficiente due. 
Per i tenenti del ruolo normale dei Corpi del 
genio navale e delle armi navali, che abbiano 
almeno tre anni di permanenza nel grado, viene 
determinato, con decreto del Ministro, il nuovo 
ordine di anzianità in base alla somma del 
punto, ridotto ai centesimi, riportato nell'esa­
me di laurea, o, se si tratti di ufficiali reclutati 
fra già laureati, nel concorso per l'ammissione 
nei ruoli, e del punto relativo all'attitudine 
professionale espresso in centesimi, moltipli­
cato per il coefficiente due. 

Il punto relativo' all'attitudine professionale 
è attribuito all'ufficiale da una Commissione 
composta dal vice presidente della Sezione 
Marina, del Consiglio superiore delle Forze ar­
mate, presidente, dal sottocapo di stato mag­
giore della Marina e dal direttore generale 
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degli ufficiali e dei servizi militari e scientifici, 
nonché dal direttore generale delle costruzioni 
navali e meccaniche, delle armi e degli arma­
menti navali, di sanità militare marittima, dì 
commissariato militare marittimo e dall'ispet­
tore generale del Corpo delle capitanerie di 
porto, quando si tratti, rispettivamente, di 
ufficiali dei Corpi del genio navale, delle armi 
navali, sanitario, di commissariato e delle ca­
pitanerie di porto. Se l'ufficiale appartiene ai 
corpi di stato maggiore, del genio navale e delle 
armi navali, della Commissione fa pure parte 
il comandante 'dell'Accademia navale. 

I sottotenenti di vascello e i tenenti dei Corpi 
sanitario, di commissariato e delle capitanerie 
di porto, che superino il corso superiore o gli 
esami nella sessione di riparazione, sono iscrit­
ti in ruolo dopo i pari grado che hanno supe­
rato il corso o gli esami nella prima sessione. 

I sottotenenti di vascello e i tenenti dei Corpi 
indicati al precedente comma che, per motivi 
di servizio riconosciuti dal Ministro con pro­
pria determinazione o per motivi di salute di­
pendenti da cause di servizio, frequentino il 
corso superiore o sostengano gli esami con ri­
tardo, qualora superino il corso superiore o gli 
esami predetti sono iscritti, in ruolo al posto 
che ad essi sarebbe spettato se avessero fre­
quentato il corso superiore o sostenuto gli 
esami a loro turno. 

Art. 88. 

L'avanzamento dei guardiamarina e dei sot­
totenenti ha luogo ad anzianità. 

Detti ufficiali sono valutati per l'avanza­
mento dopo che abbiano compiuto un anno di 
permanenza nel grado, e, se idonei, promossi 
con anzianità corrispondente alla data di com­
pimento dell'anno di permanenza nel grado. 

I guardiamarina e i sottotenenti giudicati 
non idonei all'avanzamento sono nuovamente 
valutati dopo che sia trascorso un anno dalla 
data sotto la quale fu pronunciato il giudizio 
di non idoneità e, se idonei, sono promossi con 
anzianità -corrispondente alla data del giudizio 
definitivo favorevole. 

Se giudicati ancora non idonei all'avanza­
mento, detti ufficiali, ad eccezione di quelli ap­
partenenti al Corpo equipaggi militari marit­

timi, cessano dal servizio permanente effettivo 
e sono collocati nella categoria del congedo che 
ad essi compete in applicazione dell'articolo 46 
della legge sullo stato degli ufficiali. 

Art. 89. 

Gli ufficiali subalterni dei ruoli normali del 
genio navale e delle armi navali, reclutati in 
base all'articolo 37, lettera ft), della legge 8 lu­
glio 1926, n. 1178, e successive modificazioni, 
dopo aver seguito presso l'Accademia navale, 
rispettivamente, il primo anno della scuola di 
ingegneria navale e il primo anno della scuola 
di applicazione di ingegneria, ramo industriale, . 
debbono completare gli studi applicativi e con­
seguire la laurea in due anni decorrenti dalla 
loro iscrizione alle scuole di ingegneria dello 
Stato, compresa la sessione autunnale di esami 
dell'ultimo anno. 

Gli ufficiali subalterni del ruolo normale 
delle armi navali, reclutati in base all'arti­
colo Si-bis della legge 8 luglio 1926, n. 1178, e 
successive modificazioni, debbono completare 
gli studi in applicazione e conseguire la laurea 
in ingegneria industriale in due anni decor­
renti dalla loro iscrizione al politecnico, com­
presa la sessione autunnale di esame dell'ul­
timo anno. 

Gli ufficiali che non abbiano potuto com­
pletare gli studi in due anni sono ammessi a 
completarli in tre anni, purché al termine del 
secondo anno, compresa la sessione autunnale 
di esami, abbiano sostenuto con esito favore­
vole gli esami relativi a dieci delle materie di 
insegnamento previste complessivamente per 
il secondo e terzo anno di studio applicativi 
dagli statuti delle scuole di ingegneria o del 
politecnico. Detti ufficiali sono però aggregati 
al corso successivo a quello cui appartengono. 

Gli ufficiali che non conseguano la laurea 
nel periodo di tempo previsto dal precedente 
comma o che, al termine del secondo anno, non 
abbiano superato gli esami indicati in detto 
comma, possono essere trasferiti, a domanda, 
nel ruolo speciale del rispettivo Corpo, con il 
proprio grado e la propria anzianità, previo 
parere della Commissione ordinaria di avan­
zamento, nel limite delle vacanze esistenti. 
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Gli ufficiali che non siano trasferiti nei ruoli 
speciali ai sensi del precedente comma cessano 
dal servizio permamente effettivo e sono collo­
cati nella categoria del congedo che ad essi 
compete in applicazione dell'articolo 46 della 
legge sullo stato degli ufficiali, con decorrenza 
comunque non anteriore alla data di compi­
mento della ferma contratta. 

CAPO VIII . — NORME PARTICOLARI ALL'AVAN­
ZAMENTO DEGLI UFFICIALI IN SERVIZIO PERMA­

NENTE EFFETTIVO DELL'AERONAUTICA. 

Sezione prima. — Disposizioni relative ai pe­
riodi di comando e di attribuzioni specifiche, 

ai corsi ed esami. 

Art. 90. 

Il periodo di comando prescritto ai fini del­
l'avanzamento deve essere compiuto presso 
unità o reparti di impiego organicamente pre­
visti, nell'esercizio di funzioni che comportino 
attribuzioni, oltre che disciplinari, di addestra­
mento e di impiego. 

Il periodo di attribuzioni specifiche pre­
scritto ai fini dell'avanzamento deve essere 
compiuto presso reparti o enti organicamente 
previsti, nell'esercizio di funzioni proprie del 
ruolo e categoria di appartenenza. 

Il periodo di tempo trascorso nella carica 
di capo dello stato maggiore dell'Aeronautica 
è valido quale periodo di comando ai fini del­
l'avanzamento. 

Art. 91. 

Gli ufficiali che non superino i corsi e gli 
esami prescritti ai fini dell'avanzamento non 
possono, salvo il disposto del quarto comma 
dell'articolo 98, ripetere i corsi e gli esami. 

Sezione seconda. •— Avanzamento 
nei vari ruoli e gradi. 

Art. 92. 

L'avanzamento degli ufficiali in servizio per­
manente effettivo dell'Aeronautica ha luogo : 

nel ruolo naviganti normale dell'Arma 
aeronautica sino al grado di generale di squa­
dra aerea; 

nel ruolo ingegneri del Corpo del genio 
aeronautico : nella categoria ingegneri sino al 
grado di generale ispettore per gli ingegneri 
aeronautici, edili, radio-elettricisti e di arma­
mento e sino al grado di maggior generale per 
i chimici ; nella categoria geofisiei sino al grado 
di colonnello; 

nel ruolo commissariato del Corpo di com­
missariato aeronautico e nel ruolo ufficiali me­
dici del Corpo sanitario aeronautico, sino al 
grado di tenente generale; 

nel ruolo servizi dell'Arma aeronautica, 
sino al grado di maggior generale; 

" nel ruolo naviganti speciale dell'Arma 
aeronautica, nelle categorie del ruolo assistenti 
tecnici del Corpo del genio aeronautico e nel 
ruolo amministrazione del Corpo di commissa­
riato aeronautico, sino al grado di tenente co­
lonnello ; 

nelle categorie del ruolo specialisti del­
l'Arma aeronautica, sino al grado di capitano. 

Art. 93. 

L'avanzamento dei generali di divisione 
aerea e tenenti generali del Corpo del genio 
aeronautico, dei generali di brigata aerea e 
maggiori generali, dei colonnelli e dei tenenti 
colonnelli ha luogo a scelta. 

Gli ufficiali dei gradi predetti da iscrivere 
nei quadri di avanzamento ai sensi dell'arti­
colo 30, primo comma, lettera b), sono iscritti 
nei quadri stessi in ordine di ruolo, eccettuati 
i tenenti colonnelli del ruolo naviganti nor­
male i quali sono iscritti in quadro nell'ordine 
della graduatoria di merito. 

Art. 94. 

L'avanzamento dei maggiori ha luogo ad an­
zianità. 

Art. 95. 

L'avanzamento dei capitani ha luogo a 
scelta. 

I capitani .da iscrivere nei quadri di avan­
zamento al sensi dell'articolo 30, primo com­
ma, lettera b), sono iscritti nei quadri stessi 
nell'ordine della graduatoria di merito. 
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Art. 96. 

L'avanzamento dei tenenti ha luogo ad an­
zianità. 

Il tenente giudicato non idoneo all'avanza­
mento è nuovamente valutato in occasione 
della formazione del quadro ordinario di avan­
zamento successivo al quadro, ordinario o sup­
pletivo, per il quale fu per la prima volta va­
lutato. 

Se giudicato ancora non idoneo all'avanza­
mento, l'ufficiale cessa dal servizio permanente 
effettivo ed è collocato nella categoria del con­
gedo che gli compete in applicazione dell'arti­
colo 46 della legge sullo stato degli ufficiali. 

Art. 97. 

L'avanzamento dei sottotenenti ha luogo ad 
anzianità. 

Detti ufficiali sono valutati per l'avanza­
mento dopo che abbiano compiuto diciotto 
mesi di permanenza nel grado e, quando si trat­
ti di sottotenenti del ruolo naviganti nor­
male, sempre che abbiano già superato il corso 
di perfezionamento e siano in possesso del bre­
vetto di pilota militare, di cui alla tabella 
numero 3 annessa alla presente legge. Se ido­
nei, essi sono promossi con anzianità corri­
spondente alla data di compimento dei diciotto 
mesi di permamenza nel grado. 

Il sottotenente giudicato non idoneo all'avan­
zamento è nuovamente valutato dopo che sia 
trascorso un anno dalla data sotto la quale fu 
pronunciato il giudizio di non idoneità, e, se 
idoneo, è promosso con anzianità corrispon­
dente alla data del giudizio definitivo favo­
revole. 

Se giudicato ancora non idoneo all'avanza­
mento, Pufficiale cessa dal servizio permamente 
effettivo ed è collocato nella categoria del con­
gedo che gli compete in applicazione dell'ar­
ticolo 46 della legge sullo stato degli ufficiali. 

Art. 98. 

Per i sottotenenti del ruolo naviganti nor­
male che superino il corso di perfezionamento 
viene determinato, con decreto del Ministro, 
il nuovo ordine di anzianità in base alla somma 

del punto complessivo di classifica riportato 
per la nomina a sottotenente, ridotto in cen­
tesimi, e del punto, espresso in centesimi, at­
tribuito all'ufficiale al termine del corso di per­
fezionamento. 

I sottotenenti che superino il corso di per­
fezionamento nella sessione di riparazione 
sono iscritti in ruolo dopo i pari grado che 
hanno superato il corso nella prima sessione. 

I sottotenenti che, per motivi di servizio ri­
conosciuti dal Ministro con propria determi­
nazione o per motivi di salute dipendenti da 
causa di servizio, frequentino il corso di per­
fezionamento con ritardo, qualora lo superino, 
sono iscritti in ruolo al posto che ad essi sa­
rebbe spettato se avessero superato il corso a 
loro turno. 

I sottotenenti che non superino il corso di 
perfezionamento sono ammessi a frequentare 
il corso successivo. Se non lo superino pos­
sono essere trasferiti, a domanda, con il pro­
prio grado e la propria anzianità nel ruolo 
naviganti speciale, qualora siano in possesso 
del brevetto' di pilota militare, o nel ruolo 
servizi, previo parere della Commissione or­
dinaria di avanzamento, nel limite delle va­
canze esistenti. 

I sottotenenti -che non siano trasferiti nel 
ruolo naviganti speciale o nel ruolo servizi ai 
sensi del precedente comma cessano dal ser­
vizio permanente effettivo e sono collocati nella 
categoria del congedo che ad essi compete in 
applicazione dell'articolo 46 della legge sullo 
stato degli ufficiali, con iscrizione nel ruolo 
servizi qualora non siano in possesso del bre­
vetto di pilota militare. 

Art. 99. 

I sottotenenti del ruolo naviganti normale, 
che non conseguano il brevetto di pilota mili­
tare, possono essere trasferiti, a domanda, nel 
ruolo servizi. Il trasferimento si effettua con 
le norme di cui al quarto comma dell'arti­
colo 98. 

I "Sottotenenti che non siano trasferiti nel 
ruolo servizi ai sensi del precedente comma 
cessano dal servizio permanente effettivo e 
sono iscritti nel ruolo servizi della categoria 
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del congedo che ad essi compete in applicazione 
dell'articolo 46 della legge sullo stato degli 
ufficiali. 

Art. 100. 

L'ufficiale del ruolo naviganti, normale o 
speciale, che ai sensi delle disposizioni di legge 
in vigore sia trasferito nel ruolo servizi, non 
può, nel nuovo ruolo, conseguire promozione 
con decorrenza anteriore alla data del trasfe­
rimento. 

TITOLO III. 

AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI 

A DISPOSIZIONE 

Art. 101. 

Gli ufficiali a disposizione, idonei all'avan­
zamento nel servizio permanente effettivo, 
possono, previa nuova valutazione, essere pro­
mossi ad anzianità al grado superiore a quello 
col quale furono collocati a disposizione, dopo 
che siano stati promossi i pari grado che li 
precedevano nel ruolo di provenienza e che 
siano in servizio permanente. Non costituisce 
ostacolo alla promozione l'esistenza nel servi­
zio permanente di pari grado non idonei al­
l'avanzamento o per ì quali sia sospesa la va­
lutazione o la promozione. 

Art. 102. 

L'avanzamento degli ufficiali di cui all'ar­
ticolo precedente si effettua, senza che occorra 
determinare aliquote di ruolo, con le stesse 
norme concernenti l'avanzamento degli uffi­
ciali in servizio permanente effettivo, in quanto 
applicabili. 

TITOLO IV. 

AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI IN 
AUSILIARIA, DEGLI UFFICIALI DI COM­
PLEMENTO E DEGLI UFFICIALI DELLA 

RISERVA 

CAPO I. — NORME COMUNI. 

Art. 103. 

Nelle categorie degli ufficiali in congedo 
l'avanzamento si effettua per gli ufficiali in 
ausiliaria, per gli ufficiali di complemento e 
per gli ufficiali della riserva. 

L'avanzamento ha luogo ad anzianità. 

Art, 104. 

Agli effetti di quanto disposto dall'arti­
colo 20, il Ministro - determina, in rapporto 
alle prevedibili esigenze di mobilitazione, le 
aliquote di ruolo degli ufficiali in ausiliaria, 
degli ufficiali di complemento e degli ufficiali 
della riserva da valutare per la formazione di 
quadri di avanzamento. 

Art. 105. 

L'ufficiale compreso nelle aliquote di ruolo 
di cui all'articolo 104 non può essere valutato 
per l'avanzamento se non sia stato riconosciu­
to incondizionatamente idoneo al servizio mi­
litare. 

Art. 106. 

Per l'ufficiale compreso nelle aliquote di 
ruolo di cui all'articolo 104, che venga a tro­
varsi in alcuna delle condizioni previste dagli 
articoli 21, 22, 34 e 35, valgono, in quanto 
applicabili, le norme di cui al Capo III del 
Titolo II della presente legge. 

Art. 107. 

Gli ufficiali iscritti in quadro di avanza­
mento sono promossi nel numero che il Mi­
nistro stabilisce in rapporto alle esigenze di 
mobilitazione. 

Se, dopo effettuate le promozioni nel nu­
mero suddetto, restino ancora ufficiali iscritti 
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in quadro, la validità del quadro stesso è pro­
rogata all'anno seguente. Gli ufficiali che non 
conseguono la promozione entro il secondo 
anno di validità del quadro di avanzamento 
sono nuovamente valutati in occasione della 
formazione di un successivo quadro di avan­
zamento. 

CAPO IL — AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI 
IN AUSILIARIA. 

Art. 108. 

L'avanzamento degli ufficiali in ausiliaria 
ha luogo fino al grado massimo previsto per 
il ruolo del servizio permanente effettivo da 
cui provengono. 

Art. 109. 

L'ufficiale in ausiliaria per essere valutato 
per l'avanzamento deve aver compiuto i pe­
riodi di comando, di attribuzioni specifiche, 
di servizio presso reparti, di imbarco, pre­
scritti per l'avanzamento del pari grado in 
servizio permanente effettivo. 

Quando per l'avanzamento del pari grado 
in servizio permanente effettivo non sia pre­
scritto il compimento dei periodi di cui al 
comma precedente, l'ufficale in ausiliaria, per 
essere valutato per l'avanzamento, deve avere 
prestato, nel grado, almeno un anno di servizio. 

I requisiti di cui ai commi precedenti non 
sono richiesti per la prima promozione nel­
l'ausiliaria. 

Art. 110. 

L'ufficiale in ausiliaria che sia giudicato 
idoneo all'avanzamento è iscritto in quadro, 
ma è promosso solo dopo che siano stati pro­
mossi gli ufficiali in servizio permanente dì 
pari grado ed anzianità che lo precedevano nel 
ruolo di provenienza. Non costituisce ostacolo 
alla promozione dell'ufficiale in ausiliaria l'esi­
stenza nel servizio permanente di pari grado 
non idonei all'avanzamento o per i quali sia 
sospesa la valutazione o la promozione. 

Art. 1.11. 

L'ufficiale collocato in ausiliaria per limiti 
di età, che all'atto della cessazione dal servi­
zio permanente era iscritto in quadro di avan­
zamento, consegue la promozione nella ausi­
liaria non appena promosso il pari grado che 
lo precedeva nel quadro, senza essere sotto­
posto ad ulteriore valutazione e prescindendo 
dalla determinazione delle aliquote di ruolo 
per l'avanzamento degli ufficiali del suo grado 
e della sua categoria nonché dal disposto del 
primo comma dell'articolo 107. 

CAPO III. — AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI 
DI COMPLEMENTO. 

Art. 112. 

L'avanzamento degli ufficiali di complemento 
ha luogo fino al grado di tenente colonnello 
o corrispondente. 

Art. 113. 

L'ufficiale di complemento per essere valu­
tato per l'avanzamento deve, a seconda delia 
Forza armata di appartenenza e del grado ri­
vestito, aver compiuto i corsi di istruzione, 
gli esperimenti pratici, essere in possesso dei 
titoli stabiliti dalle tabelle numeri 5, 6 e 7 
annesse alla presente legge. 

È dispensato dal compiere il corso e l'espe­
rimento pratico l'ufficiale richiamato alle 
armi che abbia compiuto il periodo di co­
mando, di attribuzioni speciche, di servi­
zio, di imbarco, indicato nelle tabelle sud­
dette. 

Art. 114. 

L'ufficiale di complemento che sia giudi­
cato idoneo all'avanzamento è iscritto in qua­
dro, ma è promosso solo dopo che siano stati 
promossi gli ufficiali di pari grado ed anzia­
nità appartenenti al corrispondente ruolo dei 
servizio permanente effetivo, e, se nel servi­
zio permanente effettivo esistono ruoli nor­
mali e ruoli speciali, dopo che siano stati pro-
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mossi gli ufficiali di pari grado ed anzianità 
appartenenti al .ruolo normale della stessa 
Arma o Corpo. Non costitunsce ostacolo alla 
promozione l'esistenza nel servizio perma­
nente effettivo di pari grado non idonei al­
l'avanzamento o per i quali sia sospesa la va­
lutazione o la promozione. 

Art. 115. 

Art. 116. 

Per gli ufficiali di complemento della Ma­
rina il periodo di imbarco su navi della Ma­
rina mercantile, con funzioni attinenti ai ser­

vizi del Corpo di appartenenza, è compu­
tato per metà ai fini del raggiungimento del 
periodo di imbarco previsto dalla tabella 
numero 6 annessa-alla presente legge, ma non 
oltre i quattro quinti del periodo suddetto. 

CAPO IV. — AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI 
DELLA RISERVA 

Art. 120. 
Gli ufficiali del ruolo d'onore possono, 

dopo cinque anni di permanenza in detto 
ruolo o, nel caso di richiamo in servizio ai 
sensi dell'articolo 116 della legge sullo stato 

I sottotenenti e i guardiamarina di comple­
mento che, dopo il servizio di prima nomina, 
abbiano prestato un anno di servizio conti­
nuativo, di cui almeno1 sei mesi al comando di 
reparto se ufficiali dell'Esercito appartenenti 
ai ruoli delle Armi dei carabinieri, di fanteria. 
di cavalleria, di artiglieria e del genio, sono 
valutati per l'avanzamento prescindendo dalla 
determinazione delle aliquote di ruolo di cui 
all'articolo 104. Analogamente sono valutati i 
tenenti e gli ufficiali di grado corrispondente 
di complemento che abbiano prestato nel grado 
rivestito due anni di servizio, eli cui almeno 
sei mesi al comando di reparto se ufficiali del­
l'Esercito appartenenti ai ruoli delle armi an­
zidette. 

Gli ufficiali di cui al comma precedente, 
se giudicati idonei, sono promossi indipen­
dentemente dal disposto del primo comma 
dell'articolo 107, sempre che siano stati pro­
mossi gli ufficiali di pari grado e anzianità 
appartenenti al corrispondente ruolo del ser­
vizio permanente effettivo, e, se nel servizio 
permanente effettivo esistono ruoli normali e 
ruoli speciali, sempre che siano stati promossi 
gli ufficiali di pari -grado e anzianità apparte­
nenti al ruolo normale della stessa Arma o 
Corpo. Non costituisce ostacolo alla promozione 
l'esistenza nel servizio permanente effettivo di 
pari grado non idonei all'avanzamento o per 
i quali sia stata sospesa la valutazione o la 
promozione. 

Gli ufficiali predetti, se giudicati non ido­
nei, non sono più valutati per l'avanzamento, 
a norma dell'articolo 29, secondo comma. 

Art. 117. 
L'avanzamento degli ufficiali della riserva 

ha luogo soltanto al grado superiore a quello 
col quale l'ufficiale ha cessato dal servizio 
permanente. 

Art. 118. 

L'ufficiale della riserva per essere valutato 
per l'avanzamento deve, nel grado rivestito, 
aver compiuto, in servizio permanente o in 
ausiliaria, i periodi di comando, di attribu­
zioni specifiche, di servizio presso reparti, 
d'imbarco prescritti, rispettivamente, dall'ar­
ticolo 38, primo comma, e dall'articolo 109, 
primo comma, o, eventualmente, il periodo 
di servizio richiesto dall'articolo 109, secondo 
comma. 

Art. 119. 

L'ufficiale della riserva che sia giudicato 
idoneo all'avanzamento è iscritto in quadro, 
ma è promosso solo dopo che siano stati pro­
mossi gli ufficiali in servizio permanente di 
pari grado e anzianità che io precedevano 
nel ruolo del servizio permanente effettivo. 
Non costituisce ostacolo alla promozione la 
esistenza nel servizio permanente di pari 
grado non idonei all'avanzamento o per i 
quali sia sospesa la valutazione o la promo­
zione. 

TITOLO V. 

AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI 
DEL RUOLO D'ONORE 
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degli ufficiali, dopo almeno un anno di ser­
vizio, conseguire avanzamento al grado su­
periore a quello col quale furono collocati nel 
ruolo medesimo. Gli stessi ufficiali possono 
conseguire una seconda promozione dopo al­
tri cinque anni di permanenza nel ruolo op­
pure dopo un altro anno di servizio dalla data 
del precedente avanzamento. Possono conse­
guire una terza promozione, dopo un ulteriore 
eguale periodo di permanenza nei ruolo o di 
servizio, gli ufficiali titolari di pensione di 
prima categoria, di cui alla tabella A annessa 
alla legge 10 agosto 1950, n. 648, che frui­
scono di assegno di superinvalidità. 

In nessun caso gli ufficiali di cui al com­
ma precedente possono conseguire avanza­
mento oltre il grado massimo previsto per il 
ruolo dal quale provengono. 

L'avanzamento ha luogo ad anzianità, 
senza che occorra determinare aliquota di 
ruolo e prescindendo dal requisito dell'ido­
neità fisica. 

L'ufficiale giudicato idoneo è promosso senza 
iscrizione in quadro di avnzamento, con an­
zianità corrispondente alla data del decreto 
che dispone la promozione. 

TITOLO VI, 

AVANZAMENTO IN TEMPO DI GUERRA 

CAPO I. NORME DI CARATTERE GENERALE. 

Art. 121. 

Per tempo di guerra si intende, agli ef­
fetti delle disposizioni contenute nel presente 
titolo1, il periodo che ha inizio con la data, di 
proclamazione dello stato di guerra ed ha ter­
mine col 31 dicembre dell'anno in cui sia 
dichiarata la cessazione dello stato di guerra. 

In tempo di guerra si continuano ad ap­
plicare le norme contenute nei titoli prece­
denti, salvo quando stabilito dalle disposizioni 
che seguono. 

Art. 122. 

Al generale dì corpo d'armata, all'ammi­
raglio di squadra e al generale di squadra 
aerea, in servizio permanente effettivo, può 
essere conferito, rispettivamente, il grado di 
generale d'armata, di ammiraglio di armata, ' 

e di generale di armata aerea, prescindendo 
dall'ordine di anzianità. 

Il conferimento del grado suddetto è effet­
tuato con decreto del Presidente della Re­
pubblica, su proposta del Ministro della di­
fesa, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri. 

Art. 123. 

I periodi di comando, di attribuzioni spe­
cifiche, di servizio presso reparti, di imbarco, 
prescritti dall'articolo 38, sono ridotti alla 
metà. 

Non si fa luogo agli esami, corsi ed espe­
rimenti, prescritti dal suddetto articolo 38 e 
dall'articolo 113. 

Art. 124. 

I collocamenti in aspettativa per prigionia 
di guerra, disposti prima della cessazione del­
le ostilità, e la irreperibilità accertata -a 
norma della legge di guerra determinano va­
canze organiche agli effetti dell'avanzamento 
con decorrenza, rispettivamente, dalla data 
del decreto ministeriale di collocamento in 
aspettativa e dalla data del verbale di irrepe­
ribilità. 

Art. 125. 

Per i gradi nei quali l'avanzamento si ef­
fettua a scelta, l'iscrizione in quadro degli 
ufficiali ha luogo sempre nell'ordine di ruolo. 

Qualora entro il primo semestre dell'anno 
sia stato raggiunto in uno dei gradi suddetti 
il _ numero delle promozioni, stabilite per 
Panno dalle tabelle numeri 1, 2 e 3 annesse 
alla presente legge, e si siano verificate altre 
vacanze nel grado superiore, il Ministro ha 
facoltà di colmare, in tutto o in parte, tali 
vacanze con ulteriori promozioni. A dette 
promozioni si fa luogo mediante formazione 
di un quadro di avanzamento suppletivo, 
previa nuova valutazione degli ufficiali già giu­
dicati idonei in occasione della valuta­
zione effettuata per l'anno. Le promozioni 
sono disposte con decorrenza dal 1° luglio e 
sono computate nel numero di quelle da ef­
fettuare per l'anno successivo. 

Salvo quanto disposto nel secondo e quin­
to comma dell'articolo 48, qualora in un 
grado non si raggiunga durante l'anno, per 
insufficienza di vacanze nel grado superiore, 
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il numero delle promozioni stabilito dalle ta­
belle, le restanti promozioni sono effettuate 
in soprannumero agli organici, e l'eccedenza 
è assorbita al verificarsi della prima vacanza, 

Art. 126. 
I colonnelli dell'Esercito appartenenti alle 

Armi di fanteria, di cavalleria, di artiglieria 
e del genio concorrono alle promozioni da ef­
fettuare ai sensi del precedente articolo 125, 
secondo comma, proporzionalmente al nu­
mero delle promozioni fisse annuali per essi 
stabilito; nelPeffettuare la ripartizione pro­
porzionale, i quozienti sono calcolati al cen­
tesimo e sono arrotondati all'unità, fino a 
raggiungere il totale delle promozioni da ef­
fettuare, i quozienti che presentino la parte 
decimale più elevata. 

Art. 127. 
L'ufficiale di complemento per essere valu­

tato per l'avanzamento deve aver compiuto 
i periodi di comando, di attribuzioni spe­
cifiche, di servizio presso reparti, di imbarco, 
prescritti per l'avanzamento del pari grado 
in servizio permanente effettivo. 

Quando per l'avanzamento del pari grado 
in servizio permanente effettivo non sia pre­
scritto il compimento dei periodi di cui al 
comma precedente, l'ufficiale di complemento 
per essere valutato per l'avanzamento deve 
aver prestato, nel grado, almeno un anno di 
servizio. 

Art. 128. 

Gli ufficiali della riserva, richiamati in ser­
vizio, possono conseguire promozioni, pre­
scindendo dalle limitazioni indicate nell'arti­
colo 117. L'avanzamento ha luogo ad anzia­
nità, con le stesse norme che regolano l'avan­
zamento degli ufficiali in ausiliaria. 

Gli ufficiali della riserva di complemento, ri­
chiamati in servizio, possono conseguire pro­
mozioni ad anzianità con le stesse norme che 
regolano l'avanzamento degli ufficiali di com­
plemento. 

Art. 129. 

In tempo di guerra non si fa luogo ad 
avanzamento per meriti eccezionali. Si pos­
sono effettuare promozioni e avanzamenti per 
merito di guerra. 

CAPO II. — PROMOZIONI ED AVANZAMENTI 
PER MERITO DI GUERRA, 

Art. 130. 

La promozione per merito di guerra è con­
ferita all'ufficiale che in combatimento, in 
situazioni particolarmente complesse, abbia 
esercitato l'azione di comando in modo ecce­
zionale, dimostrando di possedere tutte le 
qualità necessarie per bene adempiere le fun­
zioni del grado superiore. 

Ai fini della promozione per merito di 
guera non è richiesto il compimento di pe­
riodi di comando, di attribuzioni specifiche, 
di servizo presso reparti, di imbarco. 

La promozione per merito di guerra de­
corre, a tutti gli effetti, dalla data del fatto 
d'arme che la determinò. 

La promozione si effettua anche se non 
esista vacanza nel grado superiore. 

Art. 131. 

La promozione per merito di guerra può 
essere conferita anche all'ufficiale non idoneo 
all'avanzamento ad anzianità o a scelta. 

L'ufficiale a disposizione promosso per me­
rito di guerra permane in detta posizione sino 
al raggiungimento del limite di età del grado 
conseguito per merito di guerra. 

Art. 132. 

L'avanzamento per merito di guerra è con­
ferito aiPufficiale che abbia contribuito' in 
modo eccezionalmente efficace alla prepa­
razione o allo svolgimento di operazioni di 
guerra, dando prova di eminenti qualità pro­
fessionali. 

L'ufficiale non più valutabile per l'avan­
zamento ad anzianità o a scelta non può con­
seguire avanzamento per merito di guerra. 

L'ufficiale che sia riconosciuto meritevole 
dell'avanzamento per merito di guerra acqui­
sta titolo all'avanzamento stesso dalla data 
conclusiva dell'azione e delle azioni di guerra, 
alla cui preparazione o svolgimento dette con­
tributo. 
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Per l'ufficiale in servizio permanente effet­
tivo, l'avanzamento per merito di guerra si 
effettua spostando l'ufficiale nel ruolo del pro­
prio grado alla data predetta, di un numero 
di posti pari alle aliquote dell'organico in vi­
gore al 1° gennaio dell'anno in cui l'ufficiale 
stesso ha acquistato il titolo all'avanzamento, 
stabilite dalle tabelle numeri 8, 9, 10 annesse 
alla presente legge. 

Per l'ufficiale a disposizione o delle cate­
gorie in congedo l'avanzamento per merito di 
guerra si effettua spostando l'ufficiale nel 
ruolo del proprio grado, alla data in cui ha 
acquisito il titolo, fino a che venga a precedere 
i pari grado che abbiano anzianità superiore 
di un anno a quella da lui posseduta. 

L'ufficiale non può, comunque, per effetto 
dello spostamento in ruolo, prendere posto nel 
ruolo del grado superiore, né oltrepassare il 
pari grado già più anziano che abbia in pre­
cedenza conseguito titolo all'avanzamento per 
merito di guerra. 

Art. 133. 

L'ufficiale al quale è conferito l'avanzamento 
per merito di guerra e che, per effetto dello 
spostamento nel ruolo, viene ad essere com­
preso in aliquota di ruolo di pari grado già 
valutati per l'avanzamento, se abbia compiuto 
i periodi di comando, di attribuzioni specifi­
che, di servizio presso reparti, di imbarco, di 
cui all'articolo 123, o eventualmente il periodo 
di servizio di cui all'articolo 127, secondo 
comma, è valutato per l'avanzamento. Se 
l'avanzamento ha luogo a scelta la valutazione 
è effettuata in occasione della formazione del­
la prima graduatoria successiva al conferi­
mento dell'avanzamento per merito di guerra. 

L'ufficiale appartenente al grado nel quale 
l'avanzamento ha luogo ad anzianità, se giu­
dicato idoneo e sia già raggiunto dal turno di 
promozione, è promosso anche se non esista 
vacanza nel grado superiore, con l'anzianicà 
che gli compete secondo il posto conseguito 
per effetto dello spostamento' nel ruolo. 

L'ufficiale appartenente a grado nel quale 
l'avanzamento ha luogo a scelta, se giudicato 
idoneo e se riporti un punto di merito per cui 
sarebbe stato promosso qualora tale punto gli 
fosse stato attribuito in una precedente gra­

duatoria, è promosso anche se non esista va­
canza nel grado superiore, con l'anzianità che 
gli compete. La promozione è computata nel 
numero di quelle da effettuare per l'anno cui 
si riferisce la graduatoria in occasione della 
quale l'ufficiale è stato valutato. 

L'ufficiale che non abbia ancora compiuto 
i periodi indicati al primo comma, è valutato 
dopo che li abbia ultimati, ma sarà conside­
rato come se avesse compiuto i periodi stessi 
alla data in cui acquisì il titolo all'avanza­
mento per merito di guerra. 

All'ufficiale non può comunque essere attri­
buita, nella promozione, anzianità anteriore 
alla data in cui ha acquisito il titolo. 

A r t 134. 

Le proposte di promozione e di avanzamen­
to per merito di guerra sono formulate dal 
superiore alle cui dirette dipendenze l'ufficiale 
si è distinto, e sono corredate dei pareri delle 
autorità gerarchiche. 

Dette proposte devono essere trasmesse al 
Ministero non oltre il termine di tre mesi, ri­
spettivamente, dalla data del fatto d'arme o 
dalla data conclusiva dell'azione o delle azioni 
di guerra alla cui preparazione o svolgimento 
l'ufficiale dette contributo, o, eccezionalmente, 
nel caso di impedimento derivante da compro­
vata causa di forza maggiore, non oltre tre 
mesi dalla data di cessazione della causa 
stessa. 

Sulle proposte decide il Ministro, previo 
parere favorevole, espresso ad unanimità di 
voti, della Commissione ordinaria di avanza­
mento per gli ufficiali sino al grado di mag­
giore o corrispondente, e della Commissione 
superiore di avanzamento per gli ufficiali di 
altro grado. Il decreto con il quale viene con­
ferita la promozione o l'avanzamento per me­
rito di guerra ne reca la motivazione. 

CAPO III. — FUNZIONI DEL GRADO SUPERIORE. 

Art. 135. 

In tempo di guerra, per sopperire a ten> 
poranee deficienze organiche o a deficienze 
derivanti da temporanei esoneri dal servizio 
effettivo o dalla indisponibilità di ufficiali co-
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munque sprovvisti dì impiego possono essere 
conferite le funzioni del grado superiore al­
l'ufficiale che, nel proprio grado, abbia com­
piuto i periodi di comando, di attribuzioni 
specifiche, di servizio presso reparti, di im­
barco, prescritti ai fini dell'avanzamento, e 
che sia destinato ad unità, enti, reparti im­
piegati in operazioni di guerra o approntati 
per tali operazioni. 

Le funzioni del grado superiore sono con­
ferite con decreto del Ministro. Esse sono re­
vocate quando venga meno la ragione del con­
ferimento, e cessano di diritto con la cessazio­
ne delle ostilità. 

L'ufficiale cui siano conferite le funzioni del 
grado superiore ha diritto a tutti gli assegni 
e le indennità di tale grado ed è considerato, 
agli effetti disciplinari, come rivestito del gra­
do stesso. Il servizio prestato nell'esercizio 
delle funzioni del grado superiore è valido ai 
fini dell'avanzamento al grado superiore a 
quello di cui l'ufficiale ha disimpegnato le fun­
zioni, quando sia stato prestato in incarichi 
utili agli effetti del compimento dei periodi in­
dicati all'articolo 38. 

CAPO IV. — AVANZAMENTO DI UFFICIALI 

IN PARTICOLARI CONDIZIONI FISICHE. 

Art. 136. 

L'ufficiale compreso nell'aliquota di ruolo 
degli ufficiali da valutare mentre è tempora­
neamente non idoneo al servizio incondizio­
nato per ferite riportate in combattimento o 
per lesioni dovute ad esiti di congelamento 
determinatosi in zona di operazioni a diretto 
contatto col nemico, o per altra invalidità ri­
portata per causa di servizio di guerra in zona 
di operazioni a diretto contatto col nemico, è 
ugualmente valutato prescindendo dal requi­
sito- della idoneità fisica, anche quando, in 
conseguenza delle cause predette, non abbia 
potuto compiere i periodi di comando, di at­
tribuzioni specifiche, di servizio presso re­
parti, di imbarco di cui all'articolo 123 o even­
tualmente il periodo di servizio di cui all'ar­
ticolo 127, secondo comma. Se idoneo 
all'avanzamento l'ufficiale può conseguire la 
promozione a suo turno. 

Analogamente si provvede nei riguardi 
dell'ufficiale che, riacquistata l'idoneità 
fisica, non abbia compiuto i periodi anzidetti 
per non idoneità temporanea dovuta ad una 
delle cause di cui al comma precedente. 

Qualora per il mancato compimento dei 
periodi di comando, di attribuzioni specifiche, 
di servizio presso reparti, di imbarco, o even­
tualmente del periodo di servizio, le autorità 
competenti ritengano di non potere addiveni­
re alla pronuncia del giudizio sull'avanzamen­
to, sospendono la valutazione fino a quando 
l'ufficiale, riacquistata l'idoneità fisica, abbia 
compiuto i periodi stessi. All'ufficiale si ap­
plica il disposto dell'articolo 52. 

Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano anche oltre il tempo di guerra, purché 
l'ufficiale sia stato compreso in aliquote di 
ruolo di ufficiali da valutare durante il tempo 
di guerra. Per l'ufficiale di complemento però, 
agli effetti dell'applicazione del terzo comma 
del presente articolo, è sufficiente il raggiun­
gimento delle condizioni previste dall'articolo 
113, se più favorevoli. 

CAPO V. — AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI 
REDUCI DA PRIGIONIA. 

Art. 137. 
Per ogni ufficiale in servizio permanente 

effettivo o a disposizione reduce da prigionia, 
il Ministro, constatata la posizione sia penale 
sia disciplinare in rapporto al fatto della cat­
tura, dichiara se nulla osti a che Pufficiale 
sia valutato per l'avanzamento. 

L'ufficiale non valutato o non promosso a 
norma degli articoli 21 e 34 perchè in aspet­
tativa per prigionia di guerra, qualora ot­
tenga il nulla osta, è • valutato o nuovamente 
valutato se abbia compiuto i prescritti periodi 
di comando, di attribuzioni specifiche, di ser­
vizio presso reparti, di. imbarco, e, ove appar­
tenga a grado per il quale non siano richiesti 
detti periodi, sempre che abbia prestato nel. 
grado. almeno sei mesi di effettivo servizio. 
Se l'avanzamento ha luogo a scelta, l'ufficiale 
è valutato in occasione della formazione della 
prima graduatoria successiva al rilascio del 
nulla osta o, eventualmente, al compimento 
dei periodi anzidetti. All'ufficiale sì applicano 
le disposizioni delle lettere a) e b) del secondo 
comma dell'articolo 49. 
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Analogamente si provvede nei riguardi 
dell'ufficiale in servizio permanente effettivo 
che, promosso ai sensi del comma precedente, 
risulti nel nuovo grado già raggiunto dal 
turno di avanzamento, ma la nuova promo­
zione non comporta corresponsione di assegni 
arretrati. 

Per l'avanzamento dell'ufficiale reduce da 
prigionia si continuano ad applicare le dispo­
sizioni dell'articolo 123 e dell'articolo 125, 
primo comma, anche se sia cessato il tempo 
di guerra, quando tali disposizioni abbiano 
avuto applicazione per i pari grado con i 
quali Pufficiale avrebbe dovuto essere valu­
tato o promosso. 

Art. 138. 

L'ufficiale delle categorie in congedo o del 
ruolo d'onore, prigioniero di guerra, non può, 
durante la prigionia, essere valutato per 
l'avanzamento né conseguire promozione. La 
valutazione che sia stata effettuata prima del­
la cattura è annullata ad ogni effetto. 

Per Pufficiale delle categorie anzidette, re­
duce da prigionia, si osserva il disposto del 
primo comma dell'articolo 137. 

L'ufficiale non valutato o non promosso 
perchè prigioniero di guerra, qualora ottenga 
il nulla osta, è valutato o nuovamente valu­
tato' soltanto nel caso che, prima della cattura 
o prima della cessazione del tempo di guerra, 
abbia raggiunto, le condizioni prescritte per 
l'avanzamento, salvo per l'ufficiale in ausi­
liaria e per l'ufficiale di complemento il di­
sposto dei successivi commi quarto e quinto. 
Se giudicato idoneo e sia già raggiunto dal 
turno di promozione, l'ufficiale è promosso 
con l'anzianità che gli sarebbe spettata 
qualora la promozione avesse avuto luogo a 
suo tempo. 

L'ufficiale in ausiliaria compreso in ali­
quote di ruolo per il tempo di guerra, che 
prima della cessazione del tempo di guerra 
non abbia raggiunto le condizioni prescritte 
per l'avanzamento dal presente titolo, può es­
sere promosso con l'anzianità che gli sarebbe 
spettata se raggiunga tali condizioni anche 
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fuori del tempo di guerra, esclusa comunque 
ogni corresponsione di assegni arretrati. 

L'ufficiale di complemento compreso in 
aliquote di ruolo per il tempo di guerra, che 
prima della cessazione del tempo di guerra 
non abbia raggiunto le condizioni prescritte 
per l'avanzamento dal presente titolo, e l'uf­
ficiale in ausiliaria o di complemento com­
preso in aliquote dì ruolo fuori del tempo di 
guerra, può essere promosso con l'anzianità 
che gli sarebbe spettata solo se raggiunga le 
condizioni prescritte per l'avanzamento dal 
titolo IV della presente legge esclusa co­
munque ogni corresponsione di assegni arre­
trati. 

Le disposizioni dei commi terzo, quarto e 
quinto valgono anche per il caso che l'uffi­
ciale, nel nuovo grado risulti raggiunto dal 
turno di avanzamento, ma la nuova promo­
zione non comporta, comunque, correspon­
sione di assegni arretrati. 

Art. 139. 

All'ufficiale caduto prigioniero dopo es­
sere stato ferito in combattimento e all'uffi­
ciale caduto prigioniero durante la degenza 
in luogo di cura per ferite riportate in com­
battimento o per lesioni dovute ad esiti di 
congelamento determinatosi in zona di ope­
razioni a diretto contatto col nemico o per 
altra invalidità riportata per causa di servi­
zio di guerra in zona di operazioni a diretto 
contatto col nemico, al ritorno dalla prigio­
nia, se già compreso in aliquote di ruolo di 
ufficiali da valutare e se abbia ottenuto il 
nulla osta di cui al primo comma dell'articolo 
137, sono applicabili le disposizioni dell'arti­
colo 136. 

All'ufficiale che, conseguita la promozione 
ai sensi del precedente comma, risulti nel 
nuovo grado già raggiunto dal turno di avan­
zamento, si applicano, a seconda delle cate­
gorie di appartenenza, le disposizioni dei com­
mi terzo e quarto dell'articolo 137 o del se­
sto comma dell'articolo 138. 
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TITOLO VII. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 140. 

I quadri di avanzamento esistenti alla data 
di entrata in vigore della presente legge han­
no efficacia fino al 31 dicembre 1955. Per le 
promozioni degli ufficiali iscritti nei quadri di 
avanzamento anzidetti si osservano le norme 
precedentemente in vigore. 

Le valutazioni per la formazione elei quadri 
di avanzamento dal 1° gennaio 1956 sono ef­
fettuate con le norme della presente legge. Le 
valutazioni eventualmente già effettuate per 
gli anzidetti quadri di avanzamento sono an­
nullate. 

Art. 141. 

Gli ufficiali in servizio permanente effet­
tivo appartenenti a gradi in cui l'avanza­
mento ha luogo ad anzianità, fino alla com­
pleta copertura dei posti di organico stabi­
liti dalle leggi 24 dicembre 1951, n. 1638, 5 
luglio 1952, n. 989, e 18 dicembre 1952, nu­
mero 2386, per i gradi rispettivamente supe­
riori, non potranno essere promossi se non 
abbiano compiuto, nel grado rivestito, la per­
manenza minima prescritta dalle disposi­
zioni in vigore anteriormente alla presente 
legge e, se dei ruoli speciali della Marina 
e dell'Aeronautica, la seguente permanenza 
minima : 

Ruoli speciali della Marina: 

sottotenente di vascello e tenente . 5 anni 
capitano di corvetta e maggiore del 

Corpo del genio navale 3 » 
maggiore dei Corpi delle armi na­

vali, di commissariato e delle ca­
pitanerie di porto . . . . . . 5 » 

Ruolo naviganti speciale della Aero­
nautica : 
tenente 5 anni 
maggiore 5 » 
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Le disposizioni del precedente comma non 
si applicano ai sottotenenti di vascello e ai 
tenenti dei ruoli speciali della Marina che si 
trovino nelle condizioni indicate nell'articolo 
31, quarto comma, della legge 18 dicembre 
1952, n. 2386. 

In deroga al disposto del primo comma la 
permanenza minima nel grado per i tenenti 
dell'Esercito è di quattro anni. 

Art. 142. 

Il servizio prestato dagli ufficiali dell'Eser­
cito, anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, negli incarichi va­
lidi per il compimento dei periodi minimi di 
comando prescritti ai fini dell'avanzamento 
dalla legge 9 maggio 1940, n. 370, e succes­
sive modificazioni, è computato agli effetti 
del raggiungimento dei periodi minimi di co­
mando prescritti dagli articoli 38, 109 e 118. 

Art. 143. 

I periodi minimi di comando prescritti dagli 
articoli 38, 109 e 118 non sono richiesti fino 
al 31 dicembre 1957, per la valutazione degli 
ufficiali dell'Esercito in servizio permanente 
effettivo, in ausiliaria e nella riserva, appar­
tenenti a gradi per i quali dalla legge 9 mag­
gio 1940, n. 370, e successive modificazioni, 
non era prescritto, agli effetti dell'avanzamen­
to nei servizio permanente effettivo, il com­
pimento di periodi di comando. 

I periodi di comando compiuti dagli ufficiali 
dell'Esercito in servizio permanente effettivo, 
in ausiliaria e nella riserva, anteriormente 
alla data di entrata, in vigore della presen­
te legge, nella durata minima stabilita, per 
l'avanzamento nel servizio permanente effet­
tivo, dalla legge 9 maggio 1940, n. 370, e suc­
cessive modificazioni, sono validi, fino al 31 di­
cembre 1957, in sostituzione dei periodi minimi 
di comando prescritti dagli articoli 38, 109 
e 118. 

Fino alla stessa data del 31 dicembre 1957 
non sono richiesti, per la valutazione degli uf­
ficiali dell'Esercito in servizio permanente ef­
fettivo, in ausiliaria e nella riserva, i periodi 
minimi di attribuzioni specifiche prescritti da­
gli articoli 38, 109 e 118. 
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Le disposizioni dei commi precedenti conti­
nueranno ad avere applicazione anche oltre il 
31 dicembre 1957 nei confronti degli ufficiali, 
appartenenti a gradi per i quali l'avanzamen­
to ha luogo a scelta, che, giudicati idonei, non 
conseguano la promozione entro l'anno 1958. 

I periodi minimi di attribuzioni, specifiche 
prescritti dagli articoli 38 e 109 sono richiesti 
per la metà nei riguardi dei tenenti colonnelli 
di amministrazione e dei capitani commissari 
e di amministrazione dell'Esercito in servizio 
permanente effettivo, in ausiliaria e nella ri­
serva, che siano valutati per la prima volta 
per l'avanzamento dal 1° gennaio 1958 al 31 
dicembre 1959. Tale disposizione continuerà 
ad avere applicazione anche oltre il 31 dicem­
bre 1959 nei confronti dei capitani che, giu­
dicati idonei, non conseguano la promozione 
entro l'anno 1960. 

Art. 144. 

Per i tenenti colonnelli, per i capitani e per 
i tenenti in servizio permanente effettivo del­
l'Esercito non sono richiesti, fino al 31 dicem­
bre 1957 i corsi prescritti dalla presente legge 
ai fini dell'avanzamento. 

La disposizione di cui al precedente comma 
continuerà ad avere applicazione anche oltre 
la data predetta nei confronti dei tenenti co­
lonnelli e dei capitani che, giudicati idonei al­
l'avanzamento, non conseguano la promozione 
entro l'anno 1958. 

Gli ufficiali che, nella prima applicazione 
della presente legge, siano destinati a fre­
quentare i corsi previsti ai fini dell'avanza­
mento, qualora acquisiscano titolo a vantag­
gio di carriera ai sensi dell'articolo 69, potran­
no fruire del vantaggio stesso limitatamente 
al ruolo del proprio grado e non potranno, 
comunque, oltrepassare i pari grado più an­
ziani non destinati a frequentare i corsi. 

Art. 145. 

Il capitano in servizio permanente effettivo 
dell'Esercito, ammesso a conseguire avanza­
mento per effetto del disposto del primo com­
ma dell'articolo 183, che non possa essere va­
lutato per non aver compiuto i periodi minimi 
di comando prescritti dalla presente legge ai 
fini dell'avanzamento, è valutato in occasione 
della prima graduatoria successiva al compi­

mento dei periodi suddetti. All'ufficiale si ap­
plica il disposto della lettera 6) del secondo 
comma dell'articolo 49. 

Art. 146. 

All'ufficiale in servizio permanente effettivo 
dell'Esercito che, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, risulti, non valutato o non 
promosso a norma degli articoli 21, 22 e 26 della 
legge 9 maggio 1940, n. 370, e successive modi­
ficazioni, si applicano le disposizioni dell'arti­
colo 49, esclusa la lettera b) del secondo com­
ma, e le disposizioni seguenti. 

L'ufficiale appartenente a grado nel quale 
l'avanzamento ha. luogo a scelta, se giudicato 
idoneo e se riporti un punto di merito per 
cui risulti compreso, nella graduatoria con la 
quale è valutato, nel numero dei posti cor­
rispondente a quello delle promozioni da ef­
fettuare^ per cui sarebbe stato promosso qua­
lora lo stesso punto gli fosse stato attribuito 
in una delle graduatorie precedenti formate 
dopo la data di entrata in vigore della pre­
sente legge, è promosso anche se non esista 
vacanza nel grado superiore, con l'anzianità 
che gli sarebbe spettata, se la promozione aves­
se avuto luogo a suo tempo. La promozione 
è computata nel numero di quelle da effettuare 
per l'anno cui si riferisce la graduatoria in 
occasione della quale l'ufficiale è stato valutato. 

Art. 147. 

L' 'ufficiale in servizio permanente effettivo 
dell'Esercito, nei cui riguardi, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, risulti 
sospesa la promozione o il giudizio di avan­
zamento a norma, rispettivamente, degli ar­
ticoli 23 e 24 della legge 9 maggio 1940, n. 370, 
e successive modificazioni, è valutato in oc­
casione delle valutazioni da effettuare per la 
formazione del quadro di avanzamento suc­
cessivo alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

All'ufficiale si applicano le disposizioni della 
lettera ft) del secondo comma dell'articolo 49 
se appartenga a grado in cui l'avanzamento 
ha luogo ad anzianità, e le disposizioni di cui 
al secondo comma del precedente articolo 146 
se appartenga a grado in cui l'avanzamento ha 
luogo a scelta. 
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Art. 148. 

L'ufficiale dell'Esercito nella riserva com­
preso in limiti di anzianità per l'iscrizione in 
un quadro di avanzamento precedente alla data 
di entrata in vigore della presente legge e 
Pufficiale già della riserva, trasferito nell'ausi­
liaria in applicazione degli articoli 100 e 101, 
della legge 10 aprile 1954, n. 113, sullo stato 
degli ufficiali, compreso in limiti di anzianità 
per l'iscrizione in un quadro di avanzamento 
precedente alla data di entrata in vigore della 
citata legge 10 aprile 1954, n. 113, che per 
qualsiasi motivo non siano stati valutati o, se 
valutati e dichiarati prescelti, non promossi, 
sono rispettivamente valutati o rivalutati dopo 
che sia cessata, quando del caso, la causa im­
peditiva della valutazione o della promozione 
e, se abbiano subito detrazioni di anzianità 
ai sensi della legge sullo stato degli ufficiali, 
sempre che risultino ancora compresi nei pre­
detti limiti di anzianità. La valutazione si ef­
fettua prescindendo dalle aliquote di ruolo e 
dai requisiti di cui agli articoli 109 e 118. 

L'ufficiale, se giudicato idoneo e sia già rag­
giunto dal turno di promozione, è promosso, 
con l'anzianità che gli sarebbe a suo tempo 
spettata, prescindendo dal disposto del primo 
comma dell'articolo 107. 

Analogamente si provvede nei riguardi del­
l'ufficiale di complemento, compreso in limiti 
di anzianità per la iscrizione in un quadro di 
avanzamento precedente alla data di entrata 
in vigore della presente legge e dell'ufficiale 
già di complemento trasferito nella riserva di 
complemento in applicazione della legge 10 
aprile 1954, n. 113, compreso in limiti di an­
zianità per la iscrizione in un quadro di avan­
zamento precedente alla data di entrata in vi­
gore della predetta legge 10 aprile 1954, n. 113, 
i quali siano stati non valutati e non promossi 
per qualsiasi motivo. 

Art. 149. 

L'ufficiale dell'Esercito in ausiliaria e l'uffi­
ciale nella riserva proveniente dall'ausiliaria, 
i quali nel servizio permanente effettivo se­
guivano un pari grado che abbia conseguito o 
consegua la promozione con anzianità com­
presa tra la data di entrata in vigore della 
legge 10 aprile 1954, n. 113, e quella di en-
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trata m vigore della presente legge, sono va­
lutati per l'avanzamento prescindendo dalle 
aliquote di ruolo e dai requisiti di cui agli arti­
coli 109 e 118 e se idonei promossi, senza la 
limitazione di numero di cui all'articolo 107, 
con l'anzianità che avrebbero potuto assumere 
nella posizione di riserva ai sensi della legge 
9 maggio 1940, n. 370. 

Art. 150. 

L'ufficiale dell'Esercito nella riserva e l'uffi­
ciale di complemento giudicati non prescelti 
per l'avanzamento, i quali, ai sensi della legge 
9 maggio 1940, n. 370, e successive modifica­
zioni, abbiano acquisito titolo ad una seconda 
valutazione, sono valutati per l'avanzamento 
prescindendo dalla determinazione di aliquote 
di ruolo nonché dal disposto del primo comma 
dell'articolo 107. 

Analogamente si provvede nei confronti del­
l'ufficiale già della riserva che, giudicato non 
prescelto per l'avanzamento anteriormente alla 
data di entrata in vigore della legge 10 aprile 
1954, n. 113, sia stato trasferito in ausiliaria 
in applicazione degli articoli 100 e 101 della 
stessa legge n. 113 e in tale posizione abbia 
raggiunto i requisiti già previsti dalla- legge 
9 maggio 1940, n. 370, per aver titolo ad una 
seconda valutazione nella posizione di riserva. 

Art. 151. 

I tenenti colonelli dell'Esercito del ruolo 
del servizio geografico, conservato ad esauri­
mento ai sensi dell'articolo 13 del decreto le­
gislativo 20 gennaio 1948, n. 45, possono es­
sere promossi al grado di colonello del ruolo 
stesso. L'avanzamento ha luogo ad anzianità. 

Art. 152. 

Gli ufficiali dell'Esercito già appartenenti 
ai ruoli dei mutilati ed invalidi di guerra 
riassunti in servizio sedentario, che siano 
trattenuti in servizio ai sensi dell'articolo 15 
del decreto legislativo 20 gennaio 1948, n. 45, 
possono essere promossi sino al grado di co­
lonnello purché, con la promozione a tale 
grado, non conseguano più di tre promozioni 
oltre il grado rivestito all'atto della riassun­
zione. 
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L'avanzamento ha luogo ad anzianità e 
la valutazione si effettua sulla base dei ser­
vizi prestati durante la carriera, senza tener 
conto delle lesioni o infermità per cause di 
guerra accertate all'atto della riassunzione in 
servizio. 

Gli ufficiali di cui al presente articolo sono 
valutati per l'avanzamento dopo che abbiano 
raggiunti i seguenti periodi di permanenza 
nel grado : 

tenente colonnello : sei anni ; 
maggiore : nove anni ; 
capitano : dieci anni. 

Gli ufficiali giudicati una prima volta non 
idonei all'avanzamento sono nuovamente va­
lutati dopo che siano trascorsi due anni dal 
primo giudizio. 

Restano ferme per gli ufficiali riassunti le 
norme per essi vigenti anteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente legge, in 
quanto non contrastino con le disposizioni 
del presente articolo. 

Art. 153. 
Gli ufficiali in servizio permanente effet­

tivo dell'Esercito, che siano in soprannumero 
agli organici per effetto della applicazione 
dell'articolo 4 della legge 24 dicembre 1951, 
n. 1638, sono collocati nella posizione di « a 
disposizione » a partire dalla data di entrata 
in vigore della presente legge e permangono 
in tale posizione fino al raggiungimento del 
limite di età del proprio grado, ma comun­
que non oltre quattro anni dalla data pre­
detta. 

Art. 154. 

Fino al 31 dicembre 1960, le eccedenze ai 
quadri organici derivanti dal rientro nei ruoli 
degli ufficiali della Marina già fuori dei quadri 
stessi ai sensi della legge 8 luglio 1926, n. 1178, 
e successive modificazioni, o di altre speciali 
disposizioni sono assorbite nella misura di una 
unità all'anno per ciascun ruolo e grado, uti­
lizzando per tale assorbimento le prime va­
canze che si verificano in detti ruoli e gradi 
per una qualsiasi delle cause indicate all'arti­
colo 44 della legge. 

Art. 155. 

Fino al 31 dicembre 1958 e nel limite dei 
posti disponibili nei gradi di capitano e di uffi­
ciale subalterno del ruolo normale e del ruolo 
speciale del Corpo del Genio navale, non sono 
assorbite le eccedenze esistenti alla data di en­
trata in vigore della presente legge nei diversi 
gradi di ufficiale del Corpo equipaggi militari 
marittimi, ruolo servizi macchine. 

Art. 156. 

Il servizio prestato dagli ufficiali della Ma­
rina, anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, negli incarichi 
validi per il compimento dei periodi minimi 
di carica prescritti ai fini dell'avanzamento 
dal testo unico approvato con regio decreto 
1° agosto 1936, n. 1493, e successive modifi­
cazioni, è computato agli effetti del raggiun­
gimento dei periodi minimi di attribuzioni 
specifiche prescritti dagli articoli 38, 109 e 118. 

Art. 157. 

Fino al 31 dicembre 1957 i periodi mìnimi 
di attribuzioni specifiche prescritti dagli arti­
coli 38, 109 e 118 non sono richiesti per la 
valutazione dei tenenti colonnelli in servizio 
permanente effettivo, in ausiliaria e nella ri­
serva, dei Corpi del genio navale, delle armi 
navali, sanitario e di commissariato della Ma­
rina. 

La disposizione di cui al precedente comma 
continuerà ad avere applicazione anche oltre 
il 31 dicembre 1957, nei confronti dei tenenti 
colonnelli in servizio permanente effettivo dei 
Corpi suddetti che, giudicati idonei, non con­
seguano la promozione entro l'anno 1958. 

Art. 158. 

Gli ufficiali in servizio permanente effet­
tivo della Marina dei ruoli normali dei Corpi 
dello Stato maggiore e del genio navale, già 
appartenenti ai soppressi ruoli dei comandi 
marittimi e dei servizi, sono valutati per 
l'avanzamento al grado immediatamente su­
periore a quello rivestito - all'atto del trasf e-
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rimento nei ruoli normali, prescindendo dal 
raggiungimento dei periodi minimi di im­
barco, di comando e di attribuzioni specifiche, 
prescritti dall'articolo 38. 

Art. 159. 

Per gli ufficiali dei ruoli speciali dei Corpi 
dello stato maggiore e del genio navale, pro­
venienti dai ruoli speciali di complemento di 
cui alla legge 6 giugno 1935, n. 1098, sono 
validi ai fini dell'avanzamento i periodi di 
permanenza nel grado e di imbarco, com­
piuti ' anteriormente alla nomina in servizio 
permanente effettivo. 

Art. 160. 

All'ufficiale in servizio permanente, effet­
tivo della Marina che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, risulti non va­
lutato o non promosso a norma degli arti­
coli 25 e 26 del testo unico approvato con 
regio decreto 1° agosto 1936, n. 1493, e suc­
cessive modificazioni, si applica il disposto 
del primo comma dell'articolo 49. 

Per l'ufficiale appartenente a grado nel 
quale l'avanzamento ha luogo ad anzianità, 
che sia giudicato idoneo all'avanzamento, il 
Ministro, salvo il disposto del successivo ar­
ticolo 161, determina, sentita la competente 
Commissione di avanzamento, l'ordine di pre­
cedenza rispetto ai pari grado con i quali 
l'ufficiale stesso avrebbe dovuto essere valu­
tato o promosso. Analogamente provvede per 
Pufficiale appartenente a grado nel quale 
l'avanzamento ha luogo a scelta che sia giu­
dicato idoneo all'avanzamento. 

L'ufficiale nei cui riguardi il procedimento 
penale o disciplinare si sia concluso in senso . 
favorevole o per il quale sia stata revocata 
la sospensione dall'impiego di carattere pre­
cauzionale o che sia stato in aspettativa per 
infermità dipendente da causa di servizio, 
qualora per effetto dell'ordine di precedenza 
stabilito dal Ministro venga a precedere un 
pari grado già promosso, è promosso anche 
se non esista vacanza nel grado superiore, 
con anzianità assoluta corrispondente a quella. 
del pari grado innanzi al quale è iscritto in 
ruolo. Se si tratti di avanzamento a scelta, 

la promozione è computata, ne! numero di 
quelle da effettuare per l'anno cui si rife­
risce la graduatoria in occasione della quale 
l'ufficiale è stato valutato. 

All'ufficiale che sia stato in aspettativa per 
infermità dipendente da causa di servizio non 
può comunque essere attribuita nel nuovo 
grado anzianità assoluta anteriore alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

L'ufficiale che non si trovi nelle condi­
zioni di cui al terzo comma del presente ar­
ticolo, qualora per effetto dell'ordine di pre­
cedenza stabilito dal Ministro venga a pre­
cedere un pari grado già promosso, è pro­
mosso con anzianità assoluta, corrispondente 
alla data della vacanza. 

Art. 161. 

Al guardiamarina o sottotenente m ser­
vizio permanente effettivo della Marina, che 
si trovi nelle condizioni di cui al terzo com­
ma del precedente articolo 160, si applica il 
disposto della lettera a) del secondo comma 
dell'articolo 49. 

Il guardiamarina o sottotenente che non 
si trovi nelle condizioni indicate nel terzo 
comma di detto articolo 160, se giudicato 
idoneo all'avanzamento e sia già raggiunto 
dal turno di promozione, è promosso con an­
zianità assoluta corrispondente alla data della 
vacanza. L'ufficiale è iscritto nel ruolo del 
grado superiore prima del pari grado di lui 
meno anziano. 

Art. 162. 

L'ufficiale in servizio permanente effettivo 
della Marina, nei cui riguardi, alla, data dì 
entrata in vigore della presente legge, risulti 
sospeso il giudizio di avanzamento o la pro­
mozione ai sensi, rispettivamente, degli arti­
coli 22 e 24 del testo unico approvato coi; 
regio decreto 1° agosto 1936, n. 1493, e suc­
cessive modificazioni, è valutato per l'avan­
zamento in occasione delle valutazioni da ef­
fettuare per la formazione del quadro di avan­
zamento successivo alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

All'ufficiale si applicano le disposizioni del 
secondo e terzo comma dell'articolo 160 o del 
primo comma dell'articolo 161, salvo che il 
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giudizio di avanzamento sia stato sospeso in 
attesa di ulteriore esperimento in servizio del­
l'ufficiale, nel qual caso si applicano le di­
sposizioni del secondo e quinto comma dello 
articolo 160 o del secondo comma dell'arti­
colo 161. 

Art. 163. 

L'ufficiale in servizio permanente effettivo 
della Marina che, alla data di entrata in vi­
gore della presente legge, risulti non valu­
tato per l'avanzamento in applicazione del 
secondo comma dell'articolo 41 del testo 
unico approvato con regio decreto 1° agosto 
1936, n. 1493, e successive modificazioni, è 
valutato dopo il raggiungimento delle condi­
zioni richieste ai fini dell'avanzamento. Se 
l'avanzamento ha luogo a scelta, la valuta­
zione è effettuata in occasione della forma­
zione della prima graduatoria successiva a! 
raggiungimento delle condizioni anzidette. 

All'ufficiale non valutato a sua turno per 
mancanza delle condizioni richieste ai fini 
dell'avanzamento, e per il quale il raggiun­
gimento delle condizioni stesse sia stato ri­
tardato per ragioni di servizio o per motivi 
di salute, si applicano le disposizioni del se­
condo e quinto comma dell'articolo 160 o del 
secondo comma dell'articolo 161. 

Art. 164. 

L'ufficiale in servizio permanente effettivo 
della Marina, nei cui riguardi, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, abbia 
trovato applicazione la disposizione di cui al 
secondo comma dell'articolo 68 del testo unico 
approvato con regio decreto 1° agosto 1936, 
n. 1493, e successive modificazioni, quando 
sia promosso al grado superiore, è iscritto in 
ruolo prima del pari grado che lo seguiva 
nel quadro di avanzamento. 

Art. 165. 

I periodi di imbarco, di comando e di ca­
rica compiuti dagli ufficiali in ausiliaria e nella 
riserva della Marina, anteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente legge, nella 
durata minima stabilita dal secondo comma 
dell'articolo 99 del testo unico approvato con 
regio decreto 1° agosto 1936, n. 1493, e succes­

sive modificazioni, sono validi, fino al 31 di­
cembre 1957, in sostituzione di periodi di im­
barco, di comando e di attribuzioni specifiche, 
prescritti dagli articoli 109 e 118. 

Art. 166. 

L'ufficiale in ausiliaria, l'ufficiale nella ri­
serva e l'ufficiale di complemento della Ma­
rina che, compresi nei limiti di anzianità 
per l'iscrizione in un quadro di avanzamento 
precedente alla data di entrata in vigore della 
presente legge siano stati non valutati o non 
promossi per una delle cause impeditive della 
valutazione o della promozione previste dal 
testo unico approvato con regio decreto 1° 
agosto 1936, n. 1493, e successive modifica­
zioni, sono valutati dopo che sia cessata la 
causa impeditiva, e, nel caso abbiano subito 
detrazioni di anzianità ai sensi della legge 
sullo stato degli ufficiali, sempre che risul­
tino ancora compresi nei predetti limiti di 
anzianità. La valutazione si effettua prescin­
dendo dalla determinazione di aliquote di 
ruolo. 

L'ufficiale compreso nei limiti di anzia­
nità per l'iscrizione in un quadro di avan­
zamento ad anzianità, se giudicato idoneo 
e sia già raggiunto dal turno di promozione, 
è promosso con l'anzianità che gli sarebbe 
spettata se la promozione avesse avuto luogo 
a suo tempo. 

Per l'ufficiale compreso nei limiti di an­
zianità per l'iscrizione in un quadro di avan­
zamento a scelta comparativa, che sia giu­
dicato idoneo all'avanzamento, il Ministro 
determina,, sentita la competente Commis­
sione di avanzamento, l'ordine di precedenza 
rispetto ai pari grado con i quali l'ufficiale 
stesso avrebbe dovuto essere valutato o pro­
mosso. Qualora per effetto dell'ordine di pre­
cedenza stabilito dal Ministro l'ufficiale venga 
a precedere un pari grado già promosso, egli 
è promosso con l'anzianità che gli sarebbe 
spettata se. la promozione avesse avuto luogo 
a suo tempo. 

Per le promozioni degli ufficiali di cui al 
presente articolo si prescinde dal disposto del 
primo comma dell'articolo 107. 
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Art. 167. 

L'ufficiale in ausiliaria, l'ufficiale nella ri­
serva e l'ufficiale di complemento della Ma­
rina, che per una sola volta siato stati giudi­
cati non prescelti per l'avanzamento o cancel­
lati dal quadro di avanzamento ai sensi dei 
testo unico approvato con regio decreto 1° ago­
sto 1936, n. 1493, e successive modificazioni, 
possono essere valutati per l'avanzamento. 

Art. 168. 

Il servizio prestato dagli ufficiali dell'Aero­
nautica, anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, negli incarichi va­
lidi per il compimento dei periodi minimi di 
permanenza presso reparti di impiego pre­
scritti ai fini dell'avanzamento dal regio de­
creto-legge 28 gennaio 1935, n. 314, convertito 
nella legge 13 giugno 1935, n. 1297, e succes­
sive modificazioni, è computato agli effetti del 
raggiungimento dei periodi minimi di comando 
e di servizio presso reparti prescritti dagli 
articoli 38, 109 e 118. 

Art. 169. 

I periodi minimi di comando e di servizio 
presso reparti prescritti dagli articoli 38, 109 
e 118 non sono richiesti, fino al 31 dicembre 
1957, per la valutazione degli ufficiali dell'Aero­
nautica in servizio permanente effettivo, in 
ausiliaria e nella riserva appartenenti a gradi 
per i quali dal regio decreto-legge 28 gennaio 
1935, n. 314, convertito nella legge 13 giugno 
1935, n. 1297, e successive modificazioni, non 
era prescritto, agli effetti dell'avanzamento nel 
servizio permanente effettivo, il compimento 
dei periodi di permanenza presso reparti di 
impiego. 

I periodi minimi di attribuzioni specifiche 
prescritti dagli articoli 38, 109 e 118 non sono 
richiesti, fino al 31 dicembre 1957, per la 
valutazione degli ufficiali dell'Aeronautica in 
servizio permanente effettivo, in ausiliaria e 
nella riserva. 

I periodi minimi di comando e di servi­
zio presso reparti o di attribuzioni specifiche 
prescritti dagli articoli 38, 109 e 118 sono ri­
chiesti per la metà nei riguardi degli uffi-
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ciali dell'Aereonautica di cui ai precedenti 
commi, che siano valutati per la prima volta 
per l'avanzamento dal 1° gennaio 1958 al 31 
dicembre 1959. 

I periodi di permanenza presso reparti di 
impiego e ì periodi di servizio presso uffici 
centrali o comandi di grande unità compiuti 
dagli ufficiali dell'Aeronautica in servizio per­
manente effettivo, in ausiliaria e nella ri­
serva, anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, nella durata, mi­
nima stabilita, per l'avanzamento nel servi­
zio permanente effettivo, dal regio decreto-
legge 28 gennaio 1935, n. 314, convertito nella 
legge 13 giugno 1935, n. 1297, e successive 
modificazioni, sono validi, fino al 31 dicem­
bre 1957, in sostituzione dei periodi minimi 
di comando e di servizio presso reparti pre­
scritti dagli articoli 38, 109 e 118. 

Le disposizioni del primo, secondo e quarto 
comma e la disposizione del terzo comma 
continueranno ad, avere applicazione, rispet­
tivamente, oltre il 31 dicembre 1957 e oltre 
il 31 dicembre 1959 nei confronti degli uf­
ficiali appartenenti a gradi per i quali l'avan­
zamento ha luogo a scelta che, giudicati ido­
nei, non conseguano la promozione entro 
l'anno 1958 ed entro Panno 1960. 

Art. 170. 

Per i sottotenenti in servizio permanente 
effettivo dei ruoli naviganti dell'Arma aero­
nautica non è richiesto, fino ad un anno dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
il possesso del brevetto di pilota militare pre­
scritto dalla legge ai fini dell'avanzamento. 

Per i capitani in servizio permanente ef­
fettivo dell'Aeronautica, appartenenti al ruolo 
servizi, al ruolo assistenti tecnici ed al ruolo 
amministrazione, non è richiesto, fino al 31 
dicembre 1957, il possesso del titolo di stu­
dio prescritto dalla presente legge ai fini del­
l'avanzamento. 

Fino alla data del 31 dicembre 1957, per i 
capitani in servizio permanente effettivo del 
ruolo ingegneri del genio aeronautico cate­
goria ingegneri, ingegneri aeronautici, radio-
elettricisti, d'armemento e categoria geofisici, 
non è richiesto il possesso del particolare ti­
tolo di studio o di specializzazione prescritto 
dalla legge ai fini dell'avanzamento. 
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Art. 171. 

In temporanea deroga all'articolo 46, fino 
alla completa copertura dei posti di colonnel­
lo del Corpo del genio aeronautico, ruolo in­
gegneri, categoria geofisici, stabiliti dalla leg­
ge 5 luglio 1952, n. 989, le promozioni a tale 
grado si effettuano in base al numero dei 
posti vacanti nel grado stesso. I tenenti colon­
nelli non possono essere promossi se non han­
no compiuto, nel grado rivestito, la perma­
nenza minima prescritta, dalle disposizioni in 
vigore anteriormente alla presente legge. 

Per la formazione dei quadri di avanza­
mento sono valutati tutti i tenenti colonnelli 
che hanno compiuto l'anzianità suddetta o che 
la compiono nell'anno cui il quadro si riferisce. 

Art. 172. 

All'ufficiale in servizio permanente effettivo 
dell'Aeronautica che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, risulti non valu­
tato o non promosso a norma degli articoli 
33 e 67 del regio decreto-legge 28 gennaio 
1935, n. 314, convertito nella legge 13 giugno 
1935, n. 1297, e successive modificazioni, o 
che abbia riportato giudizio sospensivo a nor­
ma dell'articolo 65 di detto regio decreto-legge, 
perchè sottoposto a procedimento penale o ad 
inchiesta disciplinare, si applicano le disposi­
zioni dell'articolo 49, esclusa la lettera b) del 
secondo comma, e le disposizioni seguenti. 

Per l'ufficiale appartenente a grado in cui 
l'avanzamento ha luogo a scelta, esclusi i ca­
pitani dei vari ruoli e i maggiori del ruolo 
naviganti normale, che sia giudicato idoneo 
all'avanzamento, il Ministro determina, sentita 
la competente Commissione di avanzamento, 
l'ordine di precedenza rispetto ai pari grado 
con i quali l'ufficiale stesso avrebbe dovuto es­
sere valutato o promosso. Qualora, per effetto 
dell'ordine di precedenza stabilito dal Ministro, ' 
l'ufficiale venga a precedere un pari grado già 
promosso, egli è promosso anche se non esista 
vacanza nel grado superiore, con anzianità cor­
rispondente a quella del pari grado innanzi al 
quale è iscritto in ruolo. 

Ove si tratti di capitano dei vari ruolo e di 
maggiore del ruolo naviganti normale, se lo 
ufficiale sia giudicato idoneo e riporti un pun­
to di merito per cui risulti compreso, nella 
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graduatoria con la quale è valutato, nel numero 
dei posti corrispondente a quello delle promo­
zioni da effettuare, o per cui sarebbe stato 
promosso qualora lo stesso punto gli fosse stato 
attribuito in una delle graduatorie precedenti 
formate dopo la data di entrata in vigore del­
la presente legge, egli è promosso anche se 
non esista vacanza nel grado superiore, con 
l'anzianità che gli sarebbe spettata se la pro­
mozione avesse avuto luogo a suo tempo. 

Nei casi previsti dai due precedenti commi, 
la promozione è computata nel numero di quel­
le da effettuare per l'anno cui si riferisce la 
graduatoria in occasione della quale l'ufficiale 
è stato valutato. 

Art. 173. 

L'ufficiale in servizio permanente effettivo 
dell'Aeronautica che, anteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente legge, ab­
bia riportato giudizio sospensivo a norma del­
l'articolo 65 del regio decreto-legge 28 gennaio 
1935, n. 314, convertito nella legge 13 giugno 
1935, n. 1297, e successive modificazioni, per 
causa diversa dalla sottoposizione a procedi­
mento penale o ad inchiesta disciplinare, è 
valutato in occasione delle valutazioni da ef­
fettuare per la formazione del quadro di avan­
zamento successivo alla data di entrata in vi­
gore della presente legge. 

All'ufficiale si applicano le disposizioni della 
lettera a) del secondo comma dell'articolo 49 se 
appartenga a grado in cui l'avanzamento ha 
luogo ad anzianità e le disposizioni del secondo, 
terzo e quarto comma dell'articolo 172 se ap­
partenga a grado in cui l'avanzamento ha luo­
go a scelta. 

Art. 174. 

All'ufficiale in servizio permanente effettivo 
dell'Aeronautica, nei cui riguardi, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, risulti 
sospesa l'iscrizione nel quadro di avanzamento 
a norma dell'articolo 76 del regio decreto-legge 
28 gennaio 1935, n. 314, convertito nella legge 
13 giugno 1935, n. 1297, e successive modifi­
cazioni, si applica il disposto del primo comma 
dell'articolo 49. 

All'ufficiale, che in seguito agli accertamenti 
di carattere sanitario sia risultato fisicamen-
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te idoneo o per il quale l'inchiesta disciplinare 
si sia conclusa in senso favorevole, si applicano 
le disposizioni della lettera ft) del secondo com­
ma dell'articolo 49 se appartenga a grado in 
cui l'avanzamento ha luogo ad anzianità e le 
disposizioni del secondo, terzo e quarto comma 
dell'articolo 172 se appartenga a grado in cui 
l'avanzamento ha luogo a scelta. 

Art. 175. 

L'ufficiale in servizio permanente effettivo 
dell'Aeronautica che, anteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente legge, non 
sia stato promosso perchè nelle condizioni pre­
viste dal quarto comma dell'articolo 34 del 
regio decreto-legge 28 gennaio 1935, n. 314, 
convertito nella legge 13 giugno 1935, n. 1297, 
e successive modificazioni, quando sia promos­
so al grado superiore prende nel nuovo grado 
il posto che gli sarebbe spettato se la promo­
zione fosse avvenuta a suo tempo. 

Art. 176. 

L'ufficiale in ausiliaria, l'ufficiale nella riser­
va e l'ufficiale di complemento dell'Aeronau­
tica che, compresi nei limiti di anzianità per 
l'iscrizione in un quadro di avanzamento pre­
cedente alla data di entrata in vigore della 
presente legge, siano stati non valutati o non 
promossi per una delle cause impeditive della 
valutazione o della, promozione previste dal re­
gio decreto-legge 28 gennaio 1935, n. 314, con­
vertito nella legge 13 giugno 1935, n. 1297, e 
successive modificazioni, sono valutati dopo che 
sia cessata la causa impeditiva, e, nel caso ab­
biano subito detrazioni di anzianità ai sensi 
della legge sullo stato degli ufficiali, sempre 
che risultino ancora compresi nei suddetti li­
miti di anzianità. La valutazione si effettua 
prescindendo dalla determinazione di aliquote 
di ruolo. 

L'ufficiale, se giudicato idoneo e sia già rag­
giunto dal turno di promozione, è promosso 
con l'anzianità che gli sarebbe spettata se la 
promozione avesse avuto luogo a suo tempo, 
prescindendo dal disposto del primo comma 
dell'articolo 107. 

Art. 177. 

L'ufficiale in ausiliaria, l'ufficiale nella ri­
serva e l'ufficiale di complemento dell'Aero­
nautica, che siano stati giudicati non idonei 
all'avanzamento o cancellati dai relativi qua­
dri senza incorrere nell'esclusione definitiva 
dall'avanzamento ai sensi del regio decreto-
legge 28 gennaio 1935, n. 314, convertito nella 
legge 13 giugno 1935, n. 1297, e successive 
modificazioni, possono essere valutati per lo 
avanzamento. 

Art. 178. 

Gli ufficiali subalterni in servizio permanen­
te , effettivo dell'Esercito e della Marina, che 
siano stati non prescelti per l'avanzamento ai 
sensi, rispettivamente, della legge 9 maggio 
1940, n. 370, e successive modificazioni, e del 
testo unico approvato con regio decreto 1° ago­
sto 1936, n. 1493, e successive modificazioni, 
sono valutati per una sola volta, a partire dal­
la data di entrata in vigore della presente legge. 

La stessa disposizione si applica agli uffi­
ciali in servizio permanente effettivo della 
Aeronautica che siano stati giudicati non ido­
nei all'avanzamento o cancellati dai relativi 
quadri, senza incorrere nella esclusione defi­
nitiva dall'avanzamento, ai sensi del regio 
decreto-legge 28 gennaio 1935, n. 314, con­
vertito nella legge 13 giugno 1935, n. 1297, e 
successive modificazioni. 

Art. 179. 

Gli ufficiali di complemento dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautica, che abbiano 
prestato almeno sei mesi di servizio presso 
unità, enti o reparti, mobilitati ed operanti 
durante la guerra 1940-45, possono, fino al 
31 dicembre 1957, essere valutati per l'avan­
zamento anche se non siano in possesso delle 
condizioni prescritti ai fini dell'avanzamento 
dall'articolo 113. 

Art. 180. 

All'ufficiale in servizio permanente effettivo 
nei cui confronti debba essere rinnovato, per 
un quadro di avanzamento precedente alla 
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data di entrata in vigore della presente legge, 
il giudizio di avanzamento annullato d'ufficio 
o in seguito ad accoglimento di ricorso giu­
risdizionale o di ricorso straordinario al Pre­
sidente della Repubblica, si applicano le di­
sposizioni di cui alla lettera a) dell'articolo 
49 e al secondo comma dell'articolo 146, se si 
tratti di ufficiale dell'Esercito, le disposizioni 
di cui agli articoli 160, secondo e terzo com­
ma, e 161, primo comma, se si tratti di uffi­
ciale della Marina, e le disposizioni di cui 
alla lettera ft) dell'articolo 49 e dell'articolo 
172, secondo, terzo e quarto comma, se si 
tratti di ufficiale dell'Aeronautica 

Art. 181. 

Per i gradi ai quali, in conformità delle 
tabelle 1, 2 e 3 annesse alla presente legge, 
le promozioni a scelta non vengono effettuate 
tutti gli anni, è computato ad ogni effetto 
il periodo di permanenza già trascorso nei 
gradi stessi anteriormente all'entrata in vi­
gore della presente legge. 

Per i gradi di cui al comma precedente, il 
Ministro potrà formare all'atto dell'entrata in 
vigore della presente legge, le vacanze previ­
ste dall'articolo 48, nel caso in cui gli appar­
tenenti ai gradi stessi abbiano già maturato 
il periodo massimo di permanenza. 

Art. 182. 

Per i primi due anni di applicazione della 
presente legge, gli ufficiali indicati nel primo 
comma dell'articolo 93 da iscrivere nei qua­
dri di avanzamento ai sensi dell'articolo 30, 
primo comma, lettera b), sono iscritti nei qua­
dri stessi nell'ordine della graduatoria di 
merito. 

TITOLO Vili . 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 183. 

È abrogato l'ultimo comma dell'articolo 9 
del testo unico delle disposizioni sul recluta­
mento degli ufficiali dell'Esercito approvato 
con regio decreto 14 marzo 1938, n. 596, quale 

risulta dall'articolo 6 della legge 24 marzo 
1942, n. 360. 

Agli ufficiali inferiori dell'Esercito in ser­
vizio permanente effettivo alla data di entrata 
in vigore della présente legge, che per effetto 
dell'abrogazione di cui al comma precedente 
possono conseguire avanzamento anche oltre 
il grado di capitano, si applicano, per la ces­
sazione dal servizio permanente, nei gradi di 
subalterno e di capitano, i limiti di età già 
previsti per gli ufficiali a carriera limitata 
dalla legge sullo stato degli ufficiali. 

Art. 184. 

Agli ufficiali in servizio permanente effet­
tivo dell'Esercito che, a partire dal 1948, ab­
biano superato il corso di stato maggiore è 
concesso il vantaggio di carriera previsto dal­
la presente legge per i capitani che superino 
il corso di stato maggiore. A quelli di detti 
ufficiali che, a partire dal 1950, abbiano supe­
rato il corso superiore di stato maggiore è 
concesso, in aggiunta al vantaggio anzidetto, 
il vantaggio di carriera previsto dalla pre­
sente legge per i capitani che superino il corso 
superiore di stato maggiore. 

I vantaggi di cui al comma precedente sono 
attribuiti con l'osservanza delle norme di cui 
all'articolo 69, considerando acquisiti il titolo 
o entrambi i titoli alla data di entrata in vi­
gore della presente legge. Se Pufficiale rivesta 
a tale data il grado di maggiore, il vantaggio 
gli è attribuito in misura ridotta alla metà; 
se rivesta il grado di tenente colonnello, il 
vantaggio gli è attribuito in misura ulterior­
mente ridotta del 5 per cento. 

Art. 185. 

Ai maggiori in servizio permanente effet­
tivo dell'Esercito, che hanno superato i corsi 
69°, 70° e 71° dell'istituto superiore di guerra 
e che hanno prestato il periodo di servizio 
applicativo presso i comandi di grandi unità 
di cui al regio decreto 2 ottobre 1942, n. 1453, 
è concesso, in misura ridotta alla metà, il 
vantaggio di carriera previsto dall'articolo 69 
e dalla tabella numero 4 annessa alla, pre^ 
sente legge per i capitani che superino' il 
corso superiore di stato maggiore. 
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Il vantaggio è attribuito con l'osservanza 
delle norme di cui al citato articolo 69 e il 
relativo titolo si considera acquisito alla data 
di entrata in vigore della presente legge. Se 
l'ufficiale rivesta alla data stessa il grado di 
tenente colonnello, il vantaggio di carriera è 
attribuito in tale grado, in misura ulterior­
mente ridotta del 5 per cento; ove l'ufficiale 
rivesta il grado di colonnello il vantaggio di 
carriera in tale grado è ridotto alla metà di 
quello che gli sarebbe spettato nel grado di 
tenente colonnello. 

Qualora Pufficiale abbia fruito, nel grado 
di capitano, del vantaggio di carriera di cui 
all'articolo 59, lettera 6), della legge 9 mag­
gio 1940, n. 370, il numero dei posti spettan-
tigli in applicazione del presente articolo sarà 
diminuito del numero dei posti già fruiti nel 
grado di capitano, prima di procedere alle 
eventuali riduzioni di cui al comma precedente. 

Le norme del presente articolo non si ap­
plicano agli ufficiali che iniziarono i corsi di 
cui al primo comma col grado di maggiore. 

Art. 186. 

Ai colonnelli e ai tenenti colonnelli in ser­
vizio permanente effettivo dell'Esercito, ap­
partenenti ai servizi tecnici di artiglieria o 
della motorizzazione, nei cui confronti, an­
teriormente alla data di entrata in vigore della 
presente legge abbiano trovato applicazione 
le norme di cui al quarto e quinto comma del­
l'articolo 8 del decreto legislativo 20 gennaio 
1948, n. 45, continuano ad applicarsi nel grado 
rivestito i limiti dì età del grado superiore. 

Art. 187. 

In deroga all'articolo 109, l'ufficiale del­
l'Esercito in ausiliaria che provenga dai sop­
pressi ruoli degli ufficiali mutilati ed invalidi 
di guerra riassunti in servizio permanente ef­
fettivo, anche se trattenuti a domanda nel 
servizio suddetto ai sensi dell'articolo 15 del 
decreto legislativo 20 gennaio 1948, n. 45, può 
conseguire una seconda promozione senza i 
requisiti prescritti dai commi primo e se­
condo dell'articolo stesso. 

Art. 188. 

Per l'avanzamento dei maestri direttori 
della banda dei carabinieri e dei corpi musi­
cali della Marina e della Aeronautica restano 
ferme le disposizioni delle leggi 6 luglio 1940, 
n. 959, 2 dicembre 1940, n. 1964, 19 maggio 
1941, n. 625, e 29 luglio 1949, n. 471. 

Art. 189. 

La commissione ordinaria dì avanzamento 
della Marina, quando esercita le attribuzioni 
ad essa demandate dal testo unico approvato 
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 914 e suc­
cessive modificazioni, è composta-, oltre che 
dai membri di cui alle lettere a) e b) dell'ar­
ticolo 17, anche da un ufficiale di grado non 
inferiore a colonnello destinato alla Direzione 
generale del Corpo equipaggi militari marit­
timi, e, a seconda; che si tratti di nomina a 
sottotenente del Corpo equipaggi militari ma­
rittimi del ruolo servizi macchina, del ruolo 
servizi tecnici, del ruolo servizi contabili o 
del ruolo servizi portuali, rispettivamente, da 
un ufficiale di grado non inferiore a colon­
nello destinato alla Direzione generale delle 
costruzioni navali e meccaniche, delle armi ed 
armamenti navali, di commissariato militare 
marittimo, o alPIspettorrato generale delle Ca­
pitanerìe dì porto. 

Art. 190. 

Gli organici degli ufficiali dell'Esercito sta­
biliti dall'articolo1 1 della legge 24 dicembre 
1951, n. 1638, sono sostituiti da quelli indi­
cati nella colonna n. 4 della tabella n. 1 an­
nessa alla presente legge. 

Art. 191. 

Gli organici dei tenenti colonelli e dei 
maggiori del ruolo naviganti normale della 
Aeronautica stabiliti dalla legge 5 luglio 1952, 
n. 989, sono sostituiti da quelli indicati nella 
colonna 4 della tabella n. 3 annessa alla pre­
sente legge. 
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Art. 192. 

Gli ufficiali dell'Esercito, delia Marina e 
dell'Aeronautica impiegati presso enti, coman­
di o unità internazionali ovvero destinati in 
Somalia, sono considerati in soprannumero 
all'organico dei rispettivi gradi. 

Il collocamento in soprannumero degli uf­
ficiali di cui al comma precedente ha luogo 
il 1° gennaio di ogni anno in corrispondenza 
del numero di ufficiali effettivamente asse­
gnati alle destinazioni previste al comma stes­
so alla data del 31 dicembre dell'anno prece­
dente. Il provvedimento è adottato con de­
creto del Ministro della difesa di concerto con 
quello per il tesoro. 

Art. 193. 

L'efficacia dell'articolo 3 della legge 4 mag­
gio 1951, n. 512, concernente la sospensione, 
per il tempo di guerra, delle classifiche, dei 
corsi valutativi, degli esperimenti e degli esa­
mi per le promozioni e per la concessione dei 
vantaggi di carriera agli ufficiali dell'Eser­
cito, è protratta sino alla prima applicazione 
della presente legge. 

Art. 194. 

È abrogato il decreto legislativo luogote­
nenziale 29 marzo 1945, n. 245. 

L'ufficiale in servizio permanente effettivo 
dei ruoli naviganti dell'Arma aeronautica, 

46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

munito del solo, brevetto di osservatore dal­
l'aeroplano, deve conseguire il brevetto di pi­
lota militare entro un anno dalla data di en­
trata in vigore della presente legge. 

All'ufficiale che non consegua il brevetto 
di pilota militare entro il termine anzidetto 
si applicano le disposizioni dell'articolo 99. 

Art. 195. 

L'ufficiale in servzio permanente effettivo 
non idoneo all'avanzamento e l'ufficiale a di­
sposizione possono chiedere il collocamento 
nella ausiliaria con anticipo rispetto al limite 
di età o al periodo di permanenza nella posi­
zione di « a disposizione » previsto dall'arti­
colo 20 della legge 10 aprile 1954, n. 113, sullo 
stato degli ufficiali; sono concesse in tal caso, 
in aggiunta al trattamento di quiescenza, le 
indennità di cui agli articoli 67 e 68 delH 
legge predetta. 

Art. 196. 

Sono abrogati la legge 9 maggio 1940, nu­
mero 370, e successive modificazioni, il testo 
unico approvato con regio decreto 1° agosto 
1936, n. 1493, e successive modificazioni, e il 
regio decreto-legge 28 gennaio 1935, n. 314, 
convertito nella legge 13 giugno 1935, n. 1297, 
e successive modificazioni, per la parte ri­
guardante l'avanzamento degli ufficiali della 
Aeronautica, nonché tutte le disposizioni con­
trarie a quelle contenute nella presente legge 
o comunque con essa incompatibili. 
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TABELLA N. 1. 

AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO DELL'ESERCITO 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di comando 
e di attribuzioni specifiche, 
corsi ed esperimenti richiesti 

ai fini dell'avanzamento 

Organico 

del grado 

3 4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

RUOLO UNICO DEI GENERALI PROVENIENTI DALLE ARMI DI FANTERIA, CAVALLERIA, 
ARTIGLIERIA E GENIO. 

Generale di Corpo d'ar­
mata 

Generale di divisione 

Generale di brigata 

scelta 

Generale di divisione 

Generale di brigata . 

Colonnello 

Tenente colonnello 

Maggiore . . . . 

Capitano . . . . 

Tenente . . . . 

Sottotenente 

scelta 

II. 

scelta 

scelta 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

1 anno di comando di divi­
sione o comando equipollente, 
anche se compiuto in tutto o 
in parte nel grado di generale 
di brigata considerando equi­
pollente il comando di briga­
ta alpina 

21 

34 

86 12 

RUOLO DELL'ARMA DEI CARABINIERI. 

4 

1 anno di comando di brigata 10 (6) 

anzianità 

1 anno di comando di legione 
o di scuola o nella carica di 
Capo di S. M. del comando 
generale 

2 anni di comando di gruppo 
o comando equipollente, an­
che se compiuti in tutto o in 
parte nel grado di maggiore; 
superare il corso valutativo 

2 anni di comando di compa­
gnia territoriale o comando 
equipollente; superare il corso 
superiore d'istituto 

2 anni di comando di tenenza 
o comando equipollente, an­
che se compiuti in tutto o 
in parte nel grado di sotto­
tenente; superare il corso di 
perfezionamento d'arma 

Superare il corso di applica­
zione (d) 

30 

134 

159 

514 

581 

(e) 6 

32 

1/3 dei generali di 
divisione non ancora 
valutati 

1/3 dei generali di 
brigata non ancora 
valutati 

1/3 dei generali di 
brigata non ancora 
valutati 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valutati 

1/9 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tutti i maggiori i n 
ruolo 

1/20 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tutti i 
subalterni in ruolo 
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Segue TABELLA N. 1. 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 

superiore 

2 

Periodi minimi di comando 
e di at tr ibuzioni specifiche, 
corsi ed esperimenti richiesti 

ai fini dell 'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annual i 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora va lu ta t i 

da ammet tere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

III — RUOLO DELL'ARMA DI FANTERIA. 

Colonnello 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

Colonnello 

scelta 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

1 anno di comando di reg­
gimento o comando equipol­
lente 

1 anno di comando di batta­
glione o comando equipol­
lente, anche se compiuto in 
tu t to o in pa r te nel grado di 
maggiore; superare il corso 
valutat ivo 

2 anni di comando di com­
pagnia fucilieri o comando 
equipollente; superare il cor­
so di addestramento alle fun­
zioni di ufficiale superiore (/) 

3 anni di comando di plo­
tone fucilieri o comando equi-
polente, anche se compiuti in 
tu t to o in pa r te nel grado di 
sot totenente; superare il cor­
so di perfezionamento d 'arma 

Superare il corso di applica­
zione (d) 

225 

586 

1001 

2001 

1791 

1 3 o l 4 (e) 

45 

140 

IV — RUOLO DELL'ARMA DI CAVALLERIA. 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

scelta 

scelta 

anziani tà 

scelta 

anziani tà 

anziani tà 

1 anno di comando di reg­
gimento o comando equipol­
lente 

1 anno di comando di gruppo 
o comando equipollente, an­
che se compiuto in tu t to o 
in pa r t e nel grado di mag­
giore; superare il corso va­
lutat ivo 

2 anni di comando di squa­
drone, esclusi gli squadroni 
comando, o comando equipol­
lente ; superare il corso di 
addest ramento alle funzioni 
di ufficiale superiore (/) 

3 anni di comando di plotone, 
esclusi i plotoni comando e 
servizi, o comando equipol­
lente anche se compiuti in 
tu t to o in pa r te nel grado di 
sottotenente ; superare il cor­
so di perfezionamento d 'arma 

Superare il corso di applica­
zione (d) 

21 

56 

1 o 2 (e) 

94 

190 

170 

13 

1/5 dei colonnelli non 
ancora va lu ta t i 

1/11 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora va lu ta t i e di 
t u t t i i maggiori in 
ruolo 

1/19 della somma dei 
capitani non ancora 
va lu ta t i e di tu t t i i 
subalterni in ruolo 

1/5 dei colonnelli non 
ancora va lu ta t i 

1/11 della somma dei 
tenenti colonnelli nan 
ancora va lu ta t i e di 
t u t t i i maggiori in 
ruolo 

1/19 della somma dei 
capitani non ancora 
va lu ta t i e di tutti i 

subalterni in ruolo 
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Segue TABELLA N. 1. 

GRADO 

1 

F o r m a 
di avanza­

mento 
al grado 

superiore 

2 

Periodi minimi di comando 
e di at tr ibuzioni specifiche, 
corsi ed esperimenti richiesti 

ai fini dell 'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annual i 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora va lu ta t i 

da ammet tere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

Colonnello 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

V — RUOLO DELL'ARMA DI ARTIGLIERIA 

scelta 

scelta 

anziani tà 

scelta 

anzianità 

anziani tà 

1 anno di comando di reggi-
meno o comando equipol­
lente 

1 anno di comando di gruppo 
o comando equipollente, an­
che se compiuto in tu t to o 
in p a r t e nel grado di mag­
giore; superare il eorso va­
lutat ivo 

2 anni di comando di bat­
ter ia o comando equipollente ; 
superare il corso di addestra­
mento alle funzioni di uffi­
ciale superiore (/) 

3 anni di comando di sezione, 
escluse le sezioni non inqua­
dra te in batterie, o comando 
equipollente, anche se com­
piuti in tu t to o in pa r te nel 
grado di sot totenente; supe­
r a r e il corso di perfeziona­
mento d 'arma 

Superare il corso di appli­
cazione (d) 

120 

302 

557 

1179 

1073 

7 o 8 fe) 

24 

76 

1/5 dei colonnelli non 
ancora va lu ta t i 

1/11 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora va lu ta t i e di 
tu t t i i maggiori in 
ruolo 

1/19 della somma dei 
capitani non ancora 
valuta t i o di tu t t i i 
subal terni in ruolo 

VI — RUOLO DELL'ARMA DEL GENIO. 

Colonnello 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

scelta 

scelta 

anziani tà 

scelta 

1 anno di comando di reggi­
mento o comando equipol­
lente 

1 anno di comando di bat ta­
glione o comando equipollen­
te, anche se compiuto in tu t to 
o in pa r te nel grado di mag­
giore; superare il corso va­
lutativo 

2 anni di comando di com­
pagnia o comando equipol­
lente, oppure 1 anno di co­
mando di compagnia o co­
mando equipollente e 1 anno 
di servizio lavor i ; superare il 
corso di addestramento alle 
funzioni di ufficiale supe­
riore (/) 

60 

155 

264 

539 

3 o 4 (e) 

12 

37 

1/5 dei colonnelli non 
ancora va lu ta t i 

1/11 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora va lu ta t i e di 
tu t t i i maggiori in 
ruolo 

1/19 della somma dei 
capitani non ancora 
valuta t i e di tu t t i i 
subalterni in ruolo 
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Segue TABELLA N. 1. 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di comando 
e di attribuzioni specifiche, 
corsi ed esperimenti richiesti 

ai fini dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

Segue RUOLO DEIX'ARMA DEL GENIO. 

Tenente 

Sottotenente 

anzianità 

anzianità 

3 anni di comando di plo­
tone o comando equipollente, 
anche se compiuti in tutto o 
in parte nel grado di sotto­
tenente; superare il corso di 
perfezionamento d'arma 

Superare il corso di applica­
zione (d) 

479 

VII — RUOLO DEL SERVIZIO TECNICO DI ARTIGLIERIA. 

Tenente generale . 
Maggiore generale 

Colonnello 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

scelta 

scelta 

scelta 

anzianità 

anzianità 

1 anno di capo reparto 

2 anni di direttore di stabi­
limento o incarico equipol­
lente 
2 anni di vice direttore di 
stabilimento o incarico equi­
pollente, anche se compiuti 
in tutto o in parte nel grado 
di maggiore 
2 anni di capo sezione o 
addetto di stabilimento, o in­
carico equipollente, anche se 
compiuti in tutto o in parte 
nel grado di capitano ; pre­
sentazione di un progetto 

1 
2 

10 

77 

1 ogni 
quattro 
anni (g) 

1 ogni 
due 

anni (g) 
2 

Tutti 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valutati (h) 

1/19 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tutti i maggiori e 
capitani in ruolo 

Vil i — RUOLO DEL SERVIZIO TECNICO DELLA MOTORIZZAZIONE. 

Tenente generale . 
Maggiore generale 

Colonnello 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

scelta 

scelta 

scelta 

anzianità 

anzianità 

1 anno di capo reparto 

2 anni di direttore di stabi­
limento o incarico equipol­
lente 

2 anni di vice direttore di 
stabilimento o incarico equi­
pollente, anche se compiuto 
in tutto o in parte nel grado 
di maggiore 
2 anni di capo sezione o 
addetto di stabilimento, o in­
carico equipollente, anche se 
compiuti in tutto o in parte 
nel grado di capitano ; pre­
sentazione di un progetto 

1 
2 

10 

66 

1 ogni 
quattro 

anni (g) 
1 ogni 

due 
anni (g) 

Tutti 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valutati (h) 

1/19 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora volutati e di 
tutti i maggiori e ca­
pitani in ruolo 
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Segue TABELLA N. 1. 

GRADO 

1 

Forma 
l i avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di comando 
e di attr ibuzioni specifiche, 
corsi ed esperimenti richiesti 

ai fini dell 'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annual i 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora va lu ta t i 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

IX — RUOLO DEL SERVIZIO AUTOMOBILISTICO. 

Tenente generale . 

Maggiore generale 

Colonnello . . . 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

scelta 

scelta 

scelta 

anziani tà 

scelta 

anziani tà 

anziani tà 

2 anni di diret tore della mo­
torizzazione o incarico equi­
pollente 

1 anno di comando di auto­
gruppo o di direzione di Of­
ficina riparazione, anche se 
compiuto in tut to o in par te 
nel grado di maggiore 

1 anno di comando di auto­
repar to ; 2 anni di addetto 
alle lavorazioni ; superare il 
corso superiore automobili­
stico 

2 anni di comando di auto­
sezione e 2 anni di addetto 
alle lavorazioni, anche se 
compiuti in tut to o in pa r te 
nel grado di sottotenente 

superare il corso di applica­
zione (d) 

18 

75 

160 

316 

260 

1 ogni 
qua t t ro 
a n n i (g) 

1 ogni 
due 

a n n i (g) 

18 

Tut t i 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valuta t i (i) 

1/13 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valuta t i e di 
tu t t i i maggiori in 
ruolo 

1/20 della somma dei 
capitani non ancora 
va lu ta t i e di tu t t i i 
subalterni in ruolo 

X — RUOLO DEL SERVIZIO SANITARIO (UFFICIALI MEDICI). 

Tenente generale . 

Maggiore generale 

Colonnello . . . 

Tenente colonnello 

scelta 

scelta 

scelta 

2 anni di diret tore di ospe­
dale mil i tare principale o in­
carico equipollente 

2 anni di capo repar to di 
cura in ospedale mil i tare o 
incarico equipollente, anche 
se compiuti in tut to o in par­
te nel grado di maggiore 

1 

4 

34 

153 

1 ogni 
qua t t ro 

anni (g) 

1 ogni anno (l) 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valutat i 

1/12 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valuta t i e di 
tu t t i i maggiori in 
ruolo 



Senato della Repubblica 838 - 77 Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Segue TABELLA N. 1. 

GRADO 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

Periodi minimi di comando 
e di attribuzioni specifiche, 
corsi ed esperimenti richiesti 

ai fini dell 'avanzamento 

Organico 

del grado 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

Numero degli ufficiali 
non ancora valuta t i 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

Segue R U O L O BEL SERVIZIO SANITARIO (UFFICIALI MEDICI). 

Maggiore . anziani tà 

Capitano 

Tenente 

scelta 2 anni di dirigente del servi­
zio sani tar io presso repar t i 
di t ruppa, superare il corso 
superiore di sani tà 

anziani tà i Superare il corso applicativo 
di sani tà 

191 

416 

252 

27 1/16 della somma dei 
capitani non ancora 
va lu ta t i e di tu t t i i 
tenenti in ruolo 

XI — RUOLO DEL SERVIZIO SANITARIO (UFFICIALI CHIMICI-FARMACISTI). 

Maggiore generale 

Colonnello . . . 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

scelta 

scelta 

anziani tà 

scelta 

anziani tà 

2 anni di diret tore di farma­
cia principale o incarico equi­
pollente, anche se compiuti in 
tu t to o in pa r te nel grado 
di maggiore 

Superare il corso superiore 
chimico-farmaceutico 

12 

20 

40 

26 

1 ogni 
quat t ro 
anni (g) 

1 ogni 
due 

anni (g) 

2 o 3 (m) 

Tut t i 

.1/13 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valuta t i e di 
tu t t i i maggiori in 
ruolo (h) 

1/15 della somma dei 
capi tani non ancora 
valuta t i e di tu t t i i 
tenenti in ruolo 

XII 

Tenente generale . . 

Maggiore generale . 

RUOLO DEL SERVIZIO DI COMMISSARIATO (UFFICIALI COMMISSARI). 

i 

Colonnello 

Tenente colonnello . . 

scelta 

scelta 

scelta 

2 anni di diret tore di com­
missariato o incarico equi­

pollente 

2 anni di vice diret tore di 
commissariato o incarico equi­
pollente, anche se compiuti 
in tu t to o in pa r te nel grado 
di maggiore 

16 

40 

1 ogni 
qua t t ro 
anni (g) 

1 ogni 
due 

anni (</) 

Tut t i 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valuta t i (-£) 

1/12 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valuta t i e di 
tu t t i i maggiori in 
ruolo 



Senato della Repubblica 839 — 77 Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Segue TABELLA N. 1. 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di comando 
e di attribuzioni specifiche, 
corsi ecl esperimenti richiesti 

ai fini dell 'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annual i 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valuta t i 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

Segue R U O L O DEL SERVIZIO DI COMMISSARIATO (UFFICIALI COMMISSARI). 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

anziani tà 
scelta 

anziani tà 

anziani tà 

4 anni di addetto ad un en­
te di commissariato di ente 
terr i tor ia le o di grande unità, 
anche se compiuti in tut to 
o in par te nei gradi di uffi­
ciale subalterno ; superare il 
corso superiore di commissa­
r iato 

70 
142 

93 

1/18 della somma dei 
capitani non ancora 
valutat i e di tu t t i i 
subalterni in ruolo 

XIII — RUOLO DEL SERVIZIO DI COMMISSARIATO (UFFICIALI DI SUSSISTENZA). 

Colonnello . . . 

Tenente colonnello 

Maggiore . 

Capitano . 

Tenente 

Sottotenente 

— 
scelta 

anziani tà 

scelta 

anzianità 

anzianità 

— 

superare il corso 
di sussistenza 

— 

superiore 

1 

12 

24 

02 

; » 

— 
1 ogni 
qua t t ro 

anni (g) 

— 
3 o 4 (n) (o) 

— 

1/11 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valuta t i e di 
tu t t i i maggiori in 
ruolo (o) 

1/23 della somma dei 
capitani non ancora 
valuta t i e di tu t t i i 

subalterni in ruolo (o) 

Xiv — RUOLO DEL SERVIZIO DI AMMINISTRAZIONE. 

Maggiore generale 

Colonnello . . . 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente . . 

Sottotenente . 

scelta 

scelta 

anziani tà 

scelta 

anzianità 

anzianità 

2 anni di relatore o vice 
relatore ; 2 anni di capo se­
zione in una direzione di 
amministrazione, anche se 
compiuti in tu t to o in par te 
nel grado di maggiore 

4 anni, di diret tore dei conti 
o capo ufficio amministrazio­
ne, anche se compiuti in tut to 
o in par te nei gradi di uf­
ficiale subalterno ; superare il 
corso superiore di ammini­
strazione 

1 

13 

75 

155 

393 

230 

1 ogni 
quattro 

anni (g) 

18 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valuta t i (ì) 

1/13 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutat i e di 

tu t t i i maggiori in 
ruolo 

1/20 delia somma dei 
capitani non ancora 
valuta t i e di tu t t i i 
subalterni in ruolo 



Senato della Repubblica 840 - 77 Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Segue TABELLA N. 1. 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di comando 
e di attribuzioni specifiche, 
corsi ed esperimenti richiesti 

ai fini dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

XV — RUOLO DEL SERVIZIO VETERINARIO. 

Maggiore generale 

Colonnello . . . 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

scelta 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

2 anni di direttore di vete­
rinaria, anche se compiuti in 
tutto o in parte nel grado di 
maggiore 

2 anni di direttore del servi­
zio veterinario presso unità 
mobili, anche se compiuti in 
tutto o in parte nel grado di 
tenente; superare il corso su­
periore di veterinaria 

1 

2 

10 

19 

35 

1 ogni 
quattro 

anni (g) 
1 ogni 

due 
anni (g) 

2 o 3 (m) 
(P) 

24 — 

Tutti 

1/13 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tutti i maggiori in 
ruolo (p) 

1/18 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tutti i 
tenenti in ruolo (p) 

(a) Le frazioni di unità sono riportate all'anno successivo. 
(6) Situazione da raggiungere al 31 dicembre 1955 con promozione di colonnelli iscritti nel quadro di avan­

zamento per il secondo semestre 1955, da effettuare con le norme dell'art. 140, primo comma, e prescindendosi per 
tali promozioni, con effetto dall'inizio del quadro predetto, dal requisito della permanenza minima nel grado. 

(e) Nella prima applicazione della legge le promozioni sono 8 di cui 2 ad aumento organico. 
(d) solo per i provenienti dai corsi dell'Accademia. 
(e) Ciclo di dieci anni : per la fanteria 13 promozioni nel primo, nel terzo e nel sesto anno e 14 promozioni 

nel secondo, nel quarto, nel quinto, nel settimo, nell'ottavo, nel nono e nel decimo anno ; per la cavalleria una pro­
mozione nel secondo, nel quarto, nel quinto, nel settimo, nell'ottavo, nel nono e nel decimo anno e due promo­
zioni nel primo, nel terzo e nel sesto anno; per l'artiglieria 7 promozioni nel secondo, nel quarto, nel quinto, nel 
settimo, nell'ottavo, nel nono e nel decimo anno e 8 promozioni neh primo, nel terzo e nel sestoanno; per il 
genio 3 promozioni nel primo, nel terzo e nel sesto anno e 4 promozioni nel secondo, nel quarto, nel quinto, nel 
settimo, nell'ottavo, nel nono e nel decimo anno. 

(/) Non frequentano il corso di. addestramento alle funzioni di ufficiale superiore i capitani che hanno su­
perato il corso di stato maggiore. 

' . (g) Salvo iU disposto dell'articolo 31. 
(h) Nella prima applicazione della legge sono ammessi a valuta zione 3 ufficiali. 
(i) Nella prima- applicazione della legge sono ammessi a valuta zione 5 ufficiali. 
(?) Nella prima applicazione della legge sono ammessi a valutazione 2 ufficiali. 
(m) Ciclo di due anni : 2 promozioni nel primo anno, 3 promozioni nel secondo anno. 
(«)" Ciclo di due anni : 3 promozioni nel primo anno, 4 promozioni nel secondo anno. 
(o) In ciascuno dei primi tre anni di applicazione della legge, le promozioni da capitano a maggiore sono 

7 e-il numero dei capitani ammessi a valutazione è 1/14 anziché 1/23 del a somma dei capitani non ancora valutati 
e di tutti i tenenti in ruolo. In ciascuno degli stessi anni sono ammessi a valutazione 7 tenenti colonnelli, compresi 
quelli già valutati idonei e non iscritti in quadro anche se collocati in so prannumero ai sensi dell'articolo 48. 

(p) In ciascuno dei primi tre anni di applicazione della legge le p romozioni da capitano a maggiore sono 
5 e il numero dei capitani ammessi a valutazione è 1/9 anziché 1/18 della somma dei capitani non ancora 
valutati e di tutti i tenenti in ruolo. In ciascuno degli stessi anni sono ammessi a valutazione 6 tenenti colonnelli, 
compresi quelli già valutati giudicati idonei e non iscritti in quadro anche se collocati in soprannumero ai sensi del­
l'articolo 48. 



Senato della Repubblica 841 77 Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

TABELLA N. %.. 

AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO DELLA MARINA 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di imtarco, 
di comando e di attribuzioni 
specificlie, esami e corsi ri­
chiesti ai fini dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

RUOLO NORMALE DEL CORPO DI STATO MAGGIORE. 

Ammiraglio di squadra 

Ammiraglio di divisione 

Contrammiraglio . . 

Capitano di vascello 

Capitano di fregata . 

Capitano di corvetta 

Tenente di vascello . 

Sottotenente di vascello 

Guardiamarina 

scelta 

anzianità 

scelta 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

1 anno in effettivo comando 
di Forze navali o di divisione, 
anche se compiuto in tut to 
o in parte nel grado di con­
trammiraglio 

2 anni in comando navale (1) 

3 anni di imbarco, di cui 
almeno 18 mesi in comando, 
anche se compiuti in tut to o 
in parte nel grado di capitano 
di corvetta (2) 

4 anni di imbarco di cui 
uno in comando; superare la 
scuola comando (3) 

4 anni di imbarco, anche se 
compiuti in tutto o in parte 
nel grado di guardiamarina; 
superare il corso superiore 

11 

15 

105 

165 

201 

345 

244 

1 o 2 (6) 1/6 della somma 
degli ammiragli di 
divisione non ancora 
valutati e di tu t t i i 
contrammiragli in 
ruolo 

3 o 4 (e) 1/5 dei capitani di 
vascello non ancora 
valutati 

14 o 15 (d) 

28 o 29 (e) 

1/11 della somma 
dei capitani di fre­
gata non ancora va­
lutati e di tut t i i 
capitani di corvetta 
in ruolo 

1/13 della somma 
dei tenenti di va­
scello non ancora va­
lutati e di tut t i i 
subalterni in ruolo 

(1) Di cui almeno uno in comando di nave o di squadriglia o di flottiglia, potendo l'altro anno essere 
effettuato come capo di stato maggiore di Forze Navali o incarico equipollente. 

(2) La metà del periodo di tempo trascorso quale sottocapo di stato maggiore di Forse Navali è consi­
derato, fino ad un massimo di sei mesi, come imbarco in comando. 

(3) L'incarico di primo direttore di tiro di grande unità è valido come periodo di comando fino alla con» 
correnza di sei mesi. 



Senato della Repubblica 842 - 77 Legislatura 

;
a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Segue TABELLA N. 2. 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di imbarco, 
di comando e di attribuzioni 
specifiche, esami e corsi ri­

chiesti ai fini dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

I l - RUOLO SPECIALE DEL CORPO DI STATO MAGGIORE. 

Capitano di fregata. . 

Capitano di corvetta. 

Tenente di vascello. . 

Sottotenente di vascello. 

Guardiamarina. 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

3 anni di imbarco 

3 anni di imbarco, anche se 
compiuti in tut to o in parte 
nel grado di guardiamarina 

5 

16 

147 

103 

1 o 2 (/) 1/16 della somma dei 
tenenti di vascello 
non ancora valutati 
e di tutti i subalterni 
in ruolo 

I I I - RUOLO NORMALE DEL CORPO DEL GENIO NAVALE. 

Generale ispettore. 

Tenente generale. . 

Maggior generale . 

Colonnello . . . . 

Tenente colonnello. 

Maggiore 

scelta 

anzianità 

scelta 

scelta 

anzianità 

12 mesi come direttore delle 
costruzioni navali e mecca­
niche in un arsenale o diret­
tore di un ufficio tecnico, o 
incarico equipollente 

12 mesi quale vice direttore 
delle costruzioni navali e 
meccaniche in un arsenale 
o vice direttore di un ufficio 
tecnico, o incarico equipol­
lente 

18 mesi di imbarco quale ca­
po servizio genio navale di 
unità singola 

38 

58 

78 

1 ogni 
cinque 

anni {g) 

5 o 6 (i) 

1 ogni anno (h) 

1/5 dei colonnelli 
non ancora valutati 

1/13 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tut t i i maggiori in 
ruolo 



Senato della Repubblica - 843 - 77 Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Segue TABELLA N. 2. 

GRADO 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 

superiore 

Periodi minimi di imbarco, 
di comando e di attribuzioni 
specifiche, esami e corsi ri­

chiesti ai fini dell'avanzamento 

Organico 

del grado 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni, anno 

a valutazione (a) 

6 

Segue RUOLO NORMALE DEI. CORPO DEL OENTO NAVALE. 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

scelta 

anzianità 

anzianità 

3 anni di imbarco di cui uno 
quale capo servizio genio na­
vale di unità singola e uno in-
servizio di macchina ; supe­
rare gli esami prescritti 

18 mesi di imbarco anche se 
compiuti in tutto o in parte 
nel grado di sottotenente 

130 

85 

9 o 10 (?) 1/14 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tutti i 
subalterni in ruolo 

IV - RUOLO SPECIALE DEL CORPO DEL GENIO NAVALE. 

Tenente Colonnello. 

Maggiore 

Capitano . . . . 

Tenente 

Sottotenente 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

2 anni di imbarco 

2 anni di imbarco, anche se 
compiuti in tut to o in parte 
nel grado di sottotenente 

2 

6 

46 

33 

2 ogni 
tr© 

anni (m) 

1/16 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tut t i i 
subalterni in ruolo 

V - RUOLO NORMALE DEL CORPO DELLE ARMI NAVALI. 

Generale ispettore . . . 

Tenente generale. . . . 

Maggior generale . . . 

scelta 

anzianità 

1 ogni 
cinque 

anni (g) 
(n) 

Tutti 



Senato detta Repubblica Il Legislatura 

4D COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Segue TABELLA N. 2. 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di imbarco, 
di comando e di attribuzioni 
specifiche, esami e corsi ri­

chiesti ai fini dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

Segue RUOLO NORMALE DEL CORPO DELLE ARMI NAVALI. 

Colonnello scelta 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

12 mesi come direttore delle 
armi navali o del munizio­
namento in un arsenale, o 
direttore di un arsenale o di 
un ufficio tecnico o dell'isti­
tuto elettrotecnico e delle te­
lecomunicazioni, o incarico 
equipollente 

12 mesi quale vice direttore 
delle armi navali o del muni­
zionamento in un arsenale, o 
vice direttore di un arsenale 
o di un ufficio tecnico, o in­
carico equipollente 

2 anni di imbarco; superare 
gli esami prescritti 

1 anno di imbarco, anche se 
compiuto in tut to o in parte 
nel grado di sottotenente 

17 

28 

1 ogni 
due 

anni (g) 

2 o 3 (o) 

33 

56 4 o 5 (p) 

46 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valutati 

1/13 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tut t i i maggiori in 
ruolo 

1/14 della somma 
dei capitani non an­
cora valutati e di 
tut t i i subalterni in 
ruolo 

VI - RUOLO SPECIALE DEL CORPO DELLE ARMI NAVALI. 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano . . . . 

Tenente 

Sottotenente 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

1 anno di imbarco 

1 anno di imbarco, anche se 
compiuto in tu t to o in parte 
nel grado di sottotenente 

1 

3 

24 

16 

1 ogni 
tre 

anni (g) 

1/16 della somma 
dei capitani non an­
cora valutati e di 
tutti i subalterni in 
ruolo 



Senato della Repubblica - 84S - 77 Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Segue TABELLA N. 2. 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 

superiore 

3 

Periodi minimi di imbarco, di 
comando e di attribuzioni spe­
cifiche, esami e corsi richiesti 

ai fini dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

VII — RUOLO MEDICI DEL CORPO SANITARIO. 

Tenente generale . . 

Maggior generale . . 

Colonnello 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

scelta 

scelta 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

12 mesi come direttore di 
ospedale o incarico equipol­
lente 

12 mesi come vice direttore 
di ospedale o incarico equi­
pollente, anche se compiuto in 
tutto o in parte nel grado di 
maggiore 

1 anno di imbarco ; superare 
gli esami prescritti 

6 mesi di imbarco ; superare 
gli esami prescritti 

18 

32 

41 

85 

28 

1 ogni 
quattro 
anni (g) 

1 ogni 
due 

anni (g) 

2 o 3 (o) 

4 o 5 ( g ) 

1 ogni anno (h) 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valutati 

1/15 della somma 
dei tenenti colonnelli 
non ancora valutati 
e di tutti i maggiori 
in ruolo 

1/11 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tutti i 
tenenti in ruolo 

Colonnello 

Tenente colonnello. 

Maggiore , 

Capitano 

Tenente 

V i l i - RUOLO FARMACISTI DEL CORPO SANITARIO. 

1 — 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

Superare gli esami prescritti 

Superare gli esami prescritti 

1 1 ogni 
sette 

anni (g) 

1 ogni 
quattro 
anni (g) 

1/3 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tutti ì maggiori in 
ruolo 

1/5 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tutti i 
tenenti in ruolo 



Senato della Repubblica - 846 - Il Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Segue TABELLA TS. 2. 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di imbarco, 
di comando e di attribuzioni 
specifiche, esami e corsi ri­
chiesti ai fini dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

Tenente generale 

Maggior generale 

Colonnello 

IX - RUOLO NORMALE DEL CORPO DI COMMISSARIATO. 

1 

Tenente colonnello . 

Maggiore 

Capitano 

Tenente . 

Sottotenente 

scelta 

scelta 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

12 mesi come direttore di 
commissariato o incarico 
equipollente 

12 mesi come vice direttore 
di commissariato o incarico 
equipollente. 

1 anno di imbarco; superare 
gli esami prescritti 

1 anno di imbarco; superare 
gli esami prescritti 

6 mesi di imbarco 

24 

44 

53 

78 

40 

1 ogni 
quattro 
anni (g) 

1 ogni 
due anni 

(g) 

3 o 4 (r) 

1 ogni anno (h) 

1 /5 dei colonnelli non 
ancora valutati 

1/15 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tut t i i maggiori in 
ruolo 

1/12 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tut t i i 
subalterni in ruolo 

Tenente colonnello 

Maggiore. . . . . 

Capitano . . . . 

X - RUOLO SPECIALE DEL CORPO DI COMMISSARIATO. 

1 

Tenente 

Sottotenente 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

1 anno di imbarco 

1 anno di imbarco, anche se 
compiuto in tut to o in parte 
nel grado di sottotenente 

30 

16 

1 ogni 
tre anni 

(g) 

1/16 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tut t i i 
subalterni in ruolo 



Senato della Repubblica Èil - 77 Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

TABELLA N. 2. 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di imbarco, 
di comando e di attribuzioni 
specifiche, esami e corsi ri­
chiesti ai fini dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

XI — RUOLO NORMALE DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO. 

Tenente generale 

Maggior generale 

Colonnello 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente . . 

Sottotenente 

scelta 

scelta 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

12 mesi come direttore ma­
rittimo o comandante di un 
compartimento marittimo (1) 

12 mesi come comandante 
di un compartimento marit­
timo o vice direttore marit­
timo o comandante in seconda 
di un compartimento marit­
timo, o incarico equipollente 

12 mesi come capo di circon­
dario marittimo o come uf­
ficiale in seconda di un com­
partimento marittimo; supe­
rare gli esami prescritti 

Superare gli esami prescritti 

1 

27 

49 

63 

104 

53 

1 ogni 
quattro 
anni (g) 

(s) 
1 ogni 

due anni 
(g) 

3 o 4 (t) 

1 ogni anno (h) 

1 /5 dei colonnelli non 
ancora valutati 

1/15 della somma 
dei tenenti colon­
nelli non ancora va­
lutati e di tut t i i 
maggiori in ruolo 

1/12 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tut t i i 
subalterni in ruolo 

(1) La metà del periodo di tempo trascorso quale Comandante in seconda di una Direzione marittima 
retta da un ufficiale generale è considerato, fino ad un massimo di sei mesi, come compiuto nella carica di 
Direttore marittimo o di Comandante di un Compartimento marittimo. 

XI I - RUOLO SPECIALE DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO. 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

anzianità 

scelta 3 anni di servizio in una 
capitaneria di porto 

1 

36 1 ogni 
tre anni 

(Sì 

1/16 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tutti i 
subalterni in ruolo 



Senato della Repubblica 848 - 77 Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Segue TABELLA E". 2. 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di imbarco, di 
comando e di attribuzioni spe­
cifiche, esami e corsi richiesti 

ai fini dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

Segue RUOLO SPECIALE DEL COBPO DELLE CAPITANERIE DI POETO. 

Tenente 

Sottotenente 

Capitano 

Tenente . . 

Sottotenente 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

anzianità 

anzianità 

2 anni di servizio in una ca­
pitaneria di porto, anche se 
compiuti in tutto o in parte 
nel grado di sottotenente 19 

XIII. — RUOLO SERVIZI NAUTICI DEL CE.M.M. 

scelta 

anzianità 

XIV. 

scelta 

anzianità 

127 
14 

RUOLO SERVIZI TECNICI DEL CE.M.M. 

37 

68 

1/7 dei subalterni 
non ancora valutati 

7 o 8 (u) 1/7 dei subalterni 
non ancora valutati 

XV. — RUOLO SERVIZI MACCHINE DEL CE.M.M. 

scelta 

anzianità 

42 

78 
8 o 9 (v) 1/7 dei subalterni 

non ancora valutati 

XVI. — RUOLO SERVIZI CONTABILI DEL CE.M.M. 

34 

scelta 

anzianità 
65 

1/7 dei subalterni 
non ancora valutati 



Senato della Repubblica ­ 849 ­ 77 Legislatura 

46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Segue TABELLA N. 2. 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di comando 
Periodi minimi di imbarco, di 
comando e di attribuzioni spe­
cifiche, esami e corsi richiesti 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (a) 

6 

XVII. — RUOLO SERVIZI PORTUALI DEL CE.M.M. 

scelta 

anzianità 

2 

1
 8 1 ogni 

due anni 
1/4 dei subalterni 
non ancora valutati 

(a) Le frazioni di unità sono riportate all'anno successivo. 
(6) Ciclo di sei anni: 1 promozione nel primo, secondo, quarto e quinto anno; 2 promozioni nel terzo e 

sesto anno. 
(e) Ciclo di tre anni: 3 promozioni nel primo anno; 4 promozioni in ciascuno dei due anni successivi. 
(d) Ciclo di quattro anni : 14 promozioni nel primo anno ; 15 promozioni in ciascuno dei tre anni suc­

cessivi. 
(e) Ciclo di tre anni: 28 promozioni nel primo anno; 29 promozioni in ciascuno dei due anni successivi. 
(/) Ciclo di quattro anni : 1 promozione nel primo anno ; 2 proni ozioni in ciascuno dei tre anni successivi. 
{g) Salvo il disposto dell'articolo 31. 
(h) Nella prima applicazione della legge sono ammessi a valutazione 2 ufficiali. 
(i) Ciclo di tre anni : 5 promozioni in ciascuno dei primi due anni ; 6 promozioni nel terzo anno. 
(I) Ciclo di due anni: 9 promozioni nel primo anno; 10 promozioni nel secondo anno. 
(m) Ciclo di tre anni : nessuna promozione nel primo anno (salvo il disposto dell'articolo 31) e una promo­

zione in ciascuno dei due anni successivi. 
Nel primo anno di applicazione della presente legge, agli effetti dell'articolo 25, comma terzo, della legge 

18 dicembre 1952, n. 2386, può farsi luogo a promozioni anche in eccedenza all'organico del grado di maggiore nel 
limite dei posti disponibili nel corrispondente grado del ruolo normale dello stesso Corpo. Si considerano dispo­

nibili i posti di detto ruolo e grado che a termini delle vigenti disposizioni non siano stati coperti nell'anno. 
Agli effetti dell'articolo 48, per il raggiungimento del numero delle promozioni annuali stabilito per i ca­

pitani del ruolo normale del Corpo del Genio Navale, le vacanze occorrenti sono formate anzitutto collocando a 
disposizione i maggiori del ruolo speciale promossi in soprannumero ai sensi del comma precedente, a cominciare 

. da quelli più vicini al limite di età. 
(n) Nella prima applicazione della legge : 1 ogni 6 anni. 
(o) Ciclo di due anni: 2 promozioni nel primo anno; 3 promozioni nel secondo anno. 
(p) Ciclo di quattro anni: 4 promozioni in ciascuno dei primi t re anni; 5 promozioni nel quarto anno. 
(q) Ciclo di due anni : 4 promozioni nel primo anno ; 5 promozioni nel secondo anno. 
(»■) Ciclo di due anni: 3 promozioni nel primo anno; 4 promozioni nel secondo anno. 
(s) Nella prima applicazione della legge : 1 ogni 5 anni. 
(t) Ciclo di tre anni: 3 promozioni nel primo anno; 4 promozioni in ciascuno dei due anni successivi. 
(u) Ciclo di due anni: 7 promozioni nel primo anno; 8 promozioni nel secondo anno. 
(u) Ciclo di due anni : 8 promozioni nel primo anno ; 9 promozioni nel secondo anno. 
(«0 Ciclo di due anni: nessuna promozione nel primo anno; 1 promozione nel secondo anno. 

4a COMMISSIONE (Difesa) 



Senato della Repubblica - 850 77 Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

TABELLA N, 3. 

AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO DELL'AERONAUTICA 

GRADO 

1 

Forma . 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di comando, 
di attribuzioni specifiche, di 
servizio presso reparti, esami 
e corsi, titoli richiesti, ai fini 

dell'avanzamento 

3 

Organico 

dei grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 

(a) 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (6) 

6 

RUOLO NAVIGANTI NORMALE. 

Generale di squadra aerea . — 

Generale di divisione 
aerea 

Generale di brigata aerea 

Colonnello 

Tenente colonnello 

scelta 

scelta 

scelta 

scelta 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

1 anno di comando di divi­
sione aerea o comando equi­
pollente 

1 anno di comando di brigata 
aerea o comando equipol­
lente 

1 anno di comando di stormo 
o comando equipollente ; 1 
anno presso un comando di 
grande unità o comando equi­
pollente 

2 anni in reparti d'impiego 
o presso un comando di 
grande unità o comando equi­
pollente, dei quali uno di 
comando di gruppo o coman­
do equipollente anche se com­
piuto in tutto o in parte 
nel grado di maggiore; fre­
quentare il corso superiore 
della scuola di guerra aerea 

2 anni in reparti d'impiego 

2 anni in -reparti d'impiego 
dei quali uno di comando di 
squadriglia o comando equi­
pollente; superare il corso 
normale della scuola di guer­
ra aerea 

3 anni in reparti d'impiego 

Superare il corso di perfezio­
namento; conseguire il bre­
vetto di pilota militare 

14 

18 

125 

285 

165 

354 

14 o 15 (e) 

44 

352 

1/4 dei generali di 
divisione non ancora 
valutati 

1/4 dei generali di 
brigata non ancora 
valutati 

1/5 dei colonnelli non 
ancora valutati 

1/8 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tutti i maggiori in 
ruolo 

1/12 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tutti i 
subalterni in ruolo 



Senato della Repubblica — 851 — 77 Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Segue TABELLA N. 3. 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di comando, 
di attribuzioni specifiche, di 
servizio presso reparti, esami 
e corsi, titoli richiesti ai fini 

dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

(a) 
5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (6) 

6 

Tenente colonnello. 

Maggiore 

Capitano . . . . 

Tenente 

Sottotenente 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

II — RUOLO NAVIGANTI SPECIALE. 

24 

23 

2 anni in reparti di volo ; 
superare gli esami 

2 anni in reparti di volo, 
anche se compiuti in tutto 
o in parte nel grado di sot­
totenente 

247 

221 

5 o 6 (d) 1 /15 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tut t i i 
subalterni in ruolo 

III RUOLO SERVIZI. 

Maggiore generale 
Colonnello . . . 

Tenente colonnello 

Maggiore 
Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

scelta 

scelta 

anzianità 
scelta 

anzianità 

anzianità 

1 anno di comando di re­
parto servizi di zona aerea 
territoriale o di aeronautica 
0 incarico equipollente, anche 
se compiuto in tutto o in 
parte nel grado di maggiore 

1 anno quale capo di un ser­
vizio di aeroporto o incarico 
equipollente ; superare gli 
esami prescritti ; diploma di 
licenza di istituto medio di 
secondo grado 
4 anni di servizio in aero­
porto 
12 mesi di servizio in aero­
porto 

1 
14 

56 

236 

126 

1 ogni 
quattro 
anni (e) 

3 

9 o 10 (g) 

1/4 dei colonnelli non 
ancora valutati 

1/16 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tutti i maggiori in 
ruolo (/) 

1/15 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tutti i 
subalterni in ruolo 

IV RUOLO SPECIALISTI. 

Capitano 22 moto­
risti 

19 mon­
tatori 

28 mar­
conisti 

9 armieri 
16 elet­
tricisti 

7 fotografi 
36 auto­
mobilisti 



Senato della' Repubblica - 852 - 77 Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Segue TABELLA N. 3. 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di comando, 
di attribuzioni specifiche, di 
servizio presso reparti, esami 
e corsi, titoli richiesti ai fini 

dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 

(a) 
5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (6) 

6 

Segue RUOLO SPECIALISTI. 

Tenente 

Sottotenente 

anzianità 

anzianità 

2 anni in reparti d'impiego 23 moto­
risti 

21 mon­
tatori 

32 marco­
nisti 

11 armieri 
22 elettri 

cisti 
8 foto­
grafi 

46 auto­
mobilisti 

V RUOLO INGEGNERI CATEGORIA INGEGNERI. 

Generale ispettore 

Tenente generale . 

Maggior generale . 

Colonnello 

Tenente colonnello 

scelta 

scelta 

scelta 

scelta 

1 anno quale direttore terri­
toriale delle costruzioni o 
direttore di demanio di zona 
aerea territoriale o di aero­
nautica, o incarico equipol­
lente, rispettivamente per gli 
ingegneri aeronautici e gli 
ingegneri edili. 1 anno quale 
direttore di centro sperimen­
tale o di stabilimento o inca­
rico equipollente per gli inge­
gneri radioelettricisti, d'arma­
mento, chimici. 

2 anni quale capo di ufficio 
di una direzione territoriale 
delle costruzioni o di una 
direzione di demanio di zona 
aerea territoriale o di aero­
nautica, o incarico equipol­
lente, rispettivamente per gli 
ingegneri aeronautici e per 
gli ingegneri edili. 1 anno 
quale capo servizio di un 
centro sperimentale o in uno 
stabilimento o incarico equi­
pollente per gli ingegneri 
radio-elettricisti, di armamen­
to, chimici. Detti incarichi 
possono essere compiuti anche 
nel grado di maggiore. 

18 

52 

1 ogni 
tre anni 

(e) 

3 in 
quattro 
anni (h) 

2 o 3 (i) 

Tutti 

1 ogni anno 

1/7 dei colonnelli non 
ancora valutati 

1/13 della somma dei 
tenenti colonnelli non 
ancora valutati e di 
tutti i maggiori in 
ruolo (/) 



Senato della' Repubblica — 853 77 Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Segue TABELLA N. 3. 

GRADO 

i 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di comando, 
di attribuzioni specifiche. 
di servizio presso reparti, 

esami e corsi, titoli richiesti 
ai fini dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

an nuali 
al grado 
superiore 

(a) 
5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (b) 

6 

Segue RUOLO INGEGNERI - CATEGORIA INGEGNERI. 

Maggiore 

Capitano 

anzianità 

scelta 

Tenente . . . . anzianità 

Laurea in ingegneria aero­
nautica per gli ingegneri aero­
nautici. Frequentare il corso 
di specializzazione in teleco­
municazioni o in radiotecnica 
o in radar-tecnica per gli 
ingegneri radio-elettricisti. 
Superare il corso di balistica 
superiore per gli ingegneri di 
armamento. 

Aver prestato servizio anche 
nel grado di tenente: 

— 3 anni quale capo ufficio 
di sorveglianza tecnica o in­
carico equipollente per gli 
ingegneri aeronautici, radio-
elettricisti e ingegneri di ar­
mamento; 

— 3 anni quale direttore di 
lavori o incarico equipollente 
per gli ingegneri edili; 

— 3 anni quale capo servizio 
in un laboratorio sperimen­
tale o incarico equipollente 
per gli ingegneri chimici. 

46 

120 

80 

1/13 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tut t i i 
tenenti in ruolo 

VI - RUOLO INGEGNERI - CATEGORIA GEOEISICI. 

Colonnello . . . . 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

scelta 

anzianità 

scelta 

Tenente anzianità 

1 anno quale capo di un cen­
tro meteorologico territoriale 
o incarico equipollente, anche 
se compiuto in tut to o in 
parte nel grado di maggiore. 

Superare il corso di meteoro­
logia superiore; 3 anni quale 
capo servizio di un ufficio me­
teorologico aeroportuale o 
incarico equipollente, anche 
se compiuti in tut to o in parte 
nel grado di tenente. 

10 

36 

20 

1 ogni 
due anni 

(«) (*) 

IL O 2 
(») (») 

1/13 della somma 
dei tenenti colonnelli 
non ancora valutati 
e di tu t t i i maggiori 
in ruolo (m) 

1 /13 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tu t t i i 
tenenti in ruolo (p). 



Senato della Repubblica 854 77 Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Segue TABELLA N. 3. 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di comando, 
di attribuzioni specifiche, di 
servizio presso reparti, esami 
e corsi, titoli richiesti ai fini 

dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

(a) 
5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

eia ammettere 
ogni anno 

a valutazione (b) 

6 

VII - R U O L O ASSISTENTI TECNICI - CATEGORIA COSTRUZIONI AERONAUTICHE E D EDILIZIE . 

Tenente colonnello . . 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

2 anni in una direzione terri­
toriale delle costruzioni o in 
una direzione demanio di 
zona aerea territoriale o di 
aeronautica; superare gli esa­
mi; diploma di licenza di 
istituto medio di secondo 
grado 

2 anni in un ufficio di sorve­
glianza tecnica o in una dire­
zione lavori 

12 mesi in un ufficio di sor­
veglianza tecnica o in una 
direzione lavori 

10 

8) 

66 

1/26 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tutti i 
subalterni in ruolo 

V i l i - R U O L O ASSISTENTI TECNICI - CATEGORIA ASSISTENTI D I METEOROLOGIA. 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano . . . . 

Tenente 

Sottotenente 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

2 anni in un centro meteoro­
logico; superare gli esami; di­
ploma di licenza di istituto 
medio di secondo grado 

2 anni in un servizio meteoro­
logico di aeroporto 

12 mesi in un servizio me­
teorologico di aeroporto 

6 

8 

66 

55 

2 o 3 (q) 1 / 26 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tut t i i 
subalterni in ruolo 

I X - R U O L O COMMISSARIATO. 

Tenente generale 

Maggior generale scelta 

1 ! 

2 1 ogni 
quattro 

anni (é) 

Tutti 



Serbato della Repubblica 855 - 77 Legislatura, 

4:' COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Segue TABELLA N. 3. 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 
superiore 

2 

Periodi minimi di comando, 
di attribuzioni specifiche, di 
servizio presso reparti, esami 
e corsi, titoli richiesti ai fini 
, dell'avanzamento 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

, annuali 
al grado 
superiore 

(a) 
5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutati 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (6) 

6 

Segue RUOLO COMMISSARIATO. 

Colonnello 

Tenente colonnello 

Maggiore . . . 

Capitano . . 

Tenente . . . 

scelta 

scelta 

anzianità 

scelta 

anzianità 

1 anno quale direttore di 
commissariato di zona aerea 
territoriale o di aeronautica 
o incarico equipollente 

2 anni quale capo di un uffi­
cio in una direzione di com­
missariato di zona aerea ter­
ritoriale o di aeronautica o 
incarico equipollente, anche 
se compiuti in tut to o in 
parte nel grado di maggiore 

3 anni quale capo di ufficio 
amministrativo di aeroporto 
o incarico equipollente; supe­
rare gli esami 

4 anni in un ufficio ammini­
strativo di aeroporto 

15 

51 

47 

123 

80 

1 ogni 
due 

anni (e) 

7 o 8 (r) 

1 /7 dei colonnelli 
non ancora valutati 

1 /13 della, somma 
dei tenenti colonnelli 
non ancora valutati 
e di tu t t i i maggiori 
in ruolo. 

1 /13 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tut t i i 
tenenti in ruolo 

X - RUOLO AMMINISTRAZIONE. 

Tenente colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

anzianità 

scelta 

anzianità 

anzianità 

3 anni in una direzione di 
commissariato di zona aerea 
territoriale o di aeronautica; 
superare gli esami; diploma 
di licenza d'istituto medio di 
secondo grado 

2 anni quale gestore di cassa 
di un ufficio amministrativo 
di aeroporto o incarico equi­
pollente 

12 mesi in un ufficio ammini­
strativo di aeroporto 

12 

16 

110 

102 

4 o 5 (s) 1 /30 della somma dei 
capitani non ancora 
valutati e di tu t t i i 
subalterni in ruolo. 



Senato della Repubblica 856 77 Legislatura, 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

Segue TABELLA N. 3. 

GRADO 

1 

Forma 
di avanza­

mento 
al grado 

superiore 

2 

Per iod i minimi di c o m a n d o , 
di a t t r i buz ion i specifiche, di 
servizio presso r epa r t i , esami 
e corsi , t i to l i r ichiest i ai fini 

de l l ' avanzamen to 

3 

Organico 

del grado 

4 

Promo­
zioni 

annuali 
al grado 
superiore 

(a) 

5 

Numero degli ufficiali 
non ancora valutat i 

da ammettere 
ogni anno 

a valutazione (6) 

6 

XI — RUOLO UFFICIALI MEDICI. 

T e n e n t e generale 

Maggior generale 

Colonnello . . . 

Tenen te colonnello 

Maggiore. 

Capi tano 

T e n e n t e 

scel ta 

scel ta 

scelta 

anziani tà 

scel ta 

anziani tà 

1 anno quale di re t tore di 
I s t i t u t o medico­ legale o in­
carico equipol lente 

2 anni in un Is t i tuto medico­
legale o incarico equipollente; 
2 anni quale capo di ufficio 
sani tar io in zona aerea ter­
ri toriale o di aeronaut ica o 
incarico equipollente. Dett i 
periodi possono essere com­
piuti in tu t to o in par te 
anche nel grado di maggiore 

2 ann i quale dir igente di 
servizio sani tar io di aeropor to 
o incarico equipol lente ; su­
pe ra re gli esami 

4 ann i in servizio sani ta r io 
di aeropor to . 

1 

2 

12 

38 

35 

86 

76 

1 ogni 
q u a t t r o 
ann i (e) 

1 ogni 
due 

ann i (e) 

1 o 2 (») 

5 o 6 (t) 

Tutti 

1 /7 dei colonnelli non 
ancora v a l u t a t i 

1/13 della somma dei 
t enen t i colonnelli non 
ancora v a l u t a t i e di 
t u t t i i maggiori in 
ruolo . 

1 /13 della somma dei 
cap i t an i non ancora 
v a l u t a t i e di t u t t i i 
t e n e n t i in ruolo 

(a) Nei primi due anni di applicazione della legge le promozioni annuali al grado superiore sono raddop­
piate per il ruolo naviganti normale, per il ruolo servizi, per il ruolo ingegneri — categoria ingegneri — per il 
ruolo commissariato e per il ruolo ufficiali medici. 

(&) Le frazioni di uni tà sono r iportate all 'anno successivo. Per i primi due anni di applicazione della 
legge l 'aliquota di ufficiali non ancora valutat i da ammettere ogni anno a valutazione è raddoppia ta per il ruolo 
navigant i normale, per il ruolo servizi, per il ruolo ingegneri — categoria ingegneri — per il ruolo commissariato 
e per il ruolo ufficiali medici. 

(e) Ciclo di due anni : 14 promozioni nel primo anno ; 15 promozioni nel secondo anno. 
(d) Ciclo di t re a n n i : 5 promozioni in ciascuno dei primi due ann i ; 6 promozioni nel terzo anno. 
(e) Salvo il disposto dell 'articolo 31. 
(/) Nella pr ima applicazione della legge l 'aliquota di valutazione è di 1/10 della somma dei tenenti colon­

nelli non ancora valu ta t i e di t u t t i i maggiori in ruolo. 
(flO Ciclo di t r e a n n i : 9 promozioni nel primo anno ; 10 promozioni in ciascuno dei due anni successivi. 
(!'<■■) Ciclo di quat t ro a n n i : nessuna promozione nel primo anno (salvo il disposto del'articolo 31); 1 pro­

mozione in ciascuno dei t re anni successivi. 
(i) Ciclo di quat t ro anni : 2 promozioni nel primo anno : 3 promozioni in ciascuno dei t r e anni suc­

cessivi. . 
(I) Fino alla completa copertura dei 4 posti di colonnello, si osserva il disposto dell 'articolo 171, pri­

mo comma. 
(m) Fino alla completa copertura dei 4 posti di. colonnello si osserva il disposto dell 'articolo 171, secondo 

comma. 
(ri) Ciclo di due a n n i : 1 promozione nel primo a n n o : 2 promozioni nel secondo anno. 
(o) Nei primi quat t ro anni di applicazione della legge si effettuano 4 promozioni all 'anno. 
(p) Nei primi quat t ro anni di applicazione della legge sono annualmente valu ta t i 8 capitani . 
(q) Ciclo di quat t ro a n n i : 2 promozioni in ciascuno dei primi t r e ann i ; 3 promozioni nel quar to anno. 
(r) Ciclo di due anni : 7 pomozioni nel primo anno : 8 promozioni nel secondo anno. 
(s) Ciclo di due anni : 4 promozioni nel primo anno : 5 promozioni nel secondo anno. 
(t) Ciclo di due anni : 5 promozioni nel primo anno : 6 promozioni nel secondo anno. 



Senato della Repubblica 857 77 Legislatura, 
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TABELLA N. 4. 

VANTAGGI DI CARRIERA PER GLI UFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO DELL'ESERCITO 

Titolo per conseguire il vantaggio di carriera 
Aliquote di organico per i gradi di (1) 

Tenente Capitano Maggiore Tenente 
colonnello 

1 — RUOLO DELL'ARMA DEI CARABINIERI 

Corso di perfezionamento d'arma. Essere com­
preso nel primo quinto della graduatoria finale 
ed avere riportato un punto di classifica" finale 
non inferiore a 16/20 

Corso superiore d'istituto. Essere compreso nel 
primo sesto della graduatoria finale ed avere 
riportato un punto di classifica finale non infe­
riore a 16/20 (2) 

Corso superiore di stato maggiore. Aver su­
perato il corso (2) 

Corso valutativo. Essere compreso nel primo 
sesto della graduatoria finale ed avere ripor­
tato un punto di classifica finale non inferiore 
a 16/20 

1/12 dell'orga­
nico dei subal­
terni 

1/10 dell'orga­
nico del grado 

1/10 dell'orga­
nico del grado 

1/8 dell'orga­
nico del grado 

1/6 dell'orga­
nico del grado 

II — RUOLI DELLE ARMI DI FANTERIA, CAVALLERIA, ARTIGLIERIA E GENIO. 

Corso di perfezionamento d'arma. Essere com­
preso nel primo quarto della graduatoria 
finale ed avere riportato un punto di classifica 
finale non inferiore a 16/20 

Corso di addestramento alle funzioni di uffi­
ciale superiore. Essere compreso nel primo 
quinto della graduatoria finale ed avere ripor­
tato un punto di classifica finale non inferiore 
a 16/20 (3) 

Corso di stato maggiore. Avere superato il 
corso (3) 

Corso superiore di stato maggiore. Avere su­
perato il corso 

Corso valutativo. Essere compreso nel primo 
sesto della graduatoria finale ed avere ripor­
tato un puntogli classifica finale non inferiore 
a 16/20 

Periodi di volo compiuti in. servizio aeronavi­
gante come osservatore dall'aeroplano con 
compiti relativi alla cooperazione aereo-ter­
restre : 

a) 30 giorni consecutivi (4) 

6) 30 giorni consecutivi dopo di. aver conse­
guito il titolo di cui alla lettera a) (4) 

e) tre ulteriori periodi di volo della durata 
ciascuno di 30 giorni consecutivi (4) 

1/10 dell'orga­
nico dei subal­
terni 

1/10 
nico 

dell'orga-
del grado 

1/10 dell'orga­
nico del grado 

1/5 dell'orga­
nico del grado 

1/40 dell'orga­
nico del grado 

1/40 dell'orga­
nico del grado 

1/8 
nico 

dell'orga-
del grado 

1/4 dell'orga­
nico del grado 

1/16 dell'orga­
nico del grado 

4/9 
nico 

dell'orga-
del grado 

1/5 dell'orga­
nico del grado 
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Segue TABELLA N. 4. 

Titolo per conseguire il vantaggio di carriera 
Aliquote di organico per i gradi di (1) 

Tenente Capitano Maggiore Tenente 
colonnello 

I I I - RUOLI DEI SERVIZI TECNICI DI ARTIGLIERIA E DELLA MOTORIZZAZIONE. 

Essere compreso nel primo terzo della gradua­
toria degli ufficiali che hanno presentato il 
progetto di cui alla colonna 3 della tabella 
n. 1 ed aver riportato, per il progetto stesso, 
un punto di classifica non inferiore a 16/20 

Promozione a 
tenente colon­
nello al compi­
mento del 6° 
anno di grado 

IV - RUOLO DEL SERVIZIO AUTOMOBILISTICO. 

Corso superiore automobilistico. Essere com­
preso nel primo quarto della graduatoria finale 
ed avere riportato un punto di classifica finale 
non inferiore a 16/20 

2/11 dell'orga­
nico del grado 

V — RUOLO DEL SERVIZIO SANITARIO (UFFICIALI MEDICI). 

« Specializzazione » in una branca della medi­
cina chirurgia o biologia, conseguita presso 
una Università italiana 

« Libera docenza » in qualunque ramo, eccetto 
storia della medicina (5) 

Corso superiore di sanità. Essere compreso nel 
primo quinto delia graduatoria finale ed avere 
riportato un punto di classifica finale non 
inferiore a 16/20 

1/12 dell'orga­
nico del grado 

1/10 dell'orga­
nico del grado 

1/10 dell'orga­
nico del grado 

1/10 dell'orga­
nico del grado 

1/8 dell'orga­
nico del grado 

1/10 dell'organi­
co del grado 

1/8 dell'organi­
co del grado 

VI - RUOLO DEL SERVIZIO DI COMMISSARIATO (UFFICIALI COMMISSARI). 

Corso superiore di commissariato. Essere com­
preso nel primo quarto della graduatoria finale 
ed avere riportato un punto di classifica finale 
non inferiore a 16/20 

1 /6 dell'orga­
nico del grado 

VII - RUOLO DEL SERVIZIO DI AMMINISTRAZIONE. 

Corso superiore di amministrazione. Essoro 
compreso nel primo quinto della graduatoria 
tinaie ed avere riportato un punto di classifica 
(inalo non inferiore a 16/20 

1/14 .dell'orga­
nico del grado 

V i l i - RUOLO DEL SERVIZIO VETERINARIO. 

Corso superiore di veterinaria. Essere classifi-
ci to al primo posto della graduatoria finale 
e avere riportato un punto di classifica non 
inferiore a 16/20 

1/6 
nico 

dell'orga-
del grado 

(1) Le frazioni uguali o superiori a 0,5 sono arrotondate all'unità per eccesso. 
(2) I vantaggi del corso superiore d'istituto e del corso superiore di stato maggiore sono cumulabili. 
(3) I vantaggi del corso di addestramento alle funzioni di ufficiale superiore e del corso di stato maggiore 

non sono cumulabili. 
(4) I periodi di volo di cui alle lettere a) e 6) e ciascuno dei periodi di volo di cui alla lettera e) deb­

bono essere compiuti in anni solari diversi. In ciascun periodo di volo l'ufficiale deve avere compiuto 15 esercita­
zioni, o missioni, di cooperazione aereo-terrestre e non meno di 30 ore di volo. 

(5) L'ufficiale che già abbia conseguito il vantaggio di carriera per una «specializzazione», qualora acqui­
sti titolo a vantaggio di carriera per la « libera docenza » ha diritto alla sola differenza tra l'ammontare dei 
due vantaggi, calcolata nel grado in cui ha acquisito la « libera docenza ». 
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TABELLA N. 5. 

AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI DI COMPLEMENTO DELL' ESERCITO 

GRADO 

1 

Corsi di istruzione, esperimenti, 

titoli richiesti ai fini dell'avanzamento 

2 

Periodi di comando 
e di servizio validi ai fini 

dell' avanzam ento 
in sostituzione delle condizioni 

di cui alla colonna 2 

3 

I - RUOLO DELL'ARMA DEI CARABINIERI. 

Maggiore . . 

Capitano . . . 

Tenente . . . 

Sottotenente . 

Corso di aggiornamento per comandanti di gruppo o batta­
glione; 1 mese di esperimento pratico presso un comando 
di legione 

Corso di aggiornamento per comandanti di gruppo o batta­
glione; 1 mese di esperimento pratico presso un comando 
di gruppo territoriale 

Corso di aggiornamento per ufficiali subalterni; 1 mese di 
esperimento pratico presso una compagnia territoriale 

Corso di aggiornamento per ufficiali subalterni . . . . . 

1 anno di servizio di cui 
6 mesi di comando di gruppo 
o di battaglione 

1 anno di comando di com­
pagnia o squadrone 

1 anno di comando di tenenza 
o di plotone 

1 anno di comando di tenenza 
o di plotone 

I I - RUOLI DELLE ARMI DI FANTERIA, CAVALLERIA, ARTIGLIERIA E GENIO. 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente . 

Corso di aggiornamento per comandanti di battaglione o 
gruppo; 1 mese di esperimento pratico presso un comando 
di battaglione o gruppo, dopo il corso, in periodo di 
esercitazioni 

Corso di aggiornamento per comandanti di battaglione o 
gruppo; 1 mese di esperimento pratico presso un comando 
di battaglione o gruppo, dopo il corso, in periodo 
di esercitazioni 

Corso di aggiornamento per ufficiali subalterni; 1 mese di 
esperimento pratico presso un comando di compagnia, 
squadrone o batteria, dopo il corso, in periodo di 
esercitazioni 

Corso di aggiornamento per ufficiali subalterni . . . . . 

1 anno di servìzio di cui 
6 mesi di comando di bat­
taglione o gruppo 

1 anno di comando di com­
pagnia, squadrone o bat­
teria 

1 anno di comando di plo­
tone o di sezione 

1 anno di comando di plotone 
o di sezione 

I I I - RUOLO DEL SERVIGIO AUTOMOBILISTICO. 

Maggiore . . 

Capitano . . . 

Tenente . . . 

Sottotenente . 

Corso di aggiornamento per ufficiali superiori automobilisti; 
1 mese di esperimento pratico presso un'officina ripara­
zioni automobilistiche 

Corso di aggiornamento per ufficiali superiori automobilisti; 
1 mese di esperimento pratico presso un'officina ripa­
razioni automobilistiche 

Corso di aggiornamento per ufficiali subalterni automobi­
listi; 1 mese di esperimento pratico presso un autoreparto 

Corso di aggiornamento per ufficiali subalterni .--. . . 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 
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Segue TABELLA N. 5. 

GRADO 

1 

Corsi di istruzione, esperimenti, 

titoli richiesti ai fini dell'avanzamento 

2 

Periodi di comando 
e di servizio validi ai fini 

dell'avanzamento 
in sostituzione delle condizioni 

di cui alla colonna 2 

3 

rV - RUOLO DEL SERVIZIO SANITARIO (UFFICIALI MEDICI). 

Maggiore . . . 

Capitano . . . 

Tenente . . . 

Sottotenente . 

1 mese di esperimento pratico presso un ospedale militare 
principale 

Corso di aggiornamento per capitani medici; 15 anni di eser­
cizio della professione nella vita civile 

10 anni di esercizio della professione nella vita civile . . 

5 anni di esercizio della professione nella vita civile . . . 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

V - RUOLO DEL SERVIZIO SANITARIO (UFFICIALI CHIMICI FARMACISTI). 

Maggiore 

Capitano . . 

Tenente . . 

Sottotenente 

1 mese di esperimento pratico presso una farmacia di ospe­
dale militare principale o presso stabilimenti farmaceu­
tici militari 

Corso di aggiornamento per capitani chimici farmacisti; 
15 anni di esercizio della professione nella vita civile 

10 anni di esercizio della professione nella vita civile . . 

5 anni di esercizio della professione nella vita civile . . 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

VI - RUOLO DEL SERVIZIO DI COMMISSARIATO (UFFICIALI COMMISSARI). 

Maggiore . . 

Capitano . . 

Tenente . . 

Sottotenente 

1 mese di esperimento pratico presso una direzione di com­
missariato o sezione staccata o stabilimento di com­
missariato 

Corso di aggiornamento per capitani di commissariato . . 

Corso di aggiornamento per tenenti di commissariato . . 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

VII - RUOLO DEL SERVIZIO DI COMMISSARIATO (UFFICIALI DI SUSSISTENZA). 

Maggiore 

Capitano . . . 

Tenente . . . 

Sottotenente . 

1 mese di esperimento pratico presso uno stabilimento di 
commissariato 

Corso di aggiornamento per capitani di sussistenza . . . 

Corso di aggiornamento per tenenti di sussistenza . . . . 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 



Senato della Repubblica - 361 - 77 Legislatura 
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Segue TABELLA N. 5. 

GRADO 

1 

Corsi di istruzione, esperimenti, 

titoli richiesti ai fini dell'avanzamento 

2 

Periodi di comando 
e di servizio validi ai fini 

dell'avanzamento 
in sostituzione delle condizioni 

di cui alla colonna 2 

3 

Vi l i - RUOLO DEL SERVIZIO DI AMMINISTRAZIONE. 

Maggiore . . 

Capitano 

Tenente 

Sottotenente 

1 mese di esperimento pratico presso una direzione di 
amministrazione 

Corso di aggiornamento per capitani di amministrazione . 

Corso di aggiornamento per tenenti di amministrazione. . 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

IX - RUOLO DEL SERVIZIO VETERINARIO. 

Maggiore . . . . 

Capitano . . . . 

Tenente . . . . 

Sottotenente . . 

1 mese di esperimento pratico presso una direzione di vete­
rinaria o presso stabilimenti del servizio veterinario. . 

Corso di aggiornamento per capitani veterinari; 15 anni di 
esercizio della professione nella vita civile 

10 anni di esercizio della professione nella vita civile. . . 

5 anni di esercizio della professione nella vita civile. . . . 

1 

1 

1 

1 

anno 

anno 

anno 

anno 

di 

di 

di 

di 

servizio 

servizio 

servizio 

servizio 

NOTA — Al periodo di comando e di servizio valido ai fini dell'avanzamento è equiparato il periodo di. co­
mando e di servizio prestato in qualità di comandante partigiano, riconosciuto a norma di legge, secondo le par­
ticolari disposizioni vigenti in materia. 
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4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

TABELLA N. 6. 

AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI DI COMPLEMENTO DELLA MARINA 

'GRADO 

1 

Capitano di corvetta 
e maggiore. . . . 

Tenente di vascello e 
capitano . . . . 

Sottotenente di va­
scello e tenente . 

Guardiamarina e sot­
totenente . . . . 

Corsi di istruzione, 
esperimenti, titoli 
richiesti ai fini 
dell'avanzamento 

(1) 

2 

Corso di istruzione; 
1 mese di esperi­
mento pratico 

Corso di istruzione; 
1 mese di esperi­
mento pratico 

Corso di istruzione; 
1 mese di esperi­
mento pratico 

— ' 

Periodi di imbarco e di servizio validi ai fini dell'avanzamento, 
in sostituzione delle condizioni di cui alla colonna 2 

Stato 
Maggiore 

3 

1 anno 
d'im­
barco 

1 anno 
d'im­
barco 

1 anno 
d'im­
barco 

— 

Genio 
Navale 

4 

1 anno 
d'im­
barco 
o di 

servizio 
tecnico 

1 anno 
d'im­
barco 
o di 

servizio 
tecnico 

1 anno 
d'im­
barco 
o di 

servizio 
tecnico 

— 

Armi 
Navali 

5 

1 anno 
di 

servizio 
tecnico 

1 anno 
di 

servizio 
tecnico 

1 anno 
di 

servizio 
tecnico 

— 

Medici 
e 

Farma­
cisti 

6 

1 anno 
di 

servizio 

1 anno 
di 

servizio 

1 anno 
di 

servizio 

- -

Com­
missari 

7 

1 anno 
di 

servizio 

J anno 
di 

servizio 

1 anno 
di 

servizio 

— 

Capita­
nerie di 

Porto 

8 

1 anno 
di 

servizio 

1 anno 
di 

servizio 

1 anno 
di 

servizio 

— 

Corpo 
equipag­
gi mili­
tari ma­
rittimi 

9 

— 

— 

1 anno 
di 

servizio 

— 

(1) Per gli ufficiali del Corpo equipaggi militari marittimi non sono previsti corsi di aggiornamento. 
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TABELLA N. 7. 

AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI DI COMPLEMENTO DELL'AERONAUTICA 

GRADO 

1 

Corsi di istruzione, esperimenti, 

titoli richiesti ai fini dell'avanzamento 

2 

Periodi di comando 
e di servizio validi ai fini 

dell'avanzamento 
in sostituzione delle condizioni 

di cui alla colonna 2 

3 

;iore . . 

Capitano . . . 

Tenente . . . 

Sottotenente . 

Maggiore . . . 

Capitano . . . 

Tenente . . . 

Sottotenente . 

Tenente . . . 

Sottotenente . 

I - RUOLO NAVIGANTI. 

Frequentare il corso di aggiornamento; avere frequentato 
i corsi di allenamento e di addestramento svolti negli 
ultimi due anni; 1 mese di esperimento presso un comando 
di stormo 

Frequentare il corso di aggiornamento; avere frequentato 
i corsi di allenamento o di addestramento svolti negli 
ultimi due anni; I mese di esperimento presso un comando 
di gruppo 

Frequentare il corso di aggiornamento; avere frequentato 
i corsi di allenamento e di addestramento svolti negli 
ultimi due anni 

Frequentare il corso di aggiornamento 

I I - RUOLO SERVIZI. 

Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperi­
mento presso un reparto servizi di zona aerea territo­
riale o di aeronautica 

Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperi­
mento presso un reparto servizi di aeroporto 

Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperi­
mento presso un reparto d'impiego o in servizio di 
aeroporto 

Frequentare il corso di aggiornamento 

I I I - RUOLO SPECIALISTI. 

Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperi­
mento in servizio di aeroporto 

Frequentare il corso di aggiornamento . . . . . . . . . 

1 anno di servizio in reparto 
d'impiego 

1 anno di servizio in reparti 
d'impiego, dei quali 6 mesi 
presso un comando di 
gruppo 

1 anno di servizio in reparti 
d'impiego 

1 anno di servizio in reparti 
d'impiego 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

IV - RUOLO INGEGNERI - CATEGORIA INGEGNERI E CATEGORIA GEOFISICI. 

Maggiore . . . . Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperimento 
presso una direzione territoriale delle costruzioni o una 
direzione demanio di zona aerea territoriale o di aero­
nautica, rispettivamente per gli ingegneri aeronautici e per 
gli ingegneri edili; 1 mese di esperimento presso un centro 
sperimentale o stabilimento per gli ingegneri radio-elet­
tricisti, di armamento, chimici; 1 mese di esperimento 
presso un centro meteorologico territoriale per i geofisici. 
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Segue TABELLA N. 7. 

GRADO 

1 

Corsi di istruzione, esperimenti, 

titoli richiesti ai fini dell'avanzamento 

2 

Periodi di comando 
e di servizio validi ai fini 

dell'avanzamento 
in sostituzione delle condizioni 

di cui alla colonna 2 

3 

Segue RUOLO INGEGNERI - CATEGORIA INGEGNERI E CATEGORIA GEOFISICI. 

Capitano . . 

Tenente 

Sottotenente 

Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperi­
mento presso una direzione territoriale delle costruzioni 
o una direzione demanio di zona aerea territoriale o di 
aeronautica, rispettivamente per gli ingegneri aeronautici 
e per gli ingegneri edili; 1 mese di esperimento presso 
un centro sperimentale o stabilimento per gli ingegneri 
radio-elettricisti, di armamento, chimici; 1 mese di 
esperimento presso un ufficio meteorologico aeroportuale 
per i geofisici. 

Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperi­
mento presso un ufficio di sorveglianza tecnica per gli in­
gegneri aeronautici, radio-elettricisti e di armamento; 
1 mese di esperimento presso una direzione lavori per 
gli ingegneri edili; 1 mese di esperimento presso un labo­
ratorio sperimentale per gli ingegneri chimici; 1 mese di 
esperimento presso un ufficio meteorologico aeroportuale 
per i geofisici. 

Frequentare il corso di aggiornamento. 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

V - RUOLO ASSISTENTI TECNICI - CATEGORIA ASSISTENTI COSTRUZIONI AERONAUTICHE 
ED EDILIZIE. 

Maggiore . . 

Capitano . . 

Tenente . . 

Sottotenente 

Frequentare il corso di aggiornamento 

Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperi­
mento presso una direzione territoriale delle costruzioni 
o presso una direzione demanio di zona aerea territoriale 
o di aeronautica 

-Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperi­
mento presso un ufficio di sorveglianza tecnica o presso 
una direzione lavori 

Frequentare il corso di aggiornamento 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

VI - RUOLO ASSISTENTI TECNICI - CATEGORIA ASSISTENTI DI METEOROLOGIA. 

Maggiore 

Capitano . . 

Tenente . . 

Sottotenente 

Frequentare il corso di aggiornamento 

Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperi­
mento presso un centro meteorologico 

Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperi­
mento presso un servizio meteorologico di aeroporto 

Frequentare il oorso di aggiornamento ' . 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 
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VII - RUOLO COMMISSARIATO. 

Segue TABELLA N. 7. 

GRADO 

1 

Corsi di istruzione, esperimenti, 

titoli richiesti ai fini dell'avanzamento 

2 

Periodi di comando 
e di servizio validi ai fini 

dell'avanzamento 
in sostituzione delle condizioni 

di cui alla colonna 2 

3 

Maggiore . . 

Capitano . . 

Tenente . . 

Sottotenente 

Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperi­
mento presso una direzione di commissariato di zona 
aerea territoriale o di aeronautica 

Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperi­
mento presso un ufficio amministrativo di aeroporto 

Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperi­
mento presso un ufficio amministrativo di aeroporto 

Frequentare il corso di aggiornamento 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

V i l i - RUOLO AMMINISTRAZIONE. 

Maggiore . . 

Capitano . . 

Tenente . . 

Sottotenente 

Frequentare il corso di aggiornamento 

Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperi­
mento presso una direzione di commissariato di zona 
aerea territoriale o di aeronautica 

Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperi­
mento presso un ufficio amministrativo di aeroporto 

Frequentare il corso di aggiornamento 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

IX - RUOLO UFFICIALI MEDICI. 

Maggiore . . . 

Capitano . . . 

Tenente . . . 

Sottotenente . 

Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperi­
mento presso un Istituto medico-legale 

Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperi­
mento presso un ufficio, sanitario di zona aerea territo­
riale o di aeronautica 

Frequentare il corso di aggiornamento; 1 mese di esperi­
mento presso un servizio sanitario di aeroporto 

Frequentare il corso di aggiornamento 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 
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TABELLA N. 8, 

AVANZAMENTO PER MERITO DI GUERRA DEGLI UFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO DELL'ESERCITO 

R U O L O 

1 

Fanteria, cavalleria, artiglieria e genio 

Servizio tecnico della motorizzazione . . 

Servizio sanitario (ufficiali medici) . . . 

Servizio sanitario (ufficiali chimici-farma­
cisti) 

Servizio di commissariato (ufficiali com­
missari) 

Servizio di commissariato (ufficiali di sus­
sistenza) 

Aliquote di organico per 

Generale 
d i 

divisione 

2 

1/4 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Generale 
di 

brigata 
0 

maggior 
generale 

3 

1/4 

1/4 

1/2 

1/2 

1/2 

1/4 

— 

1/2 

— 

— 

— 

Colon­
nello 

4 

1/6 

1/6 

1/5 \ 

i /5 ; 

1/6 

1/6 

— 

1/5 

— 

— 

— 

Tenente 
colon­
nello 

5 

1/6 

1/5 

i gradi di (1) 

Maggiore 

6 

1/8' 

1/8 

Capitano 

7 

1/10 

1/10 

in ciascun grado 1/19 
dell'organico globale 
dei tre gradi 

1/6 

1/6 

1/6 

1/5 

— 

1/5 

1/5 

1/10 

1/8 

1/10 

1/8 

1/8 

1/9 

1/9 

1/11 

1/11 

1/10 

1/12 

1/13 

1/14 

1/12 

Subal­
terni 

8 

1/12 

1/10 

— 

1/12 

1/7 

1/7 

1/8 

1/13 

1/9 

1/8 

(1) Le frazioni uguali o superiori a 0,5 sono arrotondate all'unità per eccesso. 
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TABELLA N. 9. 

AVANZAMENTO PER MERITO DI GUERRA DEGLI UFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO DELLA MARINA 

R U O L O 

Aliquote di organico per i gradi di (1) 

Ammi­
raglio 

di 
divisione 

o 
tenente 
generale 

Contram­
miraglio 

o 
maggior 
generale 

Capitano 
di 

vascello 
o colon­

nello 

Capitano 
di 

fregata 
o 

tenente 
colon­
nello 

Capitano 
di 

corvetta 
o 

maggiore 

Tenente 
di 

vascello 
o 

capitano 

Subal­
terni 

Stato maggiore 

Stato maggiore 

Genio navale -

Genio navale . 

Armi navali 

Armi navali . 

Sanità . . . . 

Sanità . . . . 

Commissariato 

Commissariato 

Capitanerie di porto 

Capitanerie di porto 

Corpo equipaggi militari 
marittimi 

Corpo equipaggi militari 
marittimi 

Corpo equipaggi militari 
marittimi 

Corpo equipaggi militari 
marittimi 

Corpo equipaggi militari 
marittimi 

- Ruolo normale . 

- Ruolo speciale . 

- Ruolo normale . 

- Ruolo speciale . 

- Ruolo normale . 

- Ruolo speciale . 

- Ruolo medici 

- Ruolo farmacisti 

- Ruolo normale . 

- Ruolo speciale . 

- Ruolo normale . 

- Ruolo speciale . 

- Ruolo servizi 
nautici 

- Ruolo servizi 
macchina 

- Ruolo servizi 
tecnici 

- Ruolo servizi 
contabili 

- Ruolo servizi 
portuali 

1/5 

1/3 

1/2 

1/4 

1/2 

1/2 

1/3 

1/3 

1/3 

1/7 

1/7 

1/7 

1/7 

1/7 

1/7 

1/6 

1/7 

1/7 

1/8-

1/8 

1/8 

1/6 

1/8 

1/7 

1/8 

1/7 

1/5 

1/9 

1/2 

1/8 

1/5 

1/9 

1/5 

1/8 

1/16 

1/9 

1/15 

1/9 

1/15 

1/12 

1/3 

1/10 

1/15 

1/10 

1/15 

1/5 

1/10 

1/6 

1/9 

1/5 

1/9 

1/3 

1/2 

1/4 

1/6 

1/4 

1/6 

1/9 

1/9 

1/9 ' 

1/9 

1/9 

(1) Le frazioni uguali o superiori a 0,5 sono arrotondate all'unità per eccesso. 



Senato della Repubblica - 868 - 77 Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 46a SEDUTA (6 ottobre 1955) 

TABELLA N. 10. 

AVANZAMENTO PER MERITO DI GUERRA DEGLI UFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO DELL'AERONAUTICA 

Aliquote di organico per i gradi di (1) 

R U O L O 

Generale 
di 

divisione 
aerea 
0 

tenente 
generale 

2 

Aliqu 

Generale 
di 

brigata 
aerea 
0 

maggior 
generale 

3 

Colon­
nello 

Tenente 
colon­
nello 

Maggiore Capitano Subal­
terni 

Ruolo naviganti normale . . . . . . . . 

Ruolo naviganti speciale 

Ruolo servizi 

Ruolo specialisti : motoristi 

Ruolo specialisti : montatori 

Ruolo specialisti : marconisti . . . . . . 

Ruolo specialisti : armieri 

Ruolo specialisti : elettricisti 

Ruolo specialisti : fotografi 

Ruolo specialisti : automobilisti 

Ruolo ingegneri - Categoria ingegneri . . . 

Ruolo ingengeri - Categoria geofisici . . . 

Ruolo assistenti tecnici - Categoria assi­
stenti costruzioni aeronautiche ed edi­
lizie 

Ruolo assistenti tecnici - Categoria assi­
stenti di meteorologia 

Ruolo commissariato . 

Ruolo amministrazione 

Ruolo ufficiali medici 

1/5 
— 

— 

1/2 
— 
— 

— 

— 
— 
— 

1/5 
— 

— 

1/3 
— 
— 

— 

1/2 
— 
1/2 

1/10 
— 
1/7 

1/9 
— 
— 

— 

1/7 
— 
1/6 

1/8 
— 
1/8 

1/9 
1/10 
— 

— 

1/10 
— 
1/8 

1/5 
1/6 
1/9 

1/8 
1/8 
1/3 

1/4 

1/9 
1/4 
1/4 

1/7 
1/14 
1/14 

1/11 
1/18 
1/13 

1/13 

1/12 
1/16 
1/9 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo complesso. 

(E approvato). 

La seduta, termina alle ore 11,50. 

1/6 

1/8 

1/7 

1/12 

1/11 

1/11 

1/11 

1/11 

1/8 

1/12 

1/7 

1/7 

1/11 

1/11 

1/6 

1/15 

1/8 

(1) Le frazioni uguali o superiori a 0,5 sono arrotondate all'unità per eccesso. 

Dott. MAE io CASONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari. 


